Time 


Atalanta-Inter 
Cremonese-Genoa 
Foggia-Napoli 


La Triestina 
sconfitta 

a Bologna 
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Om 
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Juventus-Udinese 3 
Lecce-Cagliari x Bi 
Mil i 


Roma-Torino . 0 
Sampdoria-Lazio : — posi 
Acireale-Palermo 0 


min i 


Ancona-Fiorentina 1.1 
Modena-Vicenza «1-2 
Nola-Salernitana 0-3 
Forlì-Fano 


Stasera 
la Scavolini 
a Chiarbola 
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x 
2 . 
2 
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L. 22.640.024.672 
I 3.773.337.000 
75.973.000 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: L 


IMOLA — Schumacher primo, ed è la terza vittoria - - 
consecutiva del tedesco nelle tre gare mondiali, Fer- 
rari nuovamente sul podio a Imola (l' ultimo nell’ 
87) con il sostituto di Alesi, Nicola Larini, Hakkinen 
terzo con‘la McLaren. «Fantastica tripletta Benet- 
ton», «Imola si tinge di rosso», potrebbero essere i ti- 
toli dei giornali, se l' evento sportivo non fosse stato 
del tutto oscurato dalle sciagure. 

Ipiloti avevano ancora nellla mente le terribili im- 
magini degli incidenti a Barrichello, uscito quasi in- 
denne dalla spaventosa giravolta di venerdì alla va- 
riante bassa, e quelle dolorosissime dell’ incidente 
în cui ha perso la vita Ratzenberger. Scatta il verde 
ed è subito il panico: Lehto resta fermo al suo quin- 
to posto di griglia e Lamy non può evitare l' impatto. 
Le auto si disintegrano. 5 È 

Volano i pneumatici sulla tribuna, quattro spetta- 
tori restano feriti, altri due colpiti da infarto. Ma 
«the show must go on», lo spettacolo deve andare 
avanti, è la gara continua, sebbene rallentata per 
cinque giri dalla «safety car». Due giri dopo la secon- 
da partenza il nuovo incidente: quello tremendo che 
è costato la vita a Senna. — 

Gara sospesa per 40': chissà, forse si decide di fer- 
mare tutto. No, non è così, le leggi della Fl passano 
su tutto, Di nuovo il via e per 14 giri Berger, prima 
guida Ferrari, sta in testa, fino a quando un riforni- 
mento di carburante (7,7 secondi) non lo fa rientrare 
al secondo posto; tra Hakkinen e Schumacher. 

Ma tre giri dopo Berger torna ai box, ‘per l’ uscita 
definitiva di gara: problemi alle sospensioni e al mo- 
tore lo hanno bloccato. Intanto succede di tutto: te- 
stacoda, uscite di pista, guasti, che eliminano ‘via 
via Beretta, Gachot, Brabham, Martini, Morbidelli. 
Poi di nuovo si sfiora il dramma. 

Rientrato ai box, Alboreto riparte e davanti a quel- 
li della Ferrari perde una gomma, sbanda, investe 
ire meccanici di Maranello e uno della Lotus, per 

‘ortuna non gravemente. La ruota vola, e colpisce la 
Minardi, poi va in pista. È î 

E' il caos, nell' autodromo ci si interroga se nòon 
sia ora di fermare la corsa. No, si prosegue. E c' è 
modo di vedere l' ennesimo brutto episodio, ancora 
al Tamburello. Andrea de Cesaris va fuori, sbatte a 
velocità incredibile sul muretto. La Jordan si sfa- 
scia, ma il romano è indenne. 

Mancano pochi. giri e in testa si è ormai formato il 
terzetto finale. Schumacher conclude la gara alla 
media oraria di 198,2 km. 


_ 
Serie A 
SQUADRE TOTALE CASA FUORI RETI MI 
G_V.N P|G VN P|IGVN P|FS 
Milan 50|341912 3|1711 5:1|17 872 
RISULTATI Juventus |47|341713 4|1714 2 117 3113 
; Sampdoria |44|3418 8 8|1711 3 3/17 755 
.|Atalanta-Inter - ‘° ‘2-1|Lazio 441341710 7|1712 3 2/17 575 
Cremonese-Genoa ‘1-1 |Parma 41|3417 710|1712 2 3|17 557 
cn “, |Napoli 36 |34121210|17 7 7:3|17 557 
la-Napoli |, 0A 

Fogo n go [Poma 35|341015 9|17 7.5 5|17 3104 
Juventus-Udinese 1-0 (Torino 34|34111211|17 8 6 3|17 3 6 8 
Lecce-Cagliari - 0-1|Foggia. . |33/34101311|17 773/173 68 
Milan-Reggiana (0-1 CERRI z 34 9141117 782/17 269 
: 00 34 81610|17 683/17 287 
Baja pierro Cagliari | |32|34101212|17 6 7 4|17 458 
Roma-Torino 20 inter 31|34 11 914|17 8 5 4|17 3 410 
Sampdoria-Lazio - 3-4|Reggiana |31|34101113|17 881/17 2 312 
; Piacenza |30|34 81412/17 782/17 1 640 
| ‘|Udinese. |28|34-71413/17 48 5|17 368 
| Atalanta. |21|34 51118|17 48 5|i7 1313 
Lecce © |11[34 3 526/17 2 411|17 1 115 


MARCATORI: 23 reti: Signori (Lazio); 18 reti: Zola (Parma); 17. reti: Baggio (Juventus), Silenzi 
(Torino); 16 reti: Sosa (Inter); 15 retl: Fonseca (Napoli), Gullit (Sampdoria); 14 re- 

° fi: Branca (Udinese); 13 reti: Valdes (Cagliari); 12 reti: Balbo (Roma), Mancini 

: (Sampdoria), Olivetra (Cagliari), Roy (Foggia); 11 reti: Massaro (Milan) 


RISULTATI 

‘Acireale-Palermo 1-0 - - 
Ancona-Fiorentina 1-1 Fiorentina |45133 1613 4 .1612 4 0|17 494 
Barl-Venezia 0-0:(Bari- 40|33 1314 6|16 9.4 3/17 410.3 
Brescla-Pisa 4-1 |Brescla 39|33 1319 7|1711 51|16 28/6 
Cesena-Verona 1-2 | Padova 39/33 1117 5|17,9 7 1|16 210 4 
Lucchese-F. Andria 2-2 |casena 37 (33 14 910/17 8 6 3|16 537 
Modena-Vicenza 1-2 |veneza = |36|23 1114 8/16 9 4:3|17 210.5 
Monza-Cosenza 0-0 l'Ancona 3533 1015 8/16 87 1|17 287 
Padova-Ascoli 1-0 Ascoli 95|33 1113 9liz 10 7 0|i6 169 
Pescara-Ravenna cala 34|33 11121017 7.9 1|16.4309 

PROSSIMO TURNO | [F-Andria -|93|33 7197 L su 2|16 3 : 5 
Ancona-Pescara Lucchese |32|33 718 8 LE 1|16187 
Cosenza-Lucchese Vicenza |32|33 816 9]16 2/17 287 
F. Andria-Verona Cosenza. |31|33 81510|16.7 81/17 179 
Fiorentina-Ascoli Pisa 20 (33 8182/16 TO Di 1412 
Vicenza-Brescia Pescara (-8).|29|33:101211|17 9 4 4/16 187 
Modena-Bari ; Palermo © |29|33 10 914/16 8 4 4|17 2 540 
Palermo-Cesena Acireale | |28|33 61611|17 510 2|16 159 
Pisa-Monza Modena |28|33 71412|16 57 4|17 278 
Ravenna-Aclreale Ravenna | |27|33'71313|16 57 4|17 269 
Venezia-Padova Monza 19|33 41118|17 47 6]|16 0 412 


MARCATORI: 17 reti: Agostini (Ancona); 15 reti: Batistuta (Fiorentina), Bierhotf (Ascoli); 14 reti: 


covalleri (Ban); 13 reti: Galderisi (Padova); 12 reti: Chiesa (Modena), Scarafoni 
( ésena); 11 reti: Hubner (Cesena), Inzaghi (Verona); Lunini (Verona), Vieri (Ra- 
venna); 10 reti: Caccia (Ancona); 9 reti: Carnevale (Pescara), Cerbone (Venezia) 


vprsvuengo 


na 


x 


î Dì 


l.a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


4.a corsa; 


B.a corsa: 


6.a corsa: 


ORDINE 


sd TOTIP de 


1.0 RUDY DI JESOLO 1 
2.0 RINGMASTER BI E: 2 


1.0 LANGONE 1 
2.0 MARCO ANTONIO 


1.0 NEVER TO LATE 
2.0 OBENKAPI 


1.0 MULLIO 
1.0 LOVELY SILVIA 2 
2.0 BALLA CON ME 1 


1.0 GRAY MOOD Xx 
2.0 CAESAR'S HILL 2 


Agli 11 vincitori con 12 punti 
ai 444 vincitori con 11 punti 
ai 4.763 vincitori con 10 punti 


«SAN MARINO» / SCHUMACHER DAVANTI A LARININEL GRAN PREMIO FUNESTATO DALLA MORTE DI SENNA 


, lacorsa maledetta 


L 78.213.000; 
L. 1.920.000; 
L 177.000. 


ARRIVO 


IMOLA - Ordine d' arrivo della 14/a edizione del 
Gran Premio di San Marino, terza prova del mondia- 


. le di Formula Uno 1994: 1) Michael Schumacher 
(Ger-Benetton Ford) ché ha concluso i 58 giri del per- © 


corso; 2) Nicola Larini (Ita- Ferrari) a 54'942; 3) 
Mika Hakkinen (Fin-Mc Laren Peugeot) a 1'10'”679; 
4) Karl Wendlinger (Aut-Sauber Mercedes) a 
1'13''658; 5) Ukyo Katayama (Gia-Tyrrell Yamaha) a 
1 giro; 6) Damon Hill (Gbr-Williams Renault) a 1 gi- 


‘ro; 7) Heinz-Harald Frentzen (Ger-Sauber Mercedes) 


a ‘1 giro; 8) Martin Brundle (Gbr-Mc Laren Peugeot) 
a 1 giro; 9) Mark Blundell (Gbr-Tyrrell Yamaha) a 2 
giri; 10) Johnny Herbert (Gbr-Lotus Honda Mugen) 
a 2 giri; 11) Olivier Panis (Fra- Ligier Renault) a 2 gi- 
ri; 12) Eric Bernard (Fra- Ligier Renault) a 3 giri; 13) 
Christian Fittipaldi (Bra-Footwork Ford) a 3 giri. Gi- 
ro più veloce: il 1/o di Hill in 1‘24»335 alla media di 


215,1 km/h. 


Non classificati: -Andrea De Cesaris (Ita-Jordan 
Hart) uscito per incidente al 49/0 giro -Michele Albo- 
reto (Ita-Minardi) incidente ai box al 44/0 giro -Gian- 
ni Morbidelli (Ita-Footwork Ford) rottura del moto- 
re al 40/0 giro -Pierluigi Martini (Ita-Minardi) uscito 
di pista al 37/0 giro -David, Brabham (Aus-Simtek 
Ford) ritirato al 27/0 giro -Bertrand Gachot (Bel-Paci- 
fic Ilmor) ritirato al 23/0 giro -Oliver Beretta (Mnc- 
Larrousse Ford) ritirato al:17/0 giro -Gerhard Berger 


{Aut-Ferrari) ritirato al 


16/0 giro -Ayrton Senna 


(Bra-Williams Renault) incidente al settimo giro -E- 
ric Comas (Fra-Larrousse Ford) ritirato al quinto gi- 
ro -J.J. Lehto (Fin-Benetton Ford) incidente alla par- 
tenza -Pedro Lamy (Por-Lotus Honda Mugen) inci- 


dente alla partenza. 


Questa la classifica dei piloti al termine 
‘ della terza prova del mondiale: 


1) Schumacher 
2) Hill e Barrichello 
4) Berger e Larini 


6) Alesi, Hakkinen, Katayama e Wendlinger 


10) Fittipaldi 
11) Frentzen e Senna 
13) Gomas 


punti 30; 


Pnesos 


Questa la classifica costruttori: 


1) Benetton Ford punti 
2) Ferrari 


3) Williams Renault e Jordan Hart 


5) Sauber Mercedes 


6) Mc Laren Peugeot e Tyrrell Yamaha 


8) Footwork Ford 


‘ 9) Larrousse Ford 


De >] 


roepospo 


CALCIO / CONCLUSO IL MASSIMO CAMPIONATO 


Udinese, retrocessione annunciata 


Salva la Reggiana vittoriosa a Milano, scendono in B coni friulani Piacenza, Atalanta e Lecce 


Un «tredici» che paga 
circa quattro miliardi 
aivincitori sta a signifi- 
.care che il concorso è 
uscito fuori dal bina- 
rio. Non sono stati i 
successi dell'Atalanta 
sull' Inter e della Lazio 
a Marassi a portare 
questa pioggia di milio- 
ni sui tredicisti ma l'in- 
successo .del Milan a 
San Siro. A sorprende- 
re la squadra campio- 
ne è stata una, Reggia- 
na tutta volontà alla ri- 
cerca della salvezza, Il 
Milan è stato generoso; 
non uno ma addirittu- 
ra due i punti andati 
ad ingrossare la classi- 
fica della Reggiana. 
Nessuna malignità e 
neppure nessun sottin- 
teso: l'undici campio- 
ne ha perso l‘ imbattibi- 
. lità del proprio campo 
nella giornata del «con- 


gedo». Dentro la Reg-: 


giana e fuori il Piacen- 
za. La formazione di 
Cagni era convinta di 
dover giocare una gara 
di spareggio per guada- 
gnarsi la permanenza 
in A. Un semplice so- 
“gno... È 
Le sfide per entrare 
in Uefa ed evitare la re- 
trocessione hanno avu- 
to un epilogo un po’ a 
TESE a 
Nel primo o il 
Napoli | ha cn, il 
Foggia e la Roma ha 
condannato il Torino, 
nelsecondo hanno «ret- 
DE Inter, Genoa, Ca- 
° gliari e Reggiana. La 
fortuna durante tutta 
la stagione norì si è 
mai -schierata dalla 
parte del Piacenza e al- 


la fine, l'ha proprio ab- 
bandonato rispedendo- 
lo subito in serie B. Tut- 
ta «italiana» - l'unica 
nel nostro campionato 
- e guidiata da un alle- 
natore che avrebbe me- 
ritato ben altra sorte, 
la squadra piacentina 
esce di scena a testa al- 
ta. Cagni, non abituato 
a uu agli scandali 
e ai complotti, ha accet- 
tato la retrocessione 


con un senso di fatali- 
tà. Non è successo nien- 
te: l'anno venturo, co- 
me la mia Fiorentina, 
‘potrà rientrare nel 
gruppo della serie A. 
Nel clan della. Reg- 
giana e del Cagliari si 
vive un altro ambien- 
te: Marchioro e Giorgi, 
tra momenti splendidi 
e deludenti, hanno rag- 
giunto l'obiettivo. sta- 


gionale. la squadra sar- 
da ha avuto nella cop- 
pia Oliviera-Valdes 
una specie di polverie- 
ra che nei momenti de- 
cisivi, è sempre esplo- 
sa, Marchioso e Giorgi 
stanno già pensando 
al prossimo campiona- 
to. Le emozioni le ama- 
rezze le delusioni e le 
ansie fanno male... 
Non è andata bene, in- 


. gione. 


vece, all'Udinese scon- 
fitta a Torino da Vialli. 
Neppure un successo 
secondo l'andamento 
degli incontro l' avreb- 
be salvata. Gli errori 
iniziali si sono fatti 
sentire per tutta la sta- 
cambio allena- 
tore non è servitio a 
niente. Non ha peggio- 
rato la situazione ma 
non l'ha neppure risol- 
levata. . 


JUVENTUS-UDINESE 1-0: la rete di Vialli che ha sancito laretrocessione dei friulani 


L'Atalantaseneè an- 
tata mettendo in ginoc- 
chio l'‘’nter finita con 
il minimo per la salvez- 
za. L'undici bergama- 
sco rassegnato ha dato 
tutto ma non è riuscito 
mai a trovare il ritmo e 
la mentalità giusti pe 
entrare, nel gruppo del- 
la sicurezza. Valdinoci 
non può rimproversari 
nulla pur avendo avu- 
to a disposizione gioca- 
toricome Alemao, Mon- 
tero, Orlandini, Mor- 
feo, Minaudo. L'Atalan- 
ta ha le sue belle tradi- 
zioni, può farle rinver- 
dire con la serenità che 
ha sempre caratterizza- 
to la società neroazzur- 
ra. ; 

In primo piano la 
Cremonese che ha chiu- 
so la stagione insieme 
al Genoa e al Cagliari. 
Ha fatto meglio, però 
dell'Inter,  l'appunta- 
mento è per l'anno 
prossimo: chi ha sba- 
gliato hail tempo per 
rimediare e chi ha in- 
dovinato deve meglio 
organizzarsi per evita- 
re brutte sorprese. Il 
campionato ha chiuso 
con una nota. di spe- 
ranza: i gol di Giusep- 
pe Signori. La scorsa 
stagione 26, quest ‘an- 
no 23. 

Tanti o pochi, il la- 
ziale ha vinto per il se- 
condo anno consecuti- 
vo la classifica dei can- 
nonieri. Sinora ha fat- 
to felice Dino Zoff, do- 
mani dovrà ripetersi 
per Arrigo Sacchi ai 
‘prossimi mondiali. 
Uno che segna da tutte 
le parti come Signori, è 
elemento prezioso. 


N] Il Piccolo 


UDINESE /E ADESSO ZAMPARINI? 


Un passo indietro 
fatto già in estate 


Servizio di 
Guido Barella - 


UDINE - E così, è finita 
secondo copione. Un 
inutile viaggio a Tori- 
no, un'inutile sconfitta. 
Perchè la serie A, i friu- 
lani; non l'hanno certo 
persa in casa di Mada- 
ma Juventus: lì è arri- 
vato solo l'ultimo ko. 
L'ESTATE DEGLI 
ERRORI. Ricordate 
quei quadretti estivi 
"con Pozzo e Vicini che 
discutono animatamen- 
te sul prato di Tarvisio, 
in pieno ritiro? Beh, la 
stagione maledetta del- 
l'Udinese è nata pro- 
prio lì, anzi prima. 
Quando Pozzo ha scelto 
Vicini come dt o allena- 
tore (ancora non si sa), 
quando ha pensato che 
un nome di prestigio 
fosse sufficiente per ri- 
solvere tutti i problemi: 
dai difficili rapporti in 
federazione alla campa- 
gna abbonamenti che 
necessitava di un faro, 
dalla campagna acqui- 
sti con troppi «o» (uno 
per tutti: Shalimov) alla 
campagna cessioni con 
troppi «sì» (da Balbo a 
Dell'Anno, a - in otto- 
bre - Sensini). «Ho sa- 
gliato inizialmente, ho 


fatto un errore tecnico» - 


ha detto Pozzo domeni- 
ca sera commentando 
la retrocessione. «Eppu- 
re - ha aggiunto - si po- 
teva arrivare già a no- 
vembre con qualche 
punto in più». Perchè 
Pozzo, beato lui, conti- 
nua a credere che que- 
sta squadra fosse poten- 
zialmente più forte di 
quella dell'anno prece- 
dente. Come se Balbo, 
Sensini e Dell'Anno fos- 
sero pedine qualsiasi 
sullo scacchiere bianco- 


Gianpaolo Pozzo 


nero. 

ALTALENA. Stabil- 
mente in zona retroces- 
sione fino a gennaio, 
l'Udinese ha saputo al- 
zare la testa con il pa- 
reggio convincente con 
il Milan e con la vitto- 
ria all'Olimpico sulla 
Roma. Ma ogni qualvol- 
ta l'Udinese si è trovata 
al di sopra della linea di 
galleggiamento è imme- 
diatamente sprofonda- 
ta la domenica successi- 
va. Finendo poi con il 
gettare alle ortiche ogni 
speranza in partite che 
ancora oggi sono un in- 
cubo nelle notti dei 
bianconeri: le sconfitte 
di Lecce (solo l'Atalanta 
è riuscita nella medesi- 
ma impresa) e Berga- 
mo, ma anche di Mila- 
no con l'Inter, contro 
un'avversaria in piena 
crisi. E poi ci sono, lì 
con l'indice puntato, i 
pareggi casalinghi con 
Piacenza e Cremonese: 
sì, troppe occasioni 
sprecate per poter pen- 
sare a un finale diverso. 

DA POZZO A ZAM- 
PARINI. Il domani im- 
mediato è fatto di alle- 
namenti al «Friuli» e di 


una sorta di mini tour- 
née in Polonia. Partite 
che servono per arriva- 
re alla vigilia dell'estate 
senza far arrugginire i 
muscoli. Il futuro meno 
prossimo, invece, è tut- 
to da scrivere: dipende 
infatti dalle trattative 
in corso per il passaggio 
di proprietà. Trattative 
che Pozzo conferma: 
«Con Zamparini il dialo- 
go continua, e io, per 
parte mia, farò tutto il 
possibile per giungere 
alla cessione. Sono stan- 
co, ho espresso più vol- 
te:la volontà di cedere e 
le premesse ora ci sono 
tutte. Quella con Zam- 
parini comunque è 
l'unicatrattativa attual- 
mente aperta: se non 
dovessi cedere la socie- 
tà a lui credo proprio 
che, sia pure a malin- 
cuore, continuerò a reg- 
gere il timone biancone- 
TO). 

E così ogni altro di- 
scorso (sul tecnico, sui 
giocatori, sui program- 
mi della società: ritenta- 
re l'immediato ritorno 
in Ao no?) è legato alla 
trattativa in corso e al 
suo esito. Esito che, 
qualunque sia, difficil- 
mente sarà formalizza- 
to prima della fine della 
stagione in serie B, vi- 
sto che il Venezia, ovve- 
ro il club di proprietà di 
Zamparini, è ancora teo- 
ricamente impegnato 
nella lotta per la promo- 
zione. Soltanto poi, dun- 
que, Fedele saprà se il 
giocattolo bianconero 
sarà ancora suo, soltan- 
to poi tanti giocatori sa- 
pranno quale maglia ve- 
stiranno il prossimo an- 
no. E l'unico che cono- 
sce già il proprio futuro 
è Branca, che sarà cedu- 
to alla Roma, a meno 
che qualche altra socie- 
tà non giochi al rialzo. 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
44' Vialli. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini (29' St Carre- 
ra), Torricelli, Maroc- 
chi, Kohler, Julio Ce- 
sar, Di Livio, Conte, 
Vialli, R. Baggio (1’ St 
Ravanelli), Moeller. 
(12 Rampulla, 14 Galia, 
15 Francesconi). 
UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Kozminski, 


Bertotto, Calori, Desi-. 


deri, Helveg (29° St 
Branca), Statuto (14 
St Marcuz), Borgono- 
vo, Pizzi, Gelsi. (12 Ca- 
niato, 13 Biagioni, 14 
Pierini). 

ARBITRO: 
di Livorno. 
NOTE - Angoli: 15-3 
per la Juventus. Gior- 
nata calda, 27 gradi, 
terreno in buone con- 


Ceccarini, 


dizioni. Spettatori: 
25.000. 
TORINO — Il Primo 


Maggio diventa alla sta- 
dio «Delle Alpi» di Tori- 


Calcio 
| CcALcIO — pi LA SCON FI TTA RIMEDIATA DALL’UDINESE IN CASA DELLA JUVE HA DECISO LA RETROCESSIONE 


Il giorno dei mesti addii 


no la festa dei mesti arri- 
vederci. Arrivederci a 
Giuan Trapattoni, alla 
600/a panchina in seria 
A, lascia il nostro. cam- 
pionato e diventa emi- 
grante in Germania alla 
guida del Bayern; arrive- 
derci a Giampiero Boni- 
perti che lascia lo sport 
e, forse, si dà alla politi- 
ca. 

Un arrivederci, infine, 
triste all'Udinese che -— 
sconfitta oggi per 1-0 — 
dopo due stagioni in se- 
rie A torna nel campiona- 
to Gadetto con tanta vo- 
glia di pronto riscatto. 
Erano saluti e arriveder- 
ci già previsti ma al mo- 
mento del fischio finale 
non può mancare il grop- 
po in gola a tifosi e pro- 
tagonisti, 

I tanti fans bianconeri 
che nelle ultime settima- 
ne non avevano lesinato 
critiche e contestazioni 
a Boniperti e Trapattoni 
oggi hanno riposto le po- 
lemiche ed hanno saluta- 
to i «Condottieri», con 
un lungo applauso e con 


. unostriscione significati- 


I friulani salutano la A 


dopo una stagione difficile. 


Ultima presenza al Delle Alpi 


di Trapattoni e di Boniperti 


vo: «gli amici non si dico- 
no addio, ma arriveder- 
ci...». Im casa friulana, in- 
vece, poco da dire. Lo 
sparuto gruppo dei soste- 
nitori dell'Udinese giun- 
to a Torino, ha riposto le 
bandiere in fretta ed ha 
fatto ritorno a casa con 
la convinzione che la 
squadra di Fedele deve 
cominciare fin da subito 
ad impostare la squadra 
del futuro, del ritorno 
nel massimo campiona- 
to. x 
E nel giorno dei saluti 
si fa vedere Gianluca 
Vialli che dà l'appunta- 
mento sin da ora alla 
prossima stagione, quan- 
do, se giocherà con que- 


sti ritmi, sarà senz'altro 
uno dei protagonisti del 
campionato. Un gol e tre 
pali per l' ex doriano che 
ha confermato di essersi 
rimesso completamente 
dagli infortuni e di esse- 
re in strepitosa forma fi- 
sica. 

Accanto a lui Roberto 
Baggio che ha giocato 
soltanto un tempo mo- 
strando comunque di es- 
sere pronto peri mondia- 
li e Andy Moeller che 
non segna dal novembre 
1993 e che appare sem- 
pre più avulso dal gioco 


Juventino. Per lui è diffi- - 


cile la conferma alla Ju- 
ve nel prossimo anno. A 
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centrocampo sempre più 
convincenti Di Livio e 
Conte davanti ad una di- 
fesa. dove Torricelli e 
Kohler si confermano so- 
lide realtà. 

Una parola anche per 
Angelo Peruzzi: il «por- 
tierone» bianconero si è 
opposto alla grande in al- 
meno cinque occasioni 
agli attaccanti friulani, 
negando loro la soddisfa- 
zione del pareggio che 
comunque non sarebbe 
servito a nulla. Cinque 
parate che costituiscono 
un esplicito telegramma 
al ct Arrigo Sacchi. 

In casa dell'Udinese 
c'è da annotare una pre- 
stazione lodevole da par- 
te di tutti i giocatori, te- 
naci, determinati e mai 
domi sino all' ultimo mi- 
Nuto anche se i risultati 


e le notizie degli altri. 


campi non lasciavano 
più spazio alla speranza. 
Una gara da lodare so- 
rattutto per la serietà e 
la professionalità messa 
in campo dai giocatori di 
Fedele. 
Il primo palo è del- 


l'Udinese che coglie l'in- 


crocio al 10' con Gelsi, 
poi Gianluca Vialli cen- 
tra il legno alla sinistra 
di Battistini al 15% con 
un'tiro al volo di destro 
su cross di Baggio. Cin- 
que minuti dopo ancora 
su assist di Baggio l'ex 
doriano di testa manda 
la palla a colpire la parte 
esterna della traversa. 
Poi, più nulla sino al 44’ 
quando su cross di Di Li- 
vio Kohler al volo co- 
stringe Battistini alla dif- 
ficile respinta di pugno. 
Il più lesto ad avventar- 
si sulla sfera è Vialli che 
mette in rete. 

.La ripresa è tùtto un 
show di Peruzzi. Al quar- 
to d'ora il portiere juven- 
tino respinge in tuffo an- 
gelico uftiro di Pizzi; al 
30' si oppone alla grande 
su bomba da fuori di De- 
sideri e al 33' respinge 
d'intuito un tiro di Bor- 
gonovo. Un minuto dopo 
è Vialli a centrare anco- 
ra il palo con un violen- 
to tiro di sinistro. E il 
conto dei legni della por- 
ta colpiti con Marcuz 
che coglie un palo con 
un tiro da dentro l'area. 


LA REGGIANA ESPUGNA IL MEAZZA E CONQUISTA LA SALVEZZA 


ll regalo di un «buon Diavolo» 


Un gran gol di Espostito e un miracolo di Taffarel su tiro di Massaro 


0-1 


MARCATORE: 
26’ Esposito. 
MILAN: Ielpo, Tassot- 
ti, Panucci, De Napoli, 
Nava, Galli, Carbone, 
Desailly, Papin (30' st 
Massaro), Laudrup 
(16’st Donadoni), Simo- 
ne. (12 Rossi, 13 Orlan- 
do, 14 Albertini). 
REGGIANA: Taffarel, 
Torrisi, Zanutta, Che- 
rubini, Sgarbossa, Ac- 
cardi (18’' st Sartor), 
Esposito, Scienza, Pa- 
dovano (40' st Pietrane- 
ra), Mateut, Lantignot- 
ti.(12 Sardini, 13 Parla- 
to, 15 Picasso). 
ARBITRI: Cesari di Ge- 
nova. È 

NOTE - Angoli: 9-6 per 
il Milan. Terreno in 


nel st 


precarie condizioni. 
Spettatori: 70.000. (AN- 
SA). 
MILANO — La Reggiana 
è salva. Dopo una serie 
di pareggi più o meno an- 
nunciati, il Milan cam- 
pione d'Italia si congeda 
dai suoi tifosi con la me- 
no annunciata delle 
sconfitte, e contro ogni 
pronostico la squadra di 
Marchioro conquista la 
permanenza in serie A 
infliggendo ai rossoneri 
l'unica sconfitta casalin- 
ga del campionato. 
Spettacolo quasi para- 
dossale, domenica al 
«Meazza», sul campo e 
fra i 70 mila spettatori, 
al fischio di chiusura del- 
l'arbitro Cesari. Doveva 
essere la gran festa fina- 
le per il 14/0 scudetto 
del Milan, già matemati- 
camente conquistato il 
17 aprile: è stata invece 


la gran festa della Reg- 
giana e per la Reggiana. 
Tripudio e sventolio di 
bandiere della nutrita ti- 
foseria granata, i giocato- 
ri che lanciavano le ma- 
gliette verso il loro pub- 
blico e si ammucchiava- 
no in un abbraccio collet- 
tivo sul ‘terreno, Mar- 
chioro che si univa alla 
felicità dei suoi ragazzi. 
Ammainati, invece, gli 
stendardi rossoneri. 

Tutto questo grazie al- 
lo splendido gol segnato 
‘al:26' della ripresa dal n. 
7 reggiano Esposito, e 
grazie alla prodigiosa pa- 
rata di Taffarel al 41’ su 
palla-gol di Massaro, 
messo in campo da Ca- 
pello nella speranza di 
modificare, ancora una 
volta, una situazione ne- 
gativa. 

Il Milan, con la testa 
alla finale di Coppa Cam- 


pioni contro il Barcello- 
na, chiude così la stagio- 
ne di campionato a 50 
punti: «soltanto» tre sul- 
la Juventus, dopo aver- 
ne accumulati fino a 9 
durante il girone di ritor- 
no. La Reggiana resta in 
A senza bisogno di spa- 
reggi, e il suo successo 
in questa ultima giorna- 
ta è di quelli limpidi, 
senza sospetti: grande la 
caparbietà con.cui Espo- 
sito ha cercato e final- 
mente ottenuto il gol vin- 
cente, dopo aver messo 
in croce per tutta la par- 
tita il suo diretto avver- 
sario Panucci; altrettan- 
to decisa la volontà di 
Massaro, di riagguanta- 
re il pareggio, con un ti- 
ro che ha imposto a Taf- 
farel uno strabiliante in- 
tervento. 

Il pari, non c'è dubbio, 
sembrava la conclusione 


LA LAZIO ESCE VITTORIOSA DA MARASSI CONTRO UNA SAMPDORIA SVAGATA 


Premiata la grinta di Signori e compagni 


L’ultima partita di Gullit, salutato calorosamente dai tifosi blucerchiati 


UNA RETE DI DI CANIO DA AI PARTENOPEI UN «PREMIO» QUASI INSPERATO 


Al Napoli il derby meridionale per ’PEuropa 


0-1 


MARCATORE: nel st 
16° Di Canio. 

FOGGIA: Bacchin, Nico- 
li, Caini, Sciacca, Di Ba- 
ri, Bianchini, Brescia- 
ni (20' st Roy), Seno, 
Mandelli, Stroppa, 
Kolyvanov (12 Martire, 
13 Bucaro, 14 Giacob- 
bo, 15 De Vincenzo). 
NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, Gambaro, Pa- 
ri, Cannavaro, Bia, Di 
Canio, Bordin, Fonseca 
(35" st. Tarantino), 
Thern, Buso (45’ st Cor- 
radini) (12 Di Fusco, 15 


Corini, 16 Bresciani). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE - Angoli: 8-2 per 
il Foggia. Pomeriggio 
di sole con temperatu- 
ra calda. Spettatori 
24.280 per un incasso 
di lire 748.196 mila. 
Espulso al 17’ st Buca- 
ro per proteste. Ammo- 
niti: Bordin e Di Canio 
per proteste, Fonseca 
per simulazione, Nico- 
li e Buso per gioco fal- 
loso. 

FOGGIA — Foggia bru- 
ciato sul filo di lana, Na- 
poli in Europa. Questo il 
verdetto del derbissimo 
del sud scaturito al quar- 
to d'ora della ripresa su 


un'azione di contropiede 
del Napoli che finalmen- 
te era riuscito a rompere 
l' assedio alla sua area 
portato da un Foggia che 
nel giro dei precedenti 
dieci minuti aveva recla- 
mato ben tre volte per 
presunti falli di rigore. 
D'altra parte il gol che 
ha deciso il derby va 
ascritto per una buona 
metà ad uno degli ormai 
proverbiali pasticci dei 
difensori foggiani e per 
l'altra metà all'intuito di 
Di Canio che ha saputo 
intromettersi tra il por- 
tiere Bacchin ed il cen- 
trale Di Bari, che si tra- 
stullavano su una palla 
inerte, per portarla via 


al portiere e sospingerla 
nella rete incustodita. 

Il Napoli è comunque 
riuscito nel suo intento 
con bravura ed un po' di 
fortuna. Si sarebbe ac- 
contentato di un punto 
ma ne ha portati via due 
evitando la probabile 
complicazione di uno 
spareggio con la Roma 
per rientrare in Europa. 
Lippi ha impostato la 
partita chiaramente in 
chiave cautelativa man- 
tenendo minimo sette 
giocatori nella propria 
metà campo e con Fonse- 
ca unica punta al cui 
supporto agivano i rien- 
tranti Buso e Di Canio 

* cui era affidato il compi- 


to di scattare sulle fasce 
dal centrocampo per pro- 
porre azioni in contropie- 


e. 

Il Foggia, da parte 
sua, iesiocacda con di- 
ligenza e determinazio- 
ne, ha trovato pochi cor- 
ridoi nella ragnatela na- 

oletana davanti al- 
‘area di rigore nella qua- 
le Seno e Stroppa hanno 
cercato invano di trova- 
re degli assist per le pun- 
te, e quando sono. riusci- 
ti a liberare Bresciani, 
Mandelli e Kolyvanov 
Pa il tiro si è frapposto 
oro come ultimo baluar- 
do il portiere Taglialate- 
la, protagonista almeno 
di un paio di portentosi 
salvataggi. 


LA VITTORIA SUL TORINO ALL’OLIMPICO APRE OTTIME PROSPETTIVE AI GIALLOROSSI 


La Roma conquista Panticamera della Coppa 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
32' Balbo; nel st 20' 
Cappioli. 


Roma: Cervone, Piacen- 
tini, Festa, Mihajlovic, 
Lanna, Carboni, Has- 
sler (8‘ st Garzya), Cap- 
pioli, Balbo, Giannini 
(43’ st Bonacina), Rizzi- 
telli. (12 Pazzagli, 14 
Comi, 16 Tosti). 

TORINO: Galli, Annoni 
(12° st Carbone), Jarni, 
Sinigaglia, Sottil, For- 
tunato, Sordo, Sesia, Si- 
lenzi, Francescoli (7° st 
Poggi), Venturin. (12 


Pastine, 13 Delli Carri, 
14 Sergio). li 
ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. % 

NOTE - Angoli: 8-6 per 
il Torino, giornata cal- 
da, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
68.103, incasso 
2.131.115.000 lire. Am- 
moniti: Fortunato, Sor- 
do, Sesia e Piacentini 
per gioco scorretto; 
Venturin per proteste. 
ROMA — La Roma cac- 
cia il Torino dall'Europa 
senza avere la certezza 
di prenderne il posto. 
L'impresa del Napoli a 
Foggia costringe i 70 mi- 
la dell'Olimpico a festeg- 
giare parzialmente in at- 


tesa di tifare Parma mer- 
coledì nella finale di Cop- 
pa delle Coppe. — 

Il congedo dal campio- 
nato è festoso, annuncia- 


to. Il Toro disputa una: 


‘ara grintosa, tiene bene 
le distanze tra i reparti, 
ma non riesce a dare-l'ul- 
tima soddisfazione a 
«Cincinnato»  Mondoni- 
co, che dopo tanti allori 
ricomincerà dalla B. Ma 
con la Roma degli ultimi 
due mesi c'è poco da 
scherzare. 

Gli schemi elaborati 
da Mazzone rimangono 
scolastici, approssimati: 
vi, ma la verve, la forma 
spumeggiante di alcuni 


reduci dal «grande son- 
no» invernale consento- 
no alla Roma di finire in 
crescendo. Non è il mi- 
lior Toro quello del- 
olizance e paga soprat- 
tutto la scarsa vena di Si- 
lenzi e la buona difesa 
giallorossa. 
» La partita è ben gioca- 
ta, aperta. Al 13' da una 
punizione di Mihajlovic 
un colpo di testa di Bal- 
bo costringe Galli in an- 
golo. Al 31° Carboni col- 
pisce l'incrocio dei pali 
con un gran tiro da fuori 
area, poi il pallone torna 
diagonalmente in cam- 
po. E' il prologo del gol: 
al 32' punizione di Haes- 
sler, un primo colpo di 


testa di Lanna viene re- 
spinto da Galli, un secon- 
0 di Balbo fa centro. Al 
37° l'unica occasione del 
Torino: gran tiro da fuo- 
ri area di Sesia, Cervone 
respinge in angolo. 

Nella ripresa dopo 
una prima fase di for- 
cing torinista la Roma ri- 
prende a macinare, Al 
17° Galli si fa applaudire 
per una deviazione su ti- 
ro da fuori di Giannini, 
al 20' nulla può: Balbo 
scende bene sulla sini- 
stra, serve al centro do- 
ve s'inserisce Cappioli 
che, al volo, si porta il 
pallone sul sinistro e ful- 
mina il portiere a fil di 
palo. 


3-4 


MARCATORI: nel pt 20” 
Gasiraghi, al 22’ Corini 
(autorete); nel st 9° 
Lombardo, 13’ Dal- 
l’Igna (autorete), 17’ Si- 
gnori, 22’ Bertarelli, 23' 
Signori. ; 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini (1° st Dall 
Igna), Serena, Gullit, 
Rossi, Sacchetti, Lom- 
bardo, Jugovic, Platt, 
Bertarelli, (30° st Amo- 
ruso), Evani. (12 Nucia- 
ri, 14 Bucchioni, 15 Bel- 
lucci). 

LAZIO: Marchegiani, 
Gorino (11’ st Luzardi), 
Negro, Bacci, Bonomi, 
Favalli, Fuser, Boksic, 
Gasiraghi, Winter (30° 
pt Di Mauro), Signori 
(12 Orsi, 14 Nesta, 15 
Sclosa). perdo 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE - Angoli: 10-2 per 
la Sampdoria. Giornata 
serena e calda, terreno 
in perfette condizioni, 
spettatori 28 mila cir- 
ca. Ammoniti: Pagliuca 
per proteste, Di Mauro 
per gioco scorretto. 
GENOVA — «Peccato: po- 
teva essere amore». Un 
grande striscione issato 
al centro della gradinata 
sud all'ingresso in campo 
dei giocatori ha salutato 
così, come una stretta di 
mano affettuosa, la par- 
tenza di Ruud Gullit, gio- 
catore simbolo della Sam- 
pdoria nella stagione ap- 
pena conclusa. Lui, 
l'olandese in procinto di 
rivestire la maglia rosso- 
nera del Milan, ha atteso 


a lungo prima di alzare ‘ 


gli occhi verso i tifosi che 
dapprima lo hanno fi- 


schiato e poi applaudito 
e ringraziato con cori ed 
applausi. Alla fine Gullit 
non ha resistito e tra un 
pros gio ed un drib- 
ling ha risposto alle in- 
vocazioni lanciando baci 
e saluti ad un pubblico 
che lo ha amato davvero, 
di un amore breve ma in- 
tenso. È 
L'addio di Gullit alla 
Samp ha rappresentato 
l'unico vero motivo di in- 
teresse di un confronto 
che, sul piano della clas- 
sifica, non aveva nulla 
da dire. Così a Genova so- 
no mancati solo gli om- 
brelloni per trasformare 
al appuntamento a Maras- 
si in una allegra partita 
tra amici in riva al mare. 
E di allegra partita certo 
si è trattato, a giudicare 
dai gol realizzati, dalle 
occasioni costruite e dal- 
la disinvoltura con la 
quale i due reparti arre- 
trati si sono espressi. 
Soprattutto la Samp ha 
imostrato di avere già 
la testa, ma anche un pò 
digambe, in vacanza, tut- 
ti pronti per la lunga 
tournee in estremo orien- 
te che comincerà tra 48 
ore. Se spunti tecnici! si 
possono trarre dal con- 
Tonto odierno, ‘questi ri- 
guardano quasi esclusiva- 
mente la Lazio, più con- 
centrata, più convinta, 
più spietata della sua av- 
versaria. n 
La vittoria finale dei 
biancazzurri premia for- 
se più del lecito la squa- 
dra del neo presidente 
Zoff, che a Marassi ha da- 
to l'addio alla panchina, 
ma trova legittimazione 
nella volontà e nel gioco 
espresso.della sua avver- 
saria. La vittoria finale 
dei biancazzurri trova le- 
gittimazione nella volon- 
tà e nel gioco espresso. 


logica e a tutti gradita di 
questa gara, giocata da 


un Milan in formazione. 


ampiamenterimaneggia- 
ta. Ielpo in porta, una di- 
fesa senza Baresi, Costa- 


-curta e Maldini (blocca- 


to da una botta all'allu- 
ce), De Napoli rispolvera- 
to per far coppia di cen- 
trocampo con Desailly, 
Carbone sulla destra al 
posto di Lentini (proble- 
mi per vesciche ai piedi), 
ein attacco Papin in cop- 
‘pia con Simone; I rosso- 


“neri sono partiti con Gal- 


lie Nava come difensori 
centrali, ma presto Ca- 
pello ha spostato Tassot- 
ti al centro e Nava a de- 
stra, vedendo che il set- 
tore centrale della difesa 
creava qualche preoccu- 
pazione. . 

Ma il vero problema 
della difesa è stato Pa- 
nucci, quasi. perenne- 


mente superato da Espo- 
sito. Gli altri ci hanno 
sempre messo una pezza 
fino al 26' della ripresa, 
quando l'ala destra reg- 
giana ha scoccato un ti- 
ro di precisione sul qua- 
le Ielpo non ha: potuto 
opporsi: la palla lo ha ag- 
girato, e dopo avertocca- 
to l'interno del palo de- 
stro si è infilata in porta. 

In precedenza, Milan 
e Reggiana avevano:dato 
vita a una partita gioca- 
ta a basso ritmo, a tratti 
sonnolenta ma anche 
animata da qualche viva- 
ce ostilità. Buono, nella 
Reggiana, il lavoro dei 

ifensori, di Scienza e 
Lantignotti oltre a Espo- 
sito. Il Milan pasticciava 
in difesa, denunciava 
qualche problema di in- 
tesa fra De Napoli e De- 


‘.sailly a centrocampo, e 


soprattutto scarsa incisi- 
vità in attacco. 


PARTITA A SENSO UNICO 
Un’Atalanta esaltata |. 
dalla poca consistenza 


della squadra milanese 


2-1 


241 


MARCATORI: nel pt 42' Orlandini, 45’ Sosa; nel 5 


st 38' Sgrò. 
AT 


INTA: Pinato, Valentini, Poggi, Pavan, Ale- 
mao, Montero (29’ st S; 


ssi Orlandini, Magoni, : 
Saurini, Morfeo (35' st 


ocatelli), Minaudo. (12 


Ambrosio, 13 Assennato, 14 Scapolo). È 
INTER: Zenga, Bergomi, Fontolan (1’ st Dell' An- 
no), Jonk, Ferri, Battistini, A. Paganin, Manico- 
ne, Berti, Bergkamp (24' st Marazzina), Sosa. (12 
Abate, 14 M. Paganin, 16: Zanchetta). 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino. 

NOTE - Angoli: 9-4 per l'Atalanta: Cielo sereno, 
terreno in buone ‘condizioni. Spettatori: 20.000. 
Ammonito Ferri per gioco scorretto. x 
BERGAMO — Gi voleva ancora l'Inter per consentire al- 


l'Atalanta di con 


istare un vittoria, L'ultima afferma- 


zione la squadra bergamasca l'aveva ottenuta, nella ga- 
ra conclusiva del girone d'andata a San Siro, nella pri- 


ma domenica del 1994. Da quel momento la squadra ‘ 


orobica è franata sul fondo della classifica retroceden- 
do in serie «By, Non ha fatto molto meglio l'Inter che si 


è salvata per un misero punticino e 


\e anche in que- 


st'ultima giornata di campionato ha dimostrato tua la 
sua pochezza, quanto meno quando gioca nelterNeo ita- 
liano a differenza di quel che le accade in versione euro-* 


pea. 


CREMONA 


Unafesta 
pertutti 


1-1 


MARCATORI: nel pi 
22' Dezotti; nel st 8! Si- 
o) 


rini, 

EREMONESE; Turci 
(45° st Mannini), Gual- 
co, Pedroni, Maspero, 
Colonnese (15° st Mon- 
torfano), Verdelli, Gri- 
stiani, Nicolini, Dezot- 
to Giandebiaggi, Ten- 


ni. 3 
GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, 
Galante, Si 
Ruotolo, Cavallo 
Lorenzini), Vant 
Schip (1' st Ciocci), 
Siuravy Onorati. 


LECCE 
Cagliari 
sicuro 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
43' Oliveira 

LECCE: Torchia, Bion- 
do, Trinchera .(43' pt 
Altobelli, 25’ st Rus- 
so), Olive, 


{ lucci).. 
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Calcio 


Il Piccolo [1] 


CALCIO 


TRIESTINA /IL BOLOGNA CON UN GOL PER TEMPO SOFFOCA LE VELLEITA” DEGLI ALABARDATI 


LA SITUAZIONE . | 
Perugia incrisi: 
uno spiraglio 

perla Coppa Italia 


TRIESTE — Il risultato 
‘più sorprendente della 
quintultima giornata è 
senz'ombra. di. dubbio 
quello venuto da Manto- 
va: la capolista, che in 
casa aveva vinto 11 par- 
tite su 14, è stata co- 
stretta al pari casalingo 
dall'inguaiatissimaMas- 
seser, che in-trasferta 
aveva perso 9 volte su 
14. Il risultato prova 
che lo stentato successo 
di Palazzolo (8-2 all'ulti- 
missimo minuto) era 
qualcosa dî più di un 
semplice campanello di 
allarme, e temiamo se- 
Tiamente per i virgiliani 
(attesi domenica prossi- 
ma al big match di Bolo- 
gna) che avranno a pian- 
gere. in futuro lacrime 
amare sui due punti 
non ottenuti ai danni 
.dei bianconeri apuani: 
alle spalle della capoli- 
sta, infatti, il Chievo 
non perde un colpo, e 
domenica prossima sa- 
Tà di nuovo in casa ospi- 
tando quella Pistoiese 
che con lo scontato suc- 
cesso ai danni del Palaz- 

‘' zolo (quattordicesima 
sconfitta in quindici tra- 
sferte, un vero record) è 
tornata al sesto posto. 
Un nuovo sorpasso in 
vetta è tutt'altro che im- 
possibile.! 

Lo stop casalingo im- 
prevedibilmente patito 
dal Maritova ha fatto fe- 
lici anche Bologna e 
Spal oltre che il Chievo, 

male due emiliane — 
| malgrado ‘l'occasione 
‘ dello scoritro diretto ca- 
salingo di cui usufruirà 
il Bologna domenica 
prossima — devono spe- 
rare non solo di vincere 
sempre da qui alla fine, 
ma anche in numerose 
«disgrazie tanto del Man- 
tova|che dello stesso 
Chievo: al momento, la 
lotta per il primo posto 


appare ancora ristretta 
alle prime due, icon le 
chances dei veronesi ad 
aumentare sensibilmen- 
te. 
Scrivevamo che il Como 
poteva accontentarsi di 
procedere sino alla fine 
in media inglese, ma 
non pensavamo sincera-. 
mente che «lo avrebbe 
fatto segnando 4 gole 
subendone altrettanti a 
Carrara. La gara più im- 
portante della giornata 
sul fronte salvezza ha 
visto il combattuto suc- 
cesso dell'Alessandria, 
arrivata alla quinta vit- 
toria interna consecuti- 
va, sul Prato, che inve- 
ce non virice da oramai 
nove giornate. i 
Quanto alla Triestina, 
le sue ansie di campio- 
nato le ha praticamente 
concluse proprio contro 
il Carpi, anche se va det- 
to che se domenica bat- 
tesse lo Spezia e il Carpi 
perdesse a Como, otter- 
rebbe la salvezza anche 
matematica oltre che lo- 
gica. Non può certo stu- 
pire la sconfitta del Dal- 
l’Ara, su un campo in 
cui solo 4 squadre su 15 
sono. passate indenni, 
specie se vista alla luce 
delle defezioni per squa- 
lifiche e più o meno 
eterni infortuni, nonché 
soprattutto ricordando 
che gli alabardati il me- 
glio di sé l'avevano dav- 
vero dato nella finale di 
andata per la Coppa con 
il Perugia. A dimostra- 
zione del. peso dell'in- 
contro infrasettimana- 
le, eda riprova che la lo- 
To condizione attuale 
non è delle migliori (in 
effetti al Rocco gli um- 
bri ci sono parsi nulla 
di più di una squadra di 
medio valore del girone 
A), i grifoni domenica 
hanno perso in'casa con 
l'Avellino per 0-2. 
Giancarlo Muciaccia 


2-0 


MARCATORI: p.t. 8' 
Cecconi, s.t. 6 Anacle- 
rio. 

BOLOGNA: Cervellati, 


Murelli, Pergolizzi , 


Spigarelli (1’ s.t. Casa- 
bianca), Presicci, 
Marchi, Troscè (34' s.t. 
Zago), Anaclerio, Ne- 
gri, Cecconi, Ermini. 
TRIESTINA: Facciolo, 
Sandrin, Zattarin (24' 
s.t. Soncin), Terraccia- 
no, Sottili, Cerone, Da- 
nelutti, Casonato, Riz- 
zioli (34’ s.t. Marsich), 
Pasqualini, Caruso. 
ARBITRO: Gambino di 
Barletta. È 
NOTE: spettatori 
11.500 compresi gli ab- 
bonati. Espulso Dane- 
lutti al 28’ del secondo 
tempo. Ammoniti: Ter- 
racciano, Ermini, Dane- 
lutti e Anaclerio. Calci 
d'angolo: 3- 2 per la 
Triestina. 

BOLOGNA — Si pensava 
che sulla scia della buo- 
na prestazione offerta 
nella finale di Coppa Ita- 


‘ lia la Triestina potesse 


far risultato anche in 
quel di Bologna. Così 
non è stato, Ci hanno 
provato, gli alabardati, e 
perlomeno un po' di pau- 
ra l'hanno messa ai ros- 
soblu: Gerone (2 volte) e 
Caruso hanno avuto la 
palla buona per battere 
Gervellati peccando sem- 
pre di precisione. Gocce 
nel mare aperto. 

Il Bologna era già in 
vantaggio e stava tran- 
quillamente tenendo in 
pugno la partita. Inten- 
diamoci: senza fare sfra- 
celli. Qualche buona tra- 
ma, un paio di spunti in- 
dividuali degni di rilie- 
vo, ma molto ti-tic e ti- 
toc. Niente di ecceziona- 
le, insomma, ma più che 
sufficiente per domare 
le velleità di una Triesti- 
na che in campo fa forse 
anchetroppoconsideran- 
do tutto quello che (non) 
avviene al di fuori del 
rettangolo di gioco. 

Peccato, perché un ri- 


sultato positivo al «Dal- 


l'Ara» avrebbe tenuto an- 
cora acceso il lumicino 
della speranza chiamata 
play-off: possibilità diffi- 
cile da realizzarsi, ma la 
matematica concedeva 
ampie chances ai giulia- 


De. 


Il giovane Rizzioli ha sfiorato il gola Bologna. 


ni, L'importante ora, co- 
munque, è vincere la 
partita della sopravvi- 
venza. Tutto sommato, 
il 2-0 in favore del Bolo- 
gna ci sta pari pari. 

E con quella di dome- 
nica fanno tre. Stiamo 
parlando delle vittorie 
consecutive del Bologna 
di Reja che consentono 
di mantenere vivol'entu- 
siasmo dei tifosi felsinei 


ca. 


Tentare non costava niente, ma 
adesso non bisogna disperarsi. I 
play-off la Triestina li aveva persi 
tanto, ma tanto tempo fa, quando il 
girone di andata non era neanche 
concluso. A Bologna la squadra vole- 
va'‘regalarsi ancora un piccolo so- 
gno, ma il gol di Cecconi le ha ta- 
gliatole gambe. Restano da giocare 
ora quattro partite per assestarsi al- 
meno nella parte alta della classifi- 


Migliori stimoli possono ancora 
venire dalla Coppa Italia, dove, mal- 
grado il pareggio di giovedì scorso, 

‘a squadra di Buffoni non è spaccia- 
ta. Tanto più che il Perugia comin- 
cia a sentire il logorio di un torneo 


per l'accesso nella zona 
che conta, quella che 
consente di rientrare in 
serie B direttamente e 
non passando per il pas- 
saggio forzato (e rischio- 
so) dei play-off. Non ma- 
le come biglietto da visi- 
ta in prospettiva della 
sfida di domenica prossi- 
ma con la capolista Man- 
tova, a questo punto dav- 
vero decisiva per le sorti 


TRIESTINA /LA SOCIETA’ 
Una lunga estate calda 


dominato 


in dalla Fuso giornata. 
Ma una schiarita a 

varrebbe bene una Coppa. Qualcosa 
si muove dietro le quinte (i manza- 
nesi più alleati «triestini»), ma nes- 
suna. cordata ha finora visto la luce. 
La:squadra, tuttavia, in una manie- 
rao nell'altra finirà il campionato. 
Tutti i nodi verranno al pettine do- 
po il 29 maggio quando bisognerà 
provvedere a iscrivere la Triestina 
al prossimo campionato di C1..Il pre- 
sidente della Lega Abete la scorsa 
settimana ha mandato un chiaro 
messaggio: «Ci aspetta una lunga 
estate calda, ma non faremo sconti 
a nessuno». La vita 
ha il suo prezzo. 


Spenti gli ultimi f 


del campionato. 

Il Bologna non è nuo- 
vo a «strisce» positive, 
quando entra nel perio- 
do magico sono dolori 
per chiunque: ne ha mes- 
sa insieme una lunga 7 
partite quando tempo ad- 
dietro è riuscito a risali- 
re dalla zona- retroces- 
sione fino alla testa del- 
la classifica. E come det- 
to a 3 adesso, probabil- 


ivello societario 


ella Triestina 


M.o. 


ene e I 

Chievo 1 
P. Sesto 230) 
‘MARCATORE: 42° pt. An- 
tonioli. 


CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Ballarin, Gentilini, 
Sala, D'Angelo, Rinino, 
Gurti, gori, (45’ st. Tama- 
gnini), Antonioli (41°st. 
Cossato), Bracaloni. 

PRO SESTO: Casazza, 
Corti, Macellari, Di Gio- 
ia, Mandotti, Tacchinar-. 
‘di, Olivari, Brevi, Falco, 
Tedoldi (29’.st Crucitti) 
Gastelli (29' st. Damato) 
Perrone, zocchi, Parise, 
All: Motta. 
ARBITRO:. Guiducci di 
Arezzo. 

NOTE: ammoniti: Braca- 
loni e Mandotti. Calci 
d'angolo: 6-3 per la Pro 
Sesto. È 

VERONA — Gran caldo, 
pochissime azioni degne 
di nota e partita risolta da 
un'invenzione estempora- 
nea: sul finire del primo 
tempo, Ballarin ha servito 
un'ottima palla per Anto- 
nioli appostato a due pas- 
si dalla porta avversaria: 
per lui è stato un gioco da 


Tagazzi mettere in rete di - 


testa. Nel finale, la Pro Se- 
sto ha provato a pareggia- 
Te, creando però poche oc- 
casioni da gol. 

I ; 
Mantova . (o) 
pt OL) 
Massese (e) 
MANTOVA: Boschin, Be- 
netti, Rossi, ae 


(9° st. Gori), È n 
Marsan, Nervo FR 


li, Clementi, pa; i 
ni ur Sb TOO) e n 
MASSESE: Piero] Î- 
berio(32'st Benni di 
rillo, Mazzei, Boraschi 
Pelliccia, Fabiani (17° st 
De Mozzi), Enzo, Ghezzi, 
Mariani, Angelotti. 
ARBITRO: Malatesta di 
Terni, 


NOTE: Angoli 9-7 per il 
Mantova, ammoniti; Ca- 
rillo, Rossi, Mariani, 
Mazzei ed Enzo. 
MANTOVA — Sulla stra> 
da che porta alla serie B, 
il Mantova trova un duro 
ostacolo, la Massese, giu- 
stamente temuta proprio 
perla sua inderogabile ne- 
cessità di far punti. Fini- 
sce 0-0, con entrambe le 
formazioni, soprattutto il 
Mantova, generosissimo, 
ad imprecare contro Ja 
malasorte. I biancorossi 
hanno infatti colpito due 
pali e si sono visti annulla. 
re. inspiegabilmente un 
gol, ma anche la Massese 
ha colpito un lego a 4' dal 
termine. 


ni 
- Carrarese 4 
Como - 4 


MARCATORI: pt 4’ Dioni- 
gi (Co), 29° Manzo (Co), 
47' Vergassola (Ca); st 2° 
e 15' Superbi (Ca), 29"e 
34' Dionigi (Co), 37’ Fer- 
Îli (Ca). 
CARRARESE: Ramon, So- 
ra, Donà, Ferrario, Com- 
pagnon, Superbi, Bizzar- 
ri, Gobbo, Fermanelli, 
Ratti, (27 st Figaia), Ver. 
gassola (40' st. Aiana). 
COMO: Franzone, Man- 
zo, bravo co pela. 
gno), Gatturo, 4a da 
Dozio, (30' st. Mazzoli- 
Ni), Bressan; Catelli, Dio- 
nigi, Parenti Mirabelli. | 
ARBITRO: Santoruvo di 
Bari. ; 
NOTE: ammoniti: Fer- 
manelli, Bizzari e Sora. 
Calci d'angolo: 9-2 per 
la Carrarese. 
CARRARA — Rocambole- 
sco: pareggio tra Garrarese 
e Como al termine di una 
combattutissima gara ric: 
ca di colpi di scena. Ottan- 
tadue minuti di giocate av- 
vincenti. ‘e spettacolari 
® che hanno fatto stare con 


il fiato sospeso i tifosi pre- 

‘senti allo stadio «Dei Mar- 
mi» in una giornata afosa 
nella quale i giocatori han- 
no dato fondo a tutte le lo- 
To energie. 


Carpi 1 
Leffe 
MARCATORI: st: 5' Lomi 
(L), 10" Balesini (L), 22’ 
Sopranzi (C). 
CARPI: Ripa, Cesari, Leo- 
nardi, Cognini, Carpine- 
ta, Marrocco, (14' st Cor- 
radi); Turcheschi, Alber- 
ti, Protti, Picasso, Nitti 
(23’ st Sopranzi). 
LEFFE: Cortinovis, Lan- 
zara, Sironi, Capecchi 
(25' st Gatti), Mignani, 
Angeloni, Ferraresso, Lo- 
Mì Maffioletti, Pezzoli, 
Balesini (st. Provvido). 
ARBITRO: De Prisco di 
'Ocera Inf. 
DOTE: angoli: 11-5 per 
Arpi. ammoniti: Cesa- 


LA DISFIDA DI 


nel derby con 


GRADISCA — F' stata 
una giornataccia 

dî domenica per Quella 
cio friulano. Alla retro- 
cessione in serie B È 
l'Udinese si è on 
la sconfitta dei giornali- 
sti bianconeri impegna- 
ti, com'è ormai tradizio- 
ne, nel derby contro i 
colleghi triestini sul ret- 
tangolo di Gradisca mes- 
so gentilmente a dispo» 
sizione dall'ospitale Ita- 
la San Marco. ; 
Dopo i pareggi delle ulti- 
| me due edizioni, le «pen- 
ne» triestine hanno rot- 


| «Penne» triestine graffianti 


‘ MANTOVA BLOCCATO SUL PAREGGIO DALLA MASSESE 


Chievo, due passi da gigante 


ri, Cognini, Carpineta 
Angeloni. i È 


Alessandria 3 
Prato —_——— 


MARCATORI: pt: 22’ Se- 
rioli (A), rig., 39" Cecca- 


2 roni (P); st: 12’ Ceccaro- 


ni (P), 28' Zanuttig (A), 
45° Serioli (A), 
ALESSANDRIA: Bian- 
chet, Maurino, Siroti, 
(46' st Pugliatti) Zanut- 
tig, Galletti, Perugi, Ter- 
saroli Sabato (14’st Bel- 
lo) Serioli, Zaniolo, Aval- 
lone. 

PRATO: Toccafondi, Fra- 
gliasso, Marchini, Mar- 
chisio, Chiti, Torracchi, 
«Turchi, (16' st. Moscar- 
di) Carlone Califano 
(25’st. Lamonica) Cecca- 
roni, Brunetti, 
ARBITRO: Bancale di La- 
tina. 

NOTE: spettatori 2.800 
circa (1.522 paganti per 


GRADISCA 


tro Udine 


to l'armistizio (3-2 il ri- 
sultato) grazie ai gol di 
Benvenuti, Cattonaro e 
Marzini su rigore. Le 
due squadre hanno dato 
vita a una partita viva- 
ce ed mozionante non 
priva di qualche spunto 
comico. Davanti a una 
pastasciutta e a una gri- 
gliata di carne i giocato- 
Ti hanno avuto occasio- 
ne di scambiarsi compli- 
menti e opinioni sull'in- 
contro. Un modo come 
un altro per stare assie- 
me almeno una volta al- 
l'anno. 


un incasso di 
30.233.000) Angoli: 5-2 
per l'Alessandria. Am- 
moniti: Serioli, Perugi, 
Zaniolo, Torracchi, Mar- 
chisio, Bello, Fragliasso, 
Zanuttig e Toccafondi. 
Espulso Marchisio per 
somma di ammonizioni. 
ALESSANDRIA — 1 cin- 
que gol e l'interminabile 
elenco degli ammoniti ba- 
stano da soli a far com- 
prendere quanto sia stato 
duro, vibrante e dramma- 
tico lo spareggio salvezza 
tra Alessandria e Prato. 
Una partita che i grigi di 
Roselli hanno vinto dopo 
aver rischiato di perdere, 
battendo nella misthia 
ogni spilla energia in 
i formata terribilmen- 
te afosa. Perugi da una 
parte a Ceccaroni dall'al- 
tra sono stati i migliori vi- 
sti in campo. 


Pistoiese ____2 
Palazzolo (e) 


MARCATORI: pt: 27 
Campioli rig; st. 19' Lo- 
renzo. a 
PISTOIESE: Vinti, (39 
st. Alicicco); Venturi, 
Gutili, Controneo, Cari- 
di, Borsa, Nardi, Forna- 
sier, Lorenzo, Doni, Cam- 
pioli (st, Tiberi). _ 
PALAZZOLO: Brivio, Ca- 
valetti, Dagoni, Aresi, 
Poma, Sala, Preti, Picar- 
di (33’ pt Ragnolini) Bor- 
neo, Mosso, Tedeschi, 
Camisa. 

ARBITRO: Cardella di 
Torre del Greco, 

NOTE: calci d'angolo: 
7-2 per la Pistoiese. Am- 
moniti: Picardi ed Are- 
si. 


Fiorenzuola 1 


MARCATORI: pt: 
Mazzucato (S), 27' Putel- 


DALAI 


li (F), 31° Scazzola (S), 
rig; st: 16' Oliva (S). 
SPEZIA: Gamberini, Nar- 
decchia, Bambini, Mo- 
sca, Vecchio, Cappellet- 
ti,Scazzola, Mirisola, Ca- 
vicchia (17° st. Maragliu- 
lo). Mazzucato, Oliva, 
(27° Amarotti). 
FIORENZUOLA: Rubini, 
Maretti, Gorrini, Mazza- 
ferro, Roda, Da Rold, (1° 
st Pedriali) Nistri (15' st 
Mannari), Crippa, Putel- 
li, Vecchi, Trapella, Se- 
rena. i 
NOTE: angoli: 4-3 per il 
Fiorenzuola. Ammoniti 
Mazzucato, Bambini, 
Mosca e Gorrini. 


Empoli 0 
Spal. o 
EMPOLI: Calattini, Pan- 
dullo, Guarino, (39' st 
Bartalucci); Marta, Bar- 
ni, Filippi, Birindelli, 
Rossi, Marronaro, Per- 
rotti, Pelosi (40’ st Me- 
lis). 

SPAL: Brancaccio, Lanci- 
ni, Paramatti, Zamuner, 
(20’ st Olivares), Mango- 
ni, Vanoli, Papiri, Bacci, 
Mezzini, Bottazzi, (35° 
st. Cicconi) Bizzarri. 
ARBITRO: Messina -di 
Bergamo. 

NOTE: angoli: 6-2 per la 
Spal. Ammoniti: Marta, 
Rossi, Lancini, Vanoli e 
Bizzarri. 

EMPOLI — E' stata una 
delle più belle partite gio- 
cate al «Castellani», fra 
un Empoli completamen- 
te trasformato ed una 


° Spal che ha ribattutto col- 


po su colpo agli attacchi 
degli azzurri. Per l'Empoli 
i play out sono sempre 
più vicini. I toscani per la 
verità erano anche andati 
in gol con Pelosi, ma l'ar- 
bitro (consigliato dal guar- 
dalinee) ha ritenuto che la 
palla non avesse attraver- 
sato la linea bianca: 


mente non poteva sce- 
gliere momento migliore 
per ripresentarsi in gran- 
de spolvero. Pur non 
esprimendosi. su livelli 
eccelsi (specie nella pri- 
ma frazione) i rossoblù 
non hanno ,fatto una 
‘gran fatica a passare in 
vantaggio, a mantenere 
il golletto e a replicare 
ad inizio di ripresa chiu- 
dendo così il match. 
Buon segno, no? Quando 
una squadra gioca così 
così e vince significa che 
c'è una buona stella che 
la protegge. 

Per la riprova vera, 
aspettiamo il match di 
domenica prossima con- 
tro il Mantova. Per la ri- 
prova immediata basta 
descrivere il primo gol 
dei felsinei (6’): Sottili 
rinvia sulle gambe di 
Cecconicheinvolontaria- 


mente batte Facciolorea- | 


lizzando il dodicesimo 
gol personale. Un gollet- 
to che spiana la strada 
al Bologna, da quel mo- 
mento più tranquillo e 
meno angosciato dalla 
necessità di sbloccare il 
risultato a tutti i costi. E 
difatti è il momento mi- 
gliore della squadra di 
Reja che potrebbe rad- 
doppiare con lo stesso 
Cecconi e con Negri. Ap- 
puntamento solo riman- 
dato. Per l'esatezza al 6' 
della ripresa quando 
Anaclerio (in buona gior- 
nata) finalizza al meglio 
un'azione Cecconi-Negri 
superando Facciolo con 
un facile piatto destro 
(deviazione inirifluente). 

Capitolo chiuso, il dop- 
pio vantaggio mette il 


Bologna al riparo da. 


qualsiasi sorpresa e la 
gara da adesso in poi va 
avanti soprattutto a 
sprazzi, proponendo qua 
e là qualche occasione 
da rete creata o per l'in- 
traprendenza del singolo 
o per la distrazione del- 
l'uno o dell'altro reparto 
difensivo. 

Il Bologna, ad esem- 
pio, potrebbe triplicare 
con Troscè, Ermini e Ne- 
gri, ma la mira è sempre 
sbagliata; la Triestina 
s'affaccia in area avver- 
saria coni succitati Cero- 
ne e Caruso. Un lampo. 
Ma l'incontro si era 
spento definitivamente 
al 73' quando al secondo 
cartellino rosso Danelut- 
ti doveva lasciare il cam- 
po. 3 


Serie C1 - Girone A 


msm — |seuwone | [rome 1 casa_]_rion 
Alessandria-Prato 32 (Sensei ay pia La 
Bologna-Triestina 2-0 |Mantova |57|301512 3/1511 3 1/15 492 
Cami-Lefte 1-2 | Chievo 56 |301511 4 5 0/15 564 
Carrarese-Como 4-4|Bologna  |52|3015 7 8|1511 3 1/15 447 
Chievo-Pro Sesto 1-0 [Spal . 52/30/1410 6|15 9 2 4|15582 
Emholi-Spal 0-0 | Como 47|30 1211 7|15 93 3/15 384 
Mantava-Massese 0-0 [Pistoiese |42|301012 8|15 68 1|15 447 
Pistoiese-Palazzolo 2-0 |Florehzuola | 41|30 914 7|15 6 6.3|15 384 
|Spezia-Fiorenzuola . 3-1 {Triestina |a40|30 816 6|15 57/3|15 393 
Leffe 39/30 912 9/14 4 6 4|16 565 
ni Pro Sesto |39 30 10 911|19-8 5 2/15 249 
Carrarese |35|30 714 9|15 5 6 4/15 285 
Ghievo-Pistoiese 
Como-Carpi — |Prato 35 30 714 9/15 57 3]15 2 76 
Florenziiola-Pro Sesto Alessandria |35|30 81111|16 8 6 2/14 059 
Leffe-Alessandria Carpi 33/30 71211|15 57 3/15 258 
Massese-Carrarese Massese 31/30 71013 |15 6 5 4/15 159 
Palazzolo-Spal Spezia 29|30 51411|15 311 1 e 
Prato-Empoli Empoli 28|30 51312|15 393 2 
Triestina-Spezia Palazzolo | 15 3 621 357 0 


uochi 


TRIESTINA/BUFFONI 
«Noi facciamo gioco 
e poi gli avversari 
raccolgono i frutti» 


BOLOGNA — «Purtroppo ci è andata male». Quattro 
parole che sintetizzano uno stato d'animo. Sofferto 
qual è quello di Adriano Buffoni. La sconfitta di Bo- 
logna gli ha lasciato il segno addosso, profondo e do- 
loroso. Ormai ci dovrebbe essere abituato, il tecnico, 
tanto è stata disgraziata la stagione che — fortunata- 
mente — va a concludersi, invece... 

«La squadra — continua — secondo me ha dispu- 
tato un'ottima gara. Ha dimostrato di esserci, di sta- 
re in campo alla pari contro un avversario che lotta 
per conquistare la promozione in serie B. Ha colpito 
un palo (Rizzioli, n.d.r.), ha creato alcune buone oc- 
casioni, eppure sono bastati due episodi per punirla. 
I soliti due episodi che ci condannano tutte le volte 
che noi sbagliamo. Ormai è una costante. Se proprio 
volete la verità, la gara di Bologna è la perfetta sinte- 
si di tutto il campionato: creiamo, costruiamo, ci 
danniamo l'anima. Sì, ma per cosa? Per niente, per- 
ché quasi sempre sono gli altri a raccogliere i frutti». 

Una cosa fa comunque sorridere Buffoni. «Non 
c'era bisogno della riprova, però ancora una volta la 
squadra ha dimostrato serietà, professionalità e at- 
taccamento alla maglia. I ragazzi hanno combattuto 
su ogni pallone, hanno cercato di.ottenere il massi- 
mo. Come sempre, questo voglio proprio ribadirlo. 
Peccato, non posso dire altro di commento al match. 
Poteva essere la partita che riapriva qualcosa, che ci 
permetteva ancora di sperare in un nostro inseri- 
mento nella zona play-off. Invece, ha chiuso tutto». 

La partita più importante adesso è quella che si 
svolgerà all'esterno del campo. I tifosi sono in trepi- 
da attesa. Buffoni, lei ha novità? «Negativo. Niente 
di niente. Sarà che manco da Trieste da venerdì, pe- 
Tò nessuno si è fatto vivo. Siamo qui che aspettiamo 
notizie». 

Dall'altra parte, ovviamente, facce distese e tanta 
voglia di chiacchierare, di spiegare la vittoria e di 
gridare al mondo che il Bologna è bello carico. Reja, 
a esempio, è loquace come al solito. «Mi tocca ribadi- 
re il solito concetto: se questi ragazzi giocano ognu- 
no per il gruppo e non solo per sé stessi, il Bologna 
diventa una squadra difficilmente battibile. Anzi, di- 
venta irresistibile e può sperare di vincere tutte le 
partite che mancano da qui alla fine del campiona- 
to). 

Il tecnico del Bologna guarda lontano. «Non ci vo- 
leva la sconfitta di Carpi, assolutamente. All'ultima 
giornata dovremo andare a far visita ai biancorossi 
e non mi va proprio giù di trovarli ancora invischia- 
ti nella lotta per evitare i play-out. Era meglio, mol- 
to meglio, se-il Carpi fosse stato già salvo». 

La chiusura di Reja sa tanto di rimpianto. «Abbia- 
mo 52 punti, no? Bene: nel conto mettiamo quello 
perso malamente a La Spezia, i due punti gettati al 
vento nella partita interna con l'Alessandria e quel- 
lo regalato al Como. Quanti ne avremmo adesso? La 
bellezza di 58 e domenica prossima giocheremo per 
i sorpasso. Sono conti, comunque. Adesso l'impor- 
tante è iniettare una bella dose di entusiasmo e di fi- 


ducia a questo Bologna: i conti veri li faremo soltan- 
to alla fine». 


rone. La seconda piazza di ogni 


MARCATORI: 20 reti: Bizzarri (Spal); 14 reti: Protti (Carpi); 13 reti: Dionigi (Como), Balesini (Lef- 

fe); 12 reti: Fermanelli (Carrarese), Pasa (Mantova); 11 reti: Cecconi (Bologna), 
Mirabelli (Como); 10 reti: Chementi (Mantova), Califano (Prato); 8 reti: Gori (Chie- 
Vo), Maffioletti (Leffe), Lorenzò (Pistoiese); 7 reti: Serioli (Alessandria) 


__——‘——’‘’romozionie retrocessioni 
‘OFF, In B va direttamente la prima di ogni gi- 


rà stabilita dopo queste sfide: 2,a contro 5.a, 3.a con- 
troda (andata e ritorno); le due vincenti si sfideran- 


no in una finale unica, 
PLAYOUT. In C2 va l'ultima di ogni girone. Gli altri 
due posti retooni ssione di ogni raggruppamento van- 
no alla perdenti di queste sfide: 14.a-17.a, 15.a-16.a. 


lento ver- 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Barletta-Atl. Leonzio 4-1 
Casarano-Reggina ’ 0-0 
Ischia-Siena 01 
Lodigiani-Chieti 5-0 
Nola-Salernitana 03 
Perugia-Avellino 0-2 
Potenza-Juve Stabia 1-1 
Samb.-Matera 1-1 
Siracusa-Giarre rinv. 


PROSSIMO TURNO 
Atl. Leonzio-Lodigiani 
Avellino-Samb. 
Chieti-Siena 
Giarre-Barletta 
Ischia-Siracusa 
Juve Stabia-Casarano 
Matera-Perugia 
Reggina-Nola 
'Salernitana-Potenza 


Perugia 
Salernitana 


ooo n 


pes 
00M 
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Martedì 3 maggio 1994 


‘EZZI», GLI IS ONTINI VINCONO MERITATAMENTE A ROVERETO AL TERMINE DI UNA GARA PALPITANTE E PRENOTANO LA SALVEZZA 


D) 
- 9%, 


| Serie D- Girone D 


RISULTATI SQUADGE 
Arzignano-R.Legnago 1-0 
Bassano V.-Caerano . ‘1-1 |San Dona" .|33 2110 2 50 952 
Benacense-C.Mobile 0-0 |Valdagno 48|33 21 6 6|1612 2 2/17 9 4 4|5219 
Conegliano-Bolzano 1-1 |BassanoV. | 47|33 1713 3|1710 70 7.6 34422 
Manzanese-Donada 3-0 |Caerano 40|33 1412 7|16 8 6 2 6 6 5]|39 30 
-|Montebell.-Miranese 2-1 | Treviso 37|33 15 711/1711 24 45 735 26 
Rovereto-Pro Gorizia . 2-3 [Arzignano |35|33 14 712/1711 33 34 .9|3324 
San Dona'-Valdagno 10 |povereto |33|33 111111|17 8 4 5|16 3 7 6]|3637 
Treviso-Sevegliano 3 |sevegliano |33|33 915° 9|16 5.9 2/17 4 6 72428 
Montebell. | 32|33 101211 |17 9 6 2 1 6 9|3035 
SNO R.Legnago |31|33 91311|16 772 269 
Bolzano-Bassano V. Miranese 30/33 101013|17 7/55 358 
Caerano-San Dona 
C.Mobile-Arzignano + Bolzano 30|33 101013 |16 6 4.6 467 
Misia ovaie Donada © |30|33 91212/16 67 3|17 3.59 
Rina Pro Gorizia |27|33 10 716/16 6 4 6/17 4 310 
Pro Gorizia-Conegliano Conegliano | 26|33 61413 |17 3 77 376 
‘.Legnago-Montehell. ‘ |Manzanese |25|33 71115117 6 5 6 169 
Sevegliano-Benacense C.Mobile 23|33" 61116|/16 56 5 1511 
Valdagno-Treviso Benacense |15|33 3 921/16 16.9 2 312 
ea] i 
Eccellenza 
TOTALE 
RISULTATI SODA P|[G vin P|avNP 
‘| Aquileta-S.Danlele 0-1 
Gradese-Gemonese 4-0 Tamai 2919 55/1510 23 149 32 
Palmanova-Itala S.M.' 2-1 |Sanvitese 29:18 7 4|15 8 5 2|1410 22 
S.Canzian-Porcia 0-2 |Palmanova 2916 6 7/1510 3 2|14 635 
S.Sergio-Ronchi 4-1 |Gradese 34/2913 8 8|15 94 2/14 446 
S.Luigi V.B.-Sacilese. 1-1 (Ronchi ‘34|291112 6|14 5 6 3|15 663 
Sanvitese-Cussignacco 3-0 |Fontanafr. |30|29 912 8/14 5 7 2/15 45 6 
Tamai-Fontanafr. 21 |Gemonese |30|2912 611/14 6 3 5|15 6 3 6 
? Sacilese 29|29 911 9/14 6 44/15 375 
LI Porcia 29|29 911 9|14 6 6 2|15 357 
Gussinarso Semo > laquila |28(2011 612/15 83 alta 33/8/9031 
Forre pamaiova © |lalaS.M. |27|20 9 0t1(14 653/153 48/3127 
tata S.M.-Aquileia s.sergio |27|2910 712|15 7 3 5|14 3 47/3342 
Pogasa nine S.Luigi V.B. | 21|29 6 914|15 5 5 5|14 149/1938 
Ronchi-Tamai S.Daniele  |19|29 5 915|14 3 4 7/15 2 5 8|1632 
Sacilese-S.Canzian S.Canzian |18|29 5 816|15 4 3 8|14 1 5 8|1447 
$.Daniele-S.Luigi V.B. Cussignacco | 14|29 3 818|14 2 4 8/15 1 410|14.44 


Ipotesi di retrocessione di UNA si 
nazionale dilettanti al termine de 
retrocesse dall'Eccellenza: 

promosse dalla Promozione: 


retrocesse dalla Promozione: 
promosse dalla 1.a Categoria: 
retrocesse dalla 1.a Categoria: 


lettanti al termine della stagione 1993/94: ‘ 
retrocesse dall'Eccellenza: 
promosse dalla Promozione: 
retrocesse dalla Promozione: ‘ 
promosse dalla 1.a Categoria: 


le ultime tre 


le stesse 


retrocesse dalla 1.a Categoria: le ultime tre 


promosse dalla 2.a Categoria: 


2 le stesse 
retrocesse dalla 2.a Categoria: 


CALCIO D) 


CCELLENZA 
AC b% 


à 


adra del Friuli-V, G. dal campionato 
stagione 1993/94: 

le ultime tre classificate 

le prime classificate dei due gironi e la vincente lo 

spareggio fra le seconde dei due 

le ultime tre classificate dei due gironi 

le prime e le seconde dei tre gironi 

Je ultime tre classificate dei tre gironi 


Ipotesi di retrocessione di DUE squadre del Friuli-V. G. dal campionato nazionale di- 


le ultime tre classificate 
le prime classificate dei due 


le prime classificate dei tre gironi; due delle tre 
seconde di tre gironi a seguito di spareggio fra 


le vincenti i sei gironi; due delle sei seconde 2 
classificate nei sei gironi, a seguito di spareggio fra 


gironi stessi 


ironi 
classificate dei da gironi 


classificate dei tre gironi 


le ultime quattro classificate dei sei gironi 
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MARCATORI: 3’ Spa- 
gnoli, 11' Drioli, 15° 
Seppi.) aut., 60' Cernec- 
ca rig., 9l' Ciech rig. 

ROVERETO: zZomer, 
Bazzanella; ‘Liberati, 
Maraner, Pasqualetto, 
Setti, Nuvoloni, Man- 
fredi (76 Malospini), 
Spagnolli, Ciech, Denni 
(00: Bridi), AJl.: Terzul- 


PRO, GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan (81' Ruzzi- 
nelli), Favero, Grillo, 
Catalfamo, Costantini, 
Vascotto, Fierro, Vidot- 
ti(76' Infulati), Cernec- 
ca, Drioli. All.: Corosu, 
NOTE: ammoniti Setti, 
Giech, Nuvoloni. Spet- 
tatori 200 circa. Angoli 
7-1 per il Rovereto. 


ROVERETO — Emozioni 
a non finire nell'ultima 
apparizione casalinga 
stagionale del Rovereto, 
che deve alzare bandiera 
bianca al cospetto della 
più determinata Pro Go- 
tizia. Peccato che sia 
mancata una degna cor- 
nice di folla: lo spettaco- 
lo è infatti stato dei mi- 
gliori. Gli ospiti sono sce- 
si in campo alla dispera- 
ta ricerca di punti sal- 
vezza e ne hanno ottenu- 
ti 2, che potrebbero ba- 
star loro per raggiungere 
la permanenza nella ca- 
tegoria 
tto verrà deciso do- 
menica prossima nell'ul- 
tima giornata di campio- 
nato, quando la sorte ha 
voluto che ci fosse un ve- 
To e proprio «spareggio» 
interno con il Coneglia- 
no. Un punto di margine 
da difendere davanti ai 
propri supporters. 
an caldo non ha 
condizionato più di tan- 
to i protagonisti, che si 
sono dati battaglia a vi- 
so aperto, premiando al 
ermine gli ospiti, usciti 
ittoriosi per 3-2. La vit- 
‘oria del cuore, come si 
uuol dire in questi casi. 
Decisamente una bestia 
mera questo Pro Gorizia 
che nell'annata fa botti- 
n0 pieno ai danni del Ro- 
|vereto. 

La disposizione tattica 
‘dei celesti è lungamente 
‘studiata ‘a tavolino, ogni 
lmossa è frutto di una 
concezione comune sta- 
bilita alla vigilia, in mo- 
do da non trovarsi spiaz- 
zati in nessuna situazio- 


ne. 
Un libero, due uomini 


in marcatura fissa sugli 
attaccanti avversari, 
quattro pedine a giostra- 
rea centrocampo, triden- 
te in fase offensiva; l'in- 
tento è chiaramente 
quello di conseguire l'in- 
tera posta in palio, per 
arrivare all'ultimo test 
con un certo margine di 
sicurezza. 

Stesso schieramento 
improntato sull'attacco 
per i locali e ne scaturi- 
sce una partita con reti 
a grappoli. 

So subito forte, 
senza tante schermaglie. 
Al 3' Spagnoli apre le 
marcature per i bianco- 
neri. Il merito. in gran 
parte va a Pasqualetto, 
che si libera di un difen- 
sore e calcia verso rete. 
Il numero 9 dei locali si 
intromette, spedendo la 
sfera alle spalle di Mi- 
chelutti. 

Le occasioni si susse- 
guono fioccanti, Il pareg- 

io arriva meritatamen- 
te all'1l'° Un gran gol 
per Drioli,.che con un de- 
stro di precisione segna, 
attraversando tutta 
l'area con un semi-pallo- 
netto beffardo. 

Galvanizzato dalla se- 
gnatura . Drioli mette 
scompiglio nella retro- 
guardia di casa, Quattro 
minuti più tardi, nell'ef- 
fettuare un cross al cen- 
tro, viene aiutato dal di- 
fensore Seppi, che infila 
la TEOR ROrta di testa, 
nel tentativo di liberare. 
Una vera sfortuna, è for- 
se questo l'episodio deci- 
sivo della gara. 

Il Rovereto risente pa- 
recchio di questo duro 
‘colpo. Nei restanti minu- 
ti del tempo non riesce 
ad imbastire azioni vera- 
mente pèricolose per ri- 
pristinare l'equilibrio, 
Dall'intervallo i padroni 
di casa tornano con mag- 

ior lucidità, ma la beffa 
è dietro l'angolo. Sfiora-. 
ta la rete in più di un'oc- 
casione senza raccoglie- 
re frutti. 

Al 60'.pasticciano i di- 
fensori locali, il portiere 
Zamer.e Nuvolini non 
riescono a controllare 
un pallone che finisce a 
Vidotti, che si lancia a 
rete, l'unico modo per ri- 
mediare per il giovane 
numero uno è ricorrere 
al fallo. Dal dischetto in- 
sacca Gernecca. , 

‘Riduce il divario, anco- 
ra su calcio di rigore, 
con Ciech, ma ormai non 
c'è più tempo per la ri- 
monta. si 

Alessio De Grandi 
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MARCATORI: al 28’ 
Fabbro, al 68' e 76‘ Iu- 
culano. 


MANZANESE:. Reale, 
Beltrame S., Covazzi, 
Beltrame M., Fabbro, 
Stracul, Picogna, Cap- 
pello (87 Leban), Ve- 
neziano, Vosca, Iucu- 
lano. AII. Moretto. 

DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nor- 
dio, . Tiozzo, Sfriso, 
Franzoso, Moretti, Be- 
nazzi, Astolfi, Girello 
Ch Gregorio). All. Sca- 


in. 
ARBITRO: Gargini di 
Livorno. 


MANZANO — Una net- 
ta e ineccepibile vitto- 


3-1 


MARCATORI: al 19' e 
al 23’ Trombetta, al 
36° Bonfante, al 45° 
Turchetti. 

TREVISO: Cecchinato, 
Moro, Pettenò, Della 
Bella, Favaretto, Gio- 
vanelli (Berlese), De 
Poli, Lucchese (Berti), 
Marchetti, Bonfante, 
Trombetta. All.D'Ales- 


si. 

SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi, Turchetti, Tirel- 
li, Toffolo, Bolzon, 
Miano, Gibellini (Mi- 
nin), Rella, Paolini (Co- 
lussi). AIl. Baron. 
ARBITRO: Pieri di Ge- 
nova. 

NOTE: giornata di so- 
le, terreno in perfette 
condizioni; angoli 4-3 
per il Sevegliano; am- 
moniti Rella e Della 


ria per la Manzanese 
nella gara di congedo 
dai propri sostenitori 
dalcampionatonaziona- 
le dilettanti, girone D, 
edizione 1993-94. Pur- 
troppo si tratta di un 
addio definitivo, in 
quanto alla luce dei ri- 
sultati pervenuti dagli 
altri campi e dalla mali- 
gnità del calendario, si 
sonoletteralmentevani- 
ficate le residue speran- 
ze di non entrare a far 
parte del quartetto che 
chiude la graduatoria e 
di conseguenza retroce- 
de nel torneo di Eccel- 
lenza. 

Un vero peccato. Con- 


‘ tro il Donada il 3-0 ci 


sta tutto e la Manzane- 
se lascia la categoria a 
testa alta. Sospinti da 
un. buon pubblico, gli 


arancioni si portano in 


Bella; espulso. al 60' 
Miano per proteste; 
spettatori 200 circa. 


TREVISO — Il Treviso 
sperava di giungere all'ul- 
timo appuntamento casa- 
lingo festeggiando la C2, 
o quanto meno un cam- 
pionato da protagonista. 
E invece, la triste realtà. 
ha consegnato ai bianco- 
celesti un torneo anoni- 
mo, da porre quanto pri- 
ma in soffitta per far po- 
sto a una programmazio- 
ne più oculata, capace di 
gettare le basi per la rina- 
scita della gloriosa socie- 
tà della Marca. 

E così, l'ultimo con- 
fronto interno con il Se- 
vegliano ha avuto lo svol- 
gimento tipico delle gare 
di fine stagione, ovvero 
schieramenti. predisposti 
più all'offensiva che al 
controllo dell'avversario. 

Ciò ha reso sicuramen- 
te piacevole la contesa, 
tanto da divertire lo spa- 
ruto ma esigente gruppo 
di aficionados presente 


MENTRE IL SAN SERGIO FESTEGGIA LA SALVEZZA CON UNA QUATERNA AL RONCHI 


an Luigi, punto d’oro ma il thrilling continua 


In testa continua la marcia inesorabile della coppia Tamai-Sanvitese seguite a debita distanza (cinque punti) dal Palmanova 
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CRGIORE Lando al 20’, Mazzer al 


SAN LUIGI: Craglietto, Battista, Cada- 
muro, Pippan, Vitulic, Ardizzon, Cal. 
Haro, Lando, De Rosa, Vigiali (Dan- 

i), Giorgi. Zani, Savron, Saina. 
SACILESE: Vaccaro, Pignat, Ceolin, 
Prampero, Giovan, Livon, Cristante, 
Luderin, Scodeller (Boscato), Segat, 
Mazzer, Rosa, Dal Cin. 

ARBITRO: Minnin di Udine. 

TRIESTE — Un punto solamente. Obiet- 
tivamente poco per alimentare al meglio 
le speranze ao alla permanenza in ca- 
tegoria, ma altrettanto poco ciò che è 
emerso nel corso di 90 minuti scanditi 
da rari acuti di rilievo. - 1 ì 

Chiedere al San Luigi di coniugare il ri- 
sultato cori il bel gioco è attualmente im- 
presa ardua, ma i vivaisti sone clamoro- 
samente mancati sotto molti aspetti, de- 
nunciando pecche non solo tecniche ma 
anche caratteriali. vw 

La tensione, l'evidente nervosismo 
hanno accompagnato i'triestini per tutta 
la gara; gli ospiti, dal canto loro, pur sen- 
za incantare, hanno proposto un gioco 
meglio orchestrato e più ordinato. 

* Il San Luigi è STORES del dovu- 
to nerbo nella zona nevralgica del centro- 
campo, laddove Vignali è apparso relega- 
to ai margini della contesa e con Vitulic, 
one generoso, ma meno lucido del so- 

ito. 7 È 

Dopo sette minuti il San Luigi ha l'oc- 
casione propizia, ma Giorgi conferma la 
sua riluttanza alla segnatura e spedisce 
a lato una conclusione dal limite. Al 20' 
il San Luigi trova il bersaglio, a centrarlo 
ci pensa Lando battendo dal limite del- 
LE con una conclusione di esterno de- 
stro. 

La Sacilese non accusa eccessivamen- 
te il colpo e continua a imbastire delle 
trame sufficientemente atte a tenere in 
allarme la difesa biancoverde. ‘ 

La ripresa si apre nel segno degli ospi- 
ti, che PERO IO al pareggio con Maz- 
zer, che batte Craglietto con una precisa 
punizione dal limite, I triestini replicano 
con Vitulic, ma it suo colpo di testa in 
tuffo vede la sfera incocciare sul palo. 
Lo scorcio finale vede il San Luigi a testa 
bassa in avanti ma in maniera scompo- 
sta, ci prova Giorgi e ancora Lando, su 
punizione, ma Vaccaro sfodera alcuni in- 
terventi di valore. Her 

€ Fran. Card. 
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MARCATORI: 17’, .34' e 61’ Pescatori; 
43’ Grimaldi, 65' Codra. x 

SAN SERGIO: Colomba, Scher, Tre- 
mul, Michelazzi, Calò, Grimaldi (61’ Ti- 
nunin), Bussani (45' Lotti), de Bosichi, 
Cotterle, Silvestri, Pescatori. 
RONCHI: Capolicchio, Indaco, Blasi, 
Codra, Candotti, Pahor, Caiffa (46° 
Braida), Brugnola, Miclausig, Raffaelli 
(76' Pizzin), Milan. 

ARBITRO: De Pauli di Udine. 
TRIESTE— Il San Sergio non poteva tro- 
vare modo migliore per congedarsi dai 
suoi tifosi é dare appuntamento al prossi- 
mo torneo, il terzo consecutivo, in Eccel- 
lenza. Un sontioso Pescatori ha provve- 
duto a scardinare la difesa di un Ronchi 
venuto a Trieste pago della sua tranquil- 
la condizione di classifica. 

Il centravanti giallorosso è stato l'au- 
tentico mattatore della partita, siglando 
una tripletta e creando una serie infinita 
di occasioni gol, sparando a rete da ogni 
posizione. —. 

Il suo show si apre al 17‘. Un corner di 
Silvestri consente a Grimaldi la conclu- 
sione volante, ma l'esterno del San Ser- 
gio colpisce male e svirgola il pallone 
che giunge dalle parti di Pescatori per il 
suo comodo appoggio -di testa. Al 34' un 
lancio da centrocampo trova Pescatori in 
mezzo all'area. Palla dal sinistro al de- 
stro e tiro nell'angolino. a 

Il primo tempo si chiude con la terza 
marcatura dei padroni di casa. Ancora 
Pescatori libera per il tiro da distanza 
ravvicinata, ma Capolicchio ribatte. La 
sfera perviene a Grimaldi che insacca li- 
berissimo. È ; 

Nella ripresa Pescatori segna il suo gol 
capolavoro. Contropiede del San Sergio 
con Lotti che imbecca millimetricamen- 
te il bomber giallorosso, botta al volo di 
sinistro di quest'ultimo e niente da fare 
per il portiere del Ronchi. 

Al San Sergio è andato tutto bene, ma 
gli avversari sono apparsi troppo morbit 
di e poco determinati. Hanno trovato il 
gol della bandiera grazie ad una leggerez- 


| za difensiva di Calò, che si faceva soffia- 


Te la palla da Capitan Codro, che infilava 
Colomba in uscita. Rey 
] p.m. 
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MARCATORI: al 14 
Buccin, al 17° Giaco- 
muzzo (r.), all'87' Pe- 
resson. È 
SANVITESE: Scodeller, 
Nadalin, Cassin, Traca- 
nelli, Schiabel, Giaco- 
muzzo, D'Andrea, Dal 
Col, Muccin, Bertoia 
(Serafin), Nicodemo 
(Peresson). 
CUSSIGNACCO: Marot- 
ti, Nigris, Giusti, -Li- 
von, Stefanutti, Del 
Bianco, Fabbro (Gaspa- 
rini), Paoluzzo, De Pao- 
li, Fumagalli (Passoni), 
Lavorino. 

ARBITRO: Zanette di 
‘Pordenone. 

NOTE: ammoniti Livon 
Bertoia e Passoni per 
gioco falloso. 


SAN VITO — Senza sto- 
ria il confronto tra la pri- 
ma in classifica e l'or- 
mai retrocesso  Cussi- 
gnacco. Troppo grande il 
divario tecnico e di espe- 
rienza a favore dei pa- 
droni di casa, peraltro 
«costretti» a vincere dal 
confronto a distanza con 
il Tamai, altra capolista. 

A segno praticamente 
subito la Sanvitese in af- 
fondo con il fantasista 
Muccin. 

Il raddoppio su rigore 
trasformato freddamen- 
tedallo specialista Giaco- 
muzzo, Poi, a risultato 
ampiamente acquisito, il 
terzo sigillo del giovane 
Peresson, anche lui pro- 
tagonista biancorosso in 
odor di promozione. 


Cc. 


0-1 


MARCATORE: -al 65° 


Zonto. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin (63’ 


Fogar), Lepre, Sain, De 
Grassi, Fadi, Mian (52° 
Francioni), Ghirardo, 
Klaniscek, Perosa. 

SAN DANIELE: Della 
Libera, Juri, Bruno, Di- 
litta, Bernardis, Modo- 
nutti, Zilli (57° Zava- 


0), Danelutti, Zonto' 


777’ Grosso), Moreale, 
Zirardo. 
ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


AQUILEIA — Grazie alla 
maggiore determimazio- 
ne messa in campo, il 
San Daniele di Lerussi è 
riuscita ad avere la me- 
gliosuun'Aquileia demo- 
tivata. A farsi pericolosi 
‘per primi erano stati pro- 
prio i padroni di casa; al 
15' Perosa crossa dalla 
sinistra al centro per la 
testa di Ghirardo ma Del- 
la Libera si supera e in 
tuffo riesce a deviare in 
angolo; 20 minuti dopo 
il San Daniele risponde 
con Bernardis in mi- 
schia ma. Gregorat ci 
mette una pezza. 

In avvio di ripresa, al 
55', è ancora l'Aquileia a 
sfiorare la rete, ma il col- 
po di testa di Fadi fa la 

arba al palo. Al 65' i 
sandanielesi segnano la 
rete della vittoria: Zonto 
riceve palla in posizione 
centrale e di destro bat- 
te Gregorak. Subito il gol 
gli azzurri si buttano in 
avanti con rabbia ma 
conlucidità, tanto che al- 
l'81' rischiano di essere 


infilati in contropiede da. 


Moreale. > 
i m.ti. 


2-1 


MARCATORI: al 24° 
Bortolin, al 64’ Sozza, 
al 71’ Di Franco. 
TAMAI: Piccolo, Svr- 
on, Verardo M,, Stel- 
‘a, Giordano, Corba (Pa- 
van), Coceancig, Sozza, 
Bortolin, Zanette, Sfor- 
zin (Verardo Marco). 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Rumiel M., 
Perosa, Rumiel C., Mar- 
tini, Battiston (DiFran- 
co), Giordano, Toffolo, 
Dado, Pitton, Zanchet- 
ta (Pase). 
ARBITRO: di 
Mantova, 


TAMAI — È stato un der- 
by a senso unico, che ha 
visto il meritato successo 
del Tamai contro un Fon- 
tanafredda che si è visto 
farsi pericoloso in avanti 
solo nei 20' finali. n 
Prima occasione per il 
Fontanafredda per passa- 
re: Sorgon nel tentativo di 
rinviare di prima svirgola 
la palla che arriva sui pie- 
di di Dado, gran tiro della 
Pic ospite che Piccolo 
locca in due tempi. Ma 
al 24'itamaioti in Sn 
gio: tre dribbling sulla fa- 
scia sinistra di Zanette. 
che dal fondocampo porge 
al palla al bomber Borto- 
lin che con tutta calma di 
piatto destro (raro) batte 
GTO DIESEM NOTI 
Primi venti minuti del. 
la ripresa tutti di marca: 
tamaiota con il Fontana- 
fredda bloccato nella pro- 
pria metà campo. Al 19° 
Tamai in gol: Sozza supe- 
Ta Gremese con un tiro 
dal limite, forse la palla è 
stata deviata. Sul'2-0 il 
Tamai si rilassa e il Fonta- 
nafredda esce dalla pro- 
pria metà campo e al 26 
accorcia le distanze con il 
fresco Di Franco che supe- 
Ta Sorgon e batte con un 
diagonale Piccolo. 


Bosio 


4-0 


GRADESE: Franco, Fla- 
borea (74 Paravano), 
Benvegnù, | Iaccarino, 


.Ronnie Tognon, Doria 


(Giuliano Tognon 80°), 
Marin, Depangher, Ius- 
sa, Pozzetto, TacUZzi. | 
GEMONESE: Mazzoleni, 
Macuglia, Ganzitti, Sala- 
tin, Mardero, 
Golles, Laurini, Londe- 
ro, Genna, Vidoni. 
ARBITRO: Monti di Trie- 
ste. 


GRADO — Con due reti e 
tante Occasioni battute al 
vento la Gradese ha lette- 
ralmente dominato la ga- 
ra contro la Gemonese. 
Ma la.Gradese di. domeni- 
ca, in spolvero giovanile 
per l'innesto di diversi 
promettenti calciatori che 
sono risultati fra i miglio- 
riin campo, avrebbe supe- 
Tato qualsiasi avversario. 
La cronaca si limita alle 
4reti. L'inizio è travolgen- 
te e viene premiato con la 
rete messa a segno da Ma- 
rin, che ha controllato un 
bellissimo cross dalla sini- 
stra di Iacuzzi e ha supe- 
rato il portiere in uscita. 


‘© Proviene sempre dalla | 


zona sinistra del campo il 
cross teso sul quale inter- 
viene in tuffo di testa Poz- 
zetto che porta a 2 il con- 
to delle reti gradesi. Nella 
ripresa il solito Iacuzzi ar- 
riva sul fondo e tocca per 
Tussa che non ha difficol- 


tà a superare il portiere ‘ 


gemonese. E la gloria pre- 
mia anche Jacuzzi che fat- 
ti fuori un paio di avversa- 
ri entra in area dove vie- 
ne nettamente falciato, Il 


rigore è trasformato dallo 


stesso attaccante laguna- 
re. 
an. bo. 


Tosoni, 


INUTILEIL NETTO SUCCESSO SUL DONADA | 
Manzanese bella e retrocessa 


avanti alla disperata ri- 
cerca dei due punti che 
potrebbero . consentire 
1l miracolo. 

Nulla può un Donada 
non remissivo, ma nep- 
pure disposto a dannar- 
si l'anima per ottenere 

unti che alla sua classi- 
fica avrebbero poco be- 
Neficio. 

L'ultimo turno avrà 
valore accademico per 
la compagnie di mister 
Moretto, di scena nella 
trasferta contro la Mira- 
nese, formazione che 
non ha più molto da 
chiedere ‘a questa sta- 

ione essendosi messa 
in salvo con largo anti- 
cipo,, senza subire gli 
stress psicologici e 
hanno vissuto la Manza- 
nese e le altre preten- 
denti alla salvezza. 
A nulla è valso que- 


A TREVISO PARTITA DIVERTENTE FRA SQUADRE APPAGATE 
Sevegliano, risveglio tardivo 


sugli spalti. 

Fin dalle prime battu- 
te il ritmo di gioco è sta- 
to piuttosto elevato, gra- 
zie soprattutto all'atteg- 
giamento spavaldo del Se- 
vegliano. 

Al 12° Pettenò prova la 
soluzione dai 16. metri, 
senza impensierire Corti- 
ula. Al quarto d'ora Gibel- 
lini, da posizione favore- 
vole, perde il tempo per 


‘girare a rete. 


Ancora Toffolo impe- 
gna Cecchinato con un ti- 
ro dal limite, e al 19' i lo- 
cali ottengono il vantag- 
gio; Bonfante fugge sulla 
sinistra, calibra un preci- 
so traversone per il libe- 
rissimo Trombetta, che 
con un tocco dolce supe- 
ra Cortiula. 

Quattro minuti più tar- 
di, sempre in contropie- 
de, De Poli lancia Trom- 
betta, che semina ogni 
avversario, raggiunge 
quasi l'area piccola e tra- 
figge Cortiula con un mis- 
sile sotto la traversa. 

Con un'azione analoga 


‘termina di poco a lato. 


sto successo. Indubbia- 
menté la prova dei man- 
zanesi è stata ottima, il 
Donada aveva poco da' 
spendere, ma sì è impe- 
gnato per evitare di con- 
cedere il via libera agli 
attaccanti di casa, 

Il risultato si sblocca 
poco prima della mez- 
z'ora di gioco. È il difen- 
sore Fabbro ad approfit- 
tare di una situazione 
favorevole per battere a 
rete e superare Marini. 

Nella ripresa la Man- 
zanese finalmente coro- 
na la sua superiorità di- 
lagando. Una doppietta 
di Iuculano spiana la 
strada agli udinesi. La 
prima segnatura perso- 
nale dell'attaccante 
arancione giunge al 68', 
la seconda a un quarto 
d'ora dal fischio di chiu- 
sura. 


alla precedente, al 36' è 
Bonfante a proiettarsi a 
rete, evita l'intervento di 
Rella, supera anche Corti- 
ula e deposita la sfera 
nella rete incustodita. 

I friulani organizzano 
una reazione, e \al 43' 
una girata di Toffolo, 
ben imbeccato da Miano, 


Allo scadere Miano pe- 
netra in area, mette al 
centro per l'accorrente 
Turchetti che di testa in- 
sacca. : 

La ripresa è nettamen- 
te. condizionata dal- 
l'espulsione di Miano, 
colpevole di'aver apostro- 
fato pesantemente il 
guardalinee per non aver 
segnalato una punizione 
a suo favore. L'incontro 
si mantiene comurique 
sempre godibile, con buo- 
ne occasioni al 57' per Gi- 
bellini, e al 66° per Mar- 
chetti, che si fa clamoro- 
samente respingere il pal- 
lone da Cortiula da posi- 
zione vantaggiosa. 

Stefano Bonotto 


2-1 


MARCATORI: al 54 Mar- 
chesan, al 60° Mattia 
Marassi, al 74’ Chiarutti- 
ni, 

ITA PALMANOVA: Mo- 
retti, Del Fabro, Maran- 
gon, Michelini, Zamaro, 
D'Anna (65' Pontisso), 
Zentilin, Donada, Chia- 
ruttini (85’ Pinos), Gerli, 
Marchesan. 

ITALA SAN MARCO: Fur- 
lan, Kroselj, Marassi 
Marco, Vatta, Fedel, Pe- 
roni, Piani, Radin, Ma- 
rassi . Mattia, Luxich, 
Cresta. 

ARREDO Sossi di Trie- 
ste. Ù 


Quarta vittoria consecuti- 
va per l'Ita ‘e terzo posto 
in classifica consolidato. 
‘Anche con gli isontini, la 
formazione amaranto ha 
dimostrato di voler finire 
alla grande il campionato 
e ha riproposto in qualità 
di marcatori Chiaruttini e 
Marchesan. 5 
‘A un sonnecchioso pII- 
mo tempo, dove comun- 
que si sono registrate alcu- 
ne incursioni pericolose 
dei palmarini e una tra- 
versa colpita da Radin al 
17° con un tiro da fuori 
area, ha fatto riscontro 
‘una ripresa ben più viva- 


ce. 

Splendida la rete di 
Marchesan che al 9' con 
un colpo di testa in tuffo 
davvero spettacolare. Ha 
Tisposto al 15' Mattia Ma- 


sattenzione difensiva. del 
Palmanova. Al 29' ci ha 


stabilire le distanze con 
una zampata vincente su 
respinta di Furlan di un 
bolide di Zentilin. 

al. mor. 


Tassi che ha nego. ibrato 
le sorti sfruttando una di-. 


pensato Chiaruttini a ri-. 


1-4 


MARCATORI: al 18' Bian- 


co, al 53’ Fabbro, al 65° 
Tondato, all'85’ Marga- 
rit, all'89' Pentore. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, ——Mainardis, 
Mauro, Giacuzzo, Brai- 
da, Puntin, Bass, Trevi- 
san, De Fabris (Sabato), 
Favero (Margarit). 
PORCIA: Piva, Guarnier, 
Bazzetto, Cozzarin, Fab- 
bro, Carlon, Tondato, 
Persichetti (Marcuz), 
Bianco (Mozzin), Orciuo- 
lo, Pentore. 
ARBITRO: 
Udine. 


Baratto ‘di 


Pro Gorizia, blitz decisivo 


NOTE: al 31’ espulso. | 


Puntin per proteste. 


SAN CANZIAN D'ISONZO 
— Spacciato erriconosci- 
bile, il San Canzian perde 
anche.la faccia a domici- 
lio, colando a picco a se- 
guito delle bordate inferte- 
gli da una insensibile Por- 
cia. 

Al 18' incomincia il cal- 
vario padrone. Cozzarin 
lancia a Bianco in sospet- 


to fuorigioco, il quale aggi- - 


rato Brisco in uscita depo- 
ne tranquillo nel sacco. 
Costretto frattanto Puntin 
dall'arbitro a recarsi in an- 


ticipo sotto la doccia per | 


«vedute diverse» con un 
| guardalinee, i locali già in- 
capaci di rendersi perico- 
losi, di fatto ammaiano 
bandiera nella ripresa. ‘ 
Al 53’ subiscono il rad- 
doppio per una prodezza 
di Fabbro e al 65' ritorna- 
no al tappeto per un tocco 
ravvicinato di Tondato. 
In gol il nuovo entrato 


Margarit, proprio verso lo { 


scadere Pentore cerca insi- 
stentemente la firma sul 
tabellino dopo infruttuos! 
assalti e, all'89', la pone. 

. Moreno Marcatti 


Vi RM RO i ne ERI 14 Cale i ee i ee RI rele 


| 


Bian- 
al 65° 
‘arga- 


risco, 
ardis, 
Brai- 
['revi- 
bato), 


odezza 
itorna- 
n tocco 
lato. 

ontrato 
erso lo 
cainsi- 
ma sul 
uttuos! 

one. 
Ercasti 


i 


serrara 


simo, 


pianino 
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Calcio 


@zao»,i VITTORIA ESTERNA DEI TRIESTINI A FIUMICELLO 


I due colpi del Ponziana 


L48 
OZIONE 


TALE, 


Ì 


occ 5 fori een] n 
Pro Fiumicello O | Maranese 0 
Ponziana 2| Flumignano CU) 


MARCATORI: al 12° 
Postogna, al 23' Gior- 


gi. 

PRO. FIUMICELLO: 
Verzegnassi (Dessa- 
bo), Vezzil, Bianchin, 
Pelos, Bogar, Andrian 


P., Italia, Scarel, Vre- . 


ch, Pozzar, Andrian 
M. (Barbana). _.° 

PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusich (Do- 
brilla), Rossi, Ludovi- 
ni, Postogna (Buono), 
Papagno, Sorrentino, 


Zei, Frontali, Giorgio. 
ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


‘ TERZO DI AQUILEIA 


Un: Ponziana in 
splendida salute e anco- 
ra. molto concentrato 
nonostante ormai il 
campionato sia ormai 
finito, ha battuto con 
due reti realizzate nel 
giro di una decina di 
minuti nel primo tem- 
po i padroni di casa del- 
la Pro Fiumicello. 

La rete dell' 1-0 è arri- 
vata già al 12": Frontali 
scende sulla fascia de- 
stra, crossa al centro 
dove:Postogna anticipa 
il suo difensore e batte 
il portiere fiumicellese 
sul primo palo. Undici 
minuti dopo i triestini 
raddoppiano; Zei da 
metà campo lancia a 
Giorgi sul filo del fuori- 
‘gioco: .il centravanti 
biancazzurro con un 
bel pallonetto deposita 
la palla in fondo al sac- 
co. i 

Dopo queste due botte 
consecutive. i fiumicel- 


. lesi non hanno saputo 


reagire e così il resto 
della partita è filata via 
abbastanza liscia e no- 
iosa soprattutto nella 
ripresa: 

I ragazzi di Simonet- 
ti hanno fatto molto 
movimento ma non si 
sono mai resi pericolo- 
si; il Ponziana, da par- 
te sua, si è limitato giu- 
stamente ad -ammini- 
strare il vantaggio. 

Partiti con obiettivo 
salvezza i ragazzi di Di 
Mauro si trovano così 
ora ai vertici della clas- 
sifica. 

Michele Tibald 


ZA 


fici 

Zaule 2 
Edile 2 
MARCATORI: 17° p.t. 


Butti, 34° p.t. Schiral- 
di, 5° s.t. Marino, 6's.t. 
Di Donato. 

ZAULE: Donaggio Ra- 
zem, Bandel, Ellero, 
Panzeri, Novak, Vare- 
sano, Camerini, Butti, 
Di Donato, Valzano, 
Ferluga, Novel, Pedret- 


ti, Zanolla, Dopuggi. Al- 


lenatore Covacich, 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Bagordo, Can- 
dot, Schiraldi (35’ s.t. 
Pentassuglia), Mervi- 
ch, Vatta, Rei, Marino, 
Derman, Lenarduzzi, 
Dal Zotto Ciuffreda, Bi- 


scardo, Clementi, De: 


Nuzzo. x 
ARBITRO: ‘sig. Busce- 
ma di Udine. ; 
TRIESTE — Un susse- 
guirsi di contropiede e 
velocissime azioni a cen- 
trocampo si sono potute 


vedere domenica. sul’ 


campo di Aquilinia tra 
lo Zaule e l'Edile nella 
penultima giornata di 
campionato. Entrambe 


‘ le squadre hanno dispu- 


tato un bell'incontro sul 
piano tattico dove co- 
munque non è mancata 
«quella giusta tensione ti- 


‘ pica in un derby di 
‘campionato, VOGEL, 


Lo Zaule ha dimostrata 


forse qualcosa di pi 

ha sfiorato MEL 
il gol del vantaggio con 
una traversa di Ellero 
Un pareggio che sicura: 
mente fa comodo più ai 
ragazzi di Covacich che 
alla formazione dell'Edi- 
le, che termina al primo 
Posto tra le formazioni 
ocali in questo girone. 


.P 


SE: Della Ric- 
ca, Del Piccolo, Bisan, 
Gavin, Sutto, Candotti, 
R. Corso (Formentin), 
A. Corso, Zentilin, Ta- 
lian, Regattin. All. Bu- 


sO. 

FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Del Giudice, El- 
lero, Crepaldi, Rossit, 
Cecconi, Visentin, An- 
tonello (Toson), Iavuz- 
zo, ‘Bon (Gallo), D'An- 
na. All, Mansutti. . 
ARBITRO: Rupil di Go-. 
rizia. 

MARANO. LAGUNARE 
— Anche nell'ultima par- 
tita casalinga di questo 
campionato la Maranese 
non riesce a soddisfare 
appieno i suoi sempre 
numerosi e fedeli spetta- 
tori. Infatti,. l'ennesimo 
0-0, l'ottavo in casa, se 
da un lato soddisfa la 
fortissima difesa laguna- 
re con il portiere Della 
Ricca in testa, dall'altro 
lascia un po' di amaro in 
bocca agli attaccanti, 
pur validi, della squadra 
di Buso. 

Al via mancavano co- 
munque i due pilastri 
del centrocampo della 
Maranese: e se per Dal 
Salsitrattava di squalifi- 
ca, per Billia era la botta 
di domenica scorsa rime- 
diata contro la Pro Fiu- 
micello a impedirgli di 
giocare. . 

La partita ha fatto ve- 
dere la sue cose migliori 
nella prima frazione. Al- 
l'8' si fa vivo A. Corso.e 
costringe il portiere Mor- 
sanutto in corner. Al 10° 
e al 13' altre due perico- 
lose iniziative dei giallo- 
verdi che vanno al tiro 
con Talian che costringe 
l'attento Morsanutto a 
una respinta con i pu- 
gni. Al 18' si fa vivo il 
Flumignano con Crepal- 
di, ma la sua conclusio- 
ne non ha esitò alcuno. 

Al 22' una conclusione 
di Del Piccolo passa alta 
sulla traversa e prima 
della fine del tempo una 
bella punizione di Zenti- 
di dora l'incrocio dei 


Nella ripresa un po' il 
caldo e anche la mancan- 
za di idee rallentano‘an- 
cora di più la due squa- 


«dre. Alla fine la Marane- 


se si vede raggiungere in 
classifica dal Ponziana 
al secondo posto. 

Oscar Radovich 


Staranzano 2 


San Giovanni 6 


Cormonese 4 
MARCATORI: al 7° Pi- 
natti (C),' 33’ Zucco 
(rig.), 71‘ Meroni, 72’ Pi- 
natti (S), 79' Grillo, 88' 
Moras. 

STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco, Pellicani, 
Samsa, Gerni, Cergoli, 
Franco, Grillo, Pinatti, 
Dantignana (Pivetta), 
Palombieri. All.: Trica- 
rico. ; 
CORMONESE: Simonit, 
Gorgnali, De Marco, 
Stacul, Arcaba, Odina, 
Meroni (Deffenu), Sci- 
dà (Bertolutti), Pinatti, 
Zucco, Moras. All.: Bat- 
tistutta. 
ARBITRO: Cecchin di 
Staranzano. 
STARANZANO— Dispia- 
ce per la squadra di casa 
che ha perso, ma final- 
mente si è vista una par- 
tita piena di ingredienti 
che fanno bello il calcio. 

Merito senz'altro del- 
la Cormonese, ma è sta- 
ta favorita dal fatto che 
lo Staranzano, salvo, ha 
giocato poco concentra- 
to, e anche l'arbitraggio 
è sembrato poco equo 
(quattro ammoniti dello 
Staranzano per gli stessi 
falli commessi anche dal- 
la Cormonese). Ricca la 
cronaca: 7' subito in gol 
i grigiorossi con Pinatti 
servito di precisione da 
Odina dopo che il fanta- 
sista aveva seminato la 
difesa. 

Risponde Grillo con 
una punizione che sorvo- 
la l'incrocio. Dopo un pa- 
io di tiri di Zucco parati 
da Orsini, è Simonit che 
deve uscire sui piedi del 
Pinatti locale. AI 33° Zuc- 
co entra in area cercan- 
do il rigore su Pellicani e 
l'arbitro come' un pollo 
ci casca e lo decreta. Bat- 
te la stesso Zucco e se- 

a agganciando Goriup 


. del Lucinico nella classi- 


fica marcatori. Al 45' 
Samsa sfiora l'incrocio 
su punizione. Nella ri- 
presa al 71° su cross di 
Scidà, Meroni di testa si- 
gla il 3-0. 

_ Un minuto dopo accor- 
cia Mauro Pinatti con 
bella punizione in diago- 
nale e al 79' serve Grillo 
che di testa riapre l'in- 
contro. Gol finale di Mo- 
ras con un tiro dal limi- 
te. Nel finale il forte Ar- 
caba cerca in tutti i mo- 
di di far segnare ancora 
Zucco, ma la punta è po- 
co incisiva. 


Gonars (1) 
MARCATORI: 3’ Sambal- 
di, 12° Bibalo, 14' autore- 
te Pez, 30’ Visintin, 35° 
Mannino, 88' Sambaldi. 

SAN GIOVANNI: Berger, 
Sambaldi, Daniele Sorgo 
(82° Davide Sorgo), Sabi- 
ni, Tomasini, Visintin, 
Lussi, Ravalico, Bibalo, 
Mannino (46’ Brandi), 


ac. 
GONARS: Tomasin, Pele- 
ini, , Pellizzari. (37° 
troppolo), Tuan (78' U. 
Morettin), Gon, R. Mo- 
rettin, Sattolo, Martuc- 
ci, Di Blas, Riondato, 
Pez. 
ARBITRO: Panariello di 
Monfalcone. 
TRIESTE — Partita di al- 
lenamento per il San Gio- 
vanni che ha liquidato 
con. un perentorio 6 a 0 
un Gonars già retrocesso 
matematicamente e venu- 
to a Trieste chiaramente 
demotivato. I ragazzi di 
Spartaco Ventura hanno 
messo al sicuro i due pun- 
ti nella prima frazione di 
gara, conclusasi 5 a 0, per 
amministrare poi (si fa 
per dire) il cospicuo van- 
taggio nella ripresa ese- 
endo anche alcuni cam- 
i. Subito in vantaggio i 
rossoneri al 3' con Lussi 
che imposta per Mannino 
abile a servire Sambaldi 
che non può fare a meno 
di segnare. 
Passano 9' e il San Giovan- 
ni raddoppia; Sambaldi, 
ancora lui, lotta e riesce a 
crossare per Mannino che 
serve un'assist di testa a 
Bibalo che non ha proble- 
mi a ribadire in rete. I ra- 
gazzi di Zanello sembrano 
non esistere in campo e al 
14' capitolano di nuovo 
Erogia ad una punizione 
Mannino deviata da 
Pez che spiazza l'incolpe- 
vole Tomasin. Dopo il già 
definitivo terzo gol passa- 
no 15', dove gli ospiti si 
fanno vedere con un'uni- 
co tiro di Pellizzari, prima 
che i rossoneri pertorino 
ancora la rete di Tomasin 
prima con una punizione 
di Visintin e poi con un 
pallonetto dello scatenato 
Mannino. Pago delle cin- 
e reti il San Giovanni si 
rilassa nella seconda fra- 
zione di gara, lasciando 
spazio agli avversari che 
Tiescono a impegnare, 
.una volta l’attento Ber- 
ger. Il gol: della bandiera 
però non arriva mentre su 
azione di contropiede di 
Krmac, Lussi libera abil- 
mente Sambaldi che, dalla 
stessa posizione di dome- 
nica scorsa contro il Flu- 
TMENZRO, porta: a sei le 
marcature per la propri 
squadra. x PRON 
P.G, 


IL DERBY DI FINE CAMPIONATO 


Zaule-Edile alla pari 


inun tu 


Costalunga (1) 
Latisana 2 


MARCATORI: ‘al 31’ Pa- 
Schetto, al 44’ Biasinutto. 
COSTALUNGA: Marsich, 
Manteo Monticolo, Benci 
(dal 46' Baici), Chermaz, 
Graniero, Germanò, Ma- 
ranzina, Perlitz, Scala, Ca- 
sasola (dal 67° visintin), 
LATISANA: Stroppolo,Me- 
otto, Castellarin, Gobbo, 
Fantin, Semafini, Consoli- 
ni, Paschetto (dal 69° par. 
pinel), Valvason (dal 74 
Pin), Milan, Biasinutto, - 
ARBITRO: Maurizio Fran. 
zin di Monfalcone. 


TRIESTE — Amara sconfit- 
ta peril Costalunga che con- 
tinua a precipitare nel bara- 
tro, 


. Nemmeno Renierèriusci- 
to a ‘ordinare l'eterogenea 
compagine di casa le cui in- 
dividualità sovente preval- 
gono sul corale impianto di 
gioco» Sulla ‘panchina, al 
suo posto, si è quindi sedu- 
to Glaudio Seppini,, una 
mente raffinata’ che cono- 
sce a fondo la tecnica del- 
l'assist smarcante ed il ruo- 
lo di un mediano centrale 
mobile. Il neoallenatore, do- 
‘po aver riempito la lavagna 
di variazioni rispetto lo 
schema di base, ha dimo: 
strato che la sua controtatti- 
ca avrebbe ingannato la ma- 
novra del Latisana. È 
Difatti il Costalunga è riu- 
scito ad imporre la propria 
iniziativa di gioco sin dalle 
prime battute; anche se 
non è stata capace di con- 
cretizzare a rete le opportu- 
nità. Frattanto Nadalutti, 
l'artefice della strategia.av- 
versaria, con preziosi sugge- 
timenti ha equilibrato l'as- 
setto tattico. Mediante azio- 
ni circolari il Latisana ha 
così conquistato qualche 
metro. Al 31’ ha sfruttato al 
‘meglio un calcio di punizio- 
ne, con Paschetto, trovando 
il gol. 
Michele Sinico 


i RIVIGNANO: 


Mossa 
Vanmo 


rbine di azioni 


2 


Fortitudo 2| ProCervignano 1 
Primorje 1 | Trivignano 1 
MARCATORI: al 7 Spe- | MARCATORI: al 1’ Del- 
ranza, al 67 Leghissa, | la Raxesa al 68’ Tosoli- 
al 68' Masutti, mir.) 

FORTITUDO: Messina ‘| PRO CERVIGNANO: 
(Comelli), Machnich, | MUusuruca, Pasian, Tel- 
Dorliguzzo, Pangher, | lini, Gregoris, Sgubin, 


Masutti, Apostoli, Del- 
la Pietra (Di Giorgio), 
Matuchina), Pulviren- 
ti, Speranza, Cecchi. 
PRIMORJE: Attrua, 
Pluxa, Savarin, Tram- 
pus, Auber ‘(Vodopi- 
vec), Mislei, Prestifilip- 
po A., Leghissa, Presti- 
filippo M. Stolfa, Digo- 
vie (Favento). 


MUGGIA — La Fortitu- 
do vince col Primorje, 
già retrocesso, e tiene Vi- 
va la speranza di salvez- 
za. 

L'incontro è ricco di 
occasioni gol e le due 
squadre non badano a 
studiarsi nemmeno nei 
minuti iniziali. Il Pri 
morje si procura subito 
un calcio di punizione e 
Messina è costretto a de- 
viare in angolo il bel tiro 
di Massimo Prestifilip- 
po. La Fortitudo rispon- 
de con l'ispirato Speran- 
za, che prima impensieri- 
sce la retroguardia ospi- 
te con una conclusione 
respinta provvidenzial- 
mente da un difensore, e 
poi, ben imbeccato in 
area, batte Attruia con 
un preciso sinistro in 
diagonale. si 

La Fortitudo cerca il 
raddoppio giocando in 
velocità, mentre il Pri- 
morje ci prova da fuori 
area con Mislei e Sava- 
rin ma, in entrambi i ca- 
si, il pallone finisce alto 
sulla traversa. Nella ri- 
presa Cecchi serve di te-. 
sta prima Pulvirenti e 
poi Della Pietra, che 
sprecano due buone op- 
portunità. 

Il Primorje non regala 
nulla e cerca con conti- 
nuità il pareggio; lo tro- 
va al 22' grazie a un 
gran destro di Leghissa. 
Neanche il tempo per fe- 
steggiare: la Fortitudo 
approfitta di un incertez- 
za della difesa giallo-ros- 
sa e Masutti fulmina At- 
truia. Due punti sofferti 
fino al 90' per i muggesa- 
ni. È 

Renzo Maggiore 


Boem. Alcini (Tel), Di 
Florio, Comelli (Mian), 
Morlacco, Tosolini. 
TRIVIGNANO: Barran- 
‘cò, Morgillo, De Zottis, 
Pavan (Galluzzo), Birri, 
Focardi, Fabris, De 
Marco, Sivini, Del Fra- 
te, Della Rovere (Pa- 
viotti A.). 
NOTE: ammoniti Gre- 
goris, Tosolini e Del 
Frate per proteste; 
Sgubin, Ded Marco e Si- 
vini per comportamen- 
to non regolamentare; 
Focardi per gioco fallo- 
so. 
CERVIGNANO — Ulti- 
mo saluto della squadra 
ai pochi tifosi cervigna- 
nesi presenti sugli spal- 
ti. 
La gara inizia con circa 
dieci minuti di ritardo 
per consentire la premia- 
zione di Di Florio, quale 
migliore giocatore della 
Pro Cervignano nel cam- 
pionato 1993-'94. 
L'incontro inizia quindi 
alle 16.10, mentre il gol 
delvantaggiotrivignane- 
se è alle 16.11: passag. 
gio all'indietro di Tellini 
che  Musuruca prende 
con le mani; inevitabile 
il calcio di punizione dal 
limite dell'area piccola 
calciato a rete da Della 
Rovere. 
La gara continua tran- 
quilla fino:al 13' quando 
in uno scontro fortuito 
fra Sgubin e Pavan, que- 
st'ultimo rimane a terra 
e perde conoscenza per 
alcuni attimi. 
Il giocatore comunque si 
riprende ma, dopo sette 
minuti, si sente nuova- 
mente male, viene quin- 
di sostituito e accompa- 
gnato all'ospedale di Pal- 
‘manova per accertamen- 
ti. È 
Continua l'incontro fra 
sicspoli eammogliati» fi- 
no al 68' quando, grazie 
a un fallo di mano di un 
difensore ospite, la Pro 
usufruisce di un calcio 
dirigore che Tosolini tra- 
sforma. Fino alla fine 
della gara non si vede al- 
tro. 

Michele Pecol 


 Iveltri biancocelesti agganciano in classifica la Maranese al secondo posto 


Monfalcone (o) 
Juventina (1) 
MONFALCONE: Valzano, 
Viezzi, Zamaro, Salmeri 
(Marinelli), Busetti,: Bal- 
ducci, Tomsig, Maccarro- 
ne, Mazzilli, Petenel, Pa- 
cor. 

TUVENTINA: Pascolat(Za- 
nier), Capotorto, Candut- 
ti, - Trevisan, Braida, 
Kaus, Bastiani, Gardin, 
Tabai, Ceccotti, Gergolet 
(Covit). 

ARBITRO: Fratepietro di 
Trieste, 


MONFALCONE — Manca. - 


va solo:il suggello della ma- 
tematica per coronare il 
cammino salvezza del Mon- 


falcone. Adesso, dopo l'en- ‘ 


nesimo zero a zero, gli az- 
zurri della città dei cantieri 
possono finalmente festeg- 
giare. La permanenza in 
Promozione è cosa fatta. 
Una salvezza sofferta, il me- 
rito della quale va attribui- 
to a Claudio Gallina. Il tec- 
nico di Redipuglia ha preso 


in mano la squadra quando . 


sembrava spacciata, L'ha ri- 
vitalizzata ed è riuscito a 
organizzare un assetto tatti- 
co imperniato sulla solidità 
del reparto arretrato, che 
ha dato il «la» alla rimonta 


ai danni delle dirette con- 


correnti. 

Lucinico (e) 
Ruda o 
LUCINICO: — Prodani, 


Volc,. Gomiscek, CGri- 
stian Tomizza, Tram- 
pus, Germinario, Car- 
ruba, Giovanni Tomiz- 
za (Marega), Goriup, 
di: (Capri), De Mar- 
chi. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonati I, Zuppel, 
Rigonat I, Olivo 
(Cian), Tassin, Franti, 
Bertossi, Donda, Lepre 
(Fumo). 
ARBITRO: 
di Trieste. 


LUCINICO — Soddisfa 
entrambe le squadre lo 
zero a zero maturato al 
termine dei 90": il Lucini- 
co, imbottito di giovani: 
(ben otto gli elementi 


Cominotto 


dell'under 18 utilizzati. 


da mister Trentin), rac- 
coglie un punto alla vigi- 
lia insperato. E il Ruda, 
che lotta ancora per con- 
quistare la seconda piaz- 
za del girone, mantiene 
l'imbattibilità esterna 
stagionale. È stata una 
partita accesa, nonostan- 
te il caldo asfissiante, 
con continui capovolgi- 
‘menti di fronte e con tiri 
a ripetizione che hanno 
dato ai due portieri la 
possibilità di mettere in 
mostra le loro qualità. 


GIRONE C 


Zarja trafitto dalla Buiese 


e raggiu 


Zarja 1 


nto dal P 


Torreanese 2 


1 


MARCATORI: al 13’ Grigolon su rigore; al 45 Ti- 


sot, al 90' Vitturelli. 


MOSSA: Graziano (46' Cosmini), D. Medeot, Zulli, 
Dovier, Dorliguzzo, Fraussin, Vitturelli, Grigolon 
(67’ Visintin), Natoli, R. Medeot, Coceani, 
VARMO: Zuccolo, Grillo, Fasan, Frappa, Pituello, 
Zanello, Sacripanti (75° Cecconi), Bernardis (58' 
Venuto), Casco, Martinelli, Tisot. 


Pro Romans 
Isonzo Turriaco 


(+) 


1 


MARCATORE: al 67’ Bortolutti. 

PRO ROMANS. Zonch, Livon, Bosch, Budicin, Ca- 
bass, Battiston, Furlan (82° F. Candussi), Colu- 
gnati, Zorzin, Di Matteo, Lestani (73' R, Candus- 


SÌ). 
ISONZO TURRIACO: Zuppichini, Sabalino, Anut 
Novelli, Zin, Furlan, Russi, Croci, Bortolutti (88° 


A 


Zentilin), Tamburlini (82° Franco), Cimadori. 
ARBITRO: Calligher di Latisana. 


Torviscosa 


1 


Ingiorgina 


1 


D GATORI: al 2° Targato, al 62' Finatti. 
TORVISCOSA: Pacorig, Fracaros, Carletti (Costa), 


1“ Marchesin, Cu 
ninello) 
SANGIOR 
dreotti, 


i , Romano, Cantarutti (Za- 
, Finatti, Olivo, GC 
GINA: Tomaselli, Targato, Taverna, An- 
Filip, Furlani, Mattiuzzi, Del Pin, Don 


in, Zanutta. 


(Donda), Krustulovic (Macor), Salvador. 
ARB : Mosca di Trieste. 


Isonzo S.Pier 
ivignano 

MARCATORI; Ù 

D'Oriano P. DSi 


1 


ISONZO: Fontanot, Brulin, Cosso, Murra, Debian- 


chi, Sell, Sittà (p. 
D'Oriano P., Portelli 


Sona (Zanin), 
ITRO: Zuli; 


0 
Villanova 
Muggesana 


ani 


rilla. 


3 Matteazzi 
Odorico €., Tonizzo, D'Antoni. ( 


‘erin), Pulizio, Businelli (Simolo), 


Odorico D., Dri, 
Collovati, Maran- 


Bruno (Meret), Pellinato, 
i di Udine. 


(e) 


4 
MARCATORI: al 4’, 55° e 90" Petarosso, al 70° Ba- 


VILLANOVA: Misigoi,, Ermacora M., Ermacora 
A., Minen, Petruz, Mocchiutti, Grattoni, Pizzami- 
glio, Canciani, Ermacora Mo, Giani, 

MUGGESANA: Scrignani, Persico, Bagattin, Ten- 
tindo, Fontana, Stefan, Costantini, Bastia, Peta- 


fosso, Franca, Barilla. 


ARBITRO: Pavano di Gorizia. 


7 2 
Pellinato, 65° Bruno, 72° 


Buiese 2 
MARCATORI: 25' Ispi- 
ro, 40' e 70' Pontoni, 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Strukelj,  Kalc, 
Fonda, Tognetti (75° 
Sclaunich), Ferluga, An- 
tonic, Ispiro, Gregoric, 
Ravalico. . _. 

BUIESE: Di Giusto, Taf- 
farel, Papinutto, Fab- 
bro, Comoretto, Aita, 
Bosco, Bertolutto, Bro- 
sa, De Agostino, Ponto- 


ni. i 
ARBITRO: Burdin di Go- 
rizia. ? 
BASOVIZZA — Ore 17,45 
la frittata è fattal Lo 
Zarja perdente inaspetta- 
tamente in casa contro 
una (fin troppo) intra- 
prendente Bulese e. le 
concomitanti vittorie di 
Pozzuolo e Manzano, fan- 
no sì che ogni discorso di 
‘promozione sia rimanda- 
to all'ultima giornata di 
campionato che si prean- 
nuncia decisamente in- 
fuocata. È 
Lo Zarja dovrà infatti 
recarsi a Manzano sotto 
di un solo punto in classi- 
fica, il Pozzuolo, a pari 
tizi dei triestini, ospita 
la mediocre Torreanese, 
Dopo l'intera stagione 
condotta al vertice la 
mancata promozione sa- 
rebbe un'autentica beffa. 
Parte alla grande la 
squadra di Basovizza e il 
go di Ispiro al 25', splen- 
ida legnata da lontano, 
sembra il preludio a una 
gran giornata di festa, 
Ma a rovinare tutto ci . 
pensa la squadra friula- 
na, che con inaspettato 
furore agonistico, pareg- 
gia al 40° con Pontoni in 
mischia e si porta addirit- 
tura in vantaggio sempre 
con Pontoni al 70° su cor- 
ta respinta della difesa lo- 
cale. R 
. Moreno Nonis 


Opicina 2 
MARCATORI: Fiorenti- 
ni 24’, Giugovaz 56' (ri- 
gore), De Sena 68’, Fio- 
rentini 80". 
TORREANESE:  Tami, 
Pontonutti, Grassig, 
Gadalino, Mosconi, Spe- 
lat (De Brumatti 66°), 
Cudicio, Fiorentini, Lo- 
renzini, Dorlì, Vanzo. 
OPICINA: Carmeli Al., 
Corsi, De Sena, Carme- 
li An., Recidivi, Olivo, 
Indri, Giugovaz, Versa 
(75° Sestan), Cutrara, 
Blau (65’ Fusco). Ù 
ARBITRO: Dreosto di 
Udine. 

UDINE — Poteva essere 
l'occasione, per i ragazzi 
di Stoini, di festeggiare 
la salvezza, ma si sono 
messi in mezzo Fiorenti- 
ni, autore di una doppiet- 
ta e un ricorso accolto. 
dalla Federazione, che 
costringerà l'Opicina a 
ripetere l'incontro, vin- 
to, con la Risanese. Il pri- 
mo tempo è piuttosto 
fiacco. Completamente 
diversa appare la secon- 
da frazione di gioco con 
gli ospiti decisi a rimon- 
tare vista la loro delica- 
ta situazione di classifi- 
ca, Il pareggo arriva al 
56'.l'Opicina riesce addi- 
rittura a ribaltare la si- 
tuazione al 68'. A dieci 
minuti dalla fine, ristabi- 
lisce la situazione Fio- 
rentini, lesto ad insacca- 
re in mischia, concretiz- 
zando la reazione della 
Torreanese, 

Un buon punto conqui- 
stato comunque in tra- 
sferta dai triestini che at- 
tendono fiduciosi. l'in- 
contro l'incontro di do- 
‘mani con la Risanese. 

Da. Fe. 


ozzuolo 


Vesna_______0 
Manzano 1 
MARCATORE: 85' Stac- 
co, 

VESNA: Zemanek, Soa- 
vi, Ricci, Krisciak Ma- 
racich, Sedmak, Lako- 
seliak, Malusà, Naldi 
(60° Kossuta), Bertoli, 
Leonardi, 

MANZANO: Peresson, 
Seffino, Cristancig, Fe- 
dele, Mocchiutti, Bo- 
nassi, Stacco, Bosco, 
Macorig (86’ Vertucci), 
Dindo, Pallavisini (46° 
Drusin). 

ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 

PROSECCO Partita 
non. troppo esaltante 
quella disputata sul ter- 
reno modello «sahara» di 
Prosecco. Il caldo estivo 
l'ha fatta sicuramente 
da padrone e le due squa- 
dre si sono affrontate 
con un gioco prevalente- 
mente a centrocampo. 
L'unica azione da rete 
della prima frazione arri- 
va al:25' con una girata 


| di testa, finita sulla tra- 


versa, a opera di. Malusà 
su lunga rimessa latera- 


le di Lakoseliak. È 
Basaldella (e) 
Portuale (1) 


BASALDELLA: Marras, 
Pantanali, Viotto, Ma- 
cutan, Bronzin (Moras- 
si), Degano, Giuliani, 
Foso (Menazzi), Goras- 


so, Isola, Fontaninini. 
PORTUALE: Nizzica, 


Scirioni, Carninci, Del 
Rio, Lupo, Ingrao, Var- 
lien F., Coslevaz, Coliz- 
za, Varlien M., Bercè 
(Franco). 

ARBITRO: Orlando di 
Cervignano. 


RISULTATI 
7 Spighe-Pordenone ‘2-1 


Polcenigo-Valnatisone 11 
Pradamano-Maniago 0-1 
Pro Aviano-Cordenonese 0-0 
Pro Fagagna-Junlors 1-0 
Rauscedo-Cordovado 5-1 
Tricesimo-Tavagnacco 2-1 


Zoppola-Spilimbergo 


Pro Fagagna 41 1510 1 
7 Spighe 40 15 9 5 
Spilimbergo 39 14 9 4 
Pro Aviano 38 1510 4 
Cordenonese 33 14 7 5 
Pordenone , 32 (14 4 6 
Polcenigo 29. 15 4 8 
Valnatisone . 29 14 4 7 
Manlago 27 14 4 6 
Tricesimo 26.15 4 5 
Juniors 25. 14 3 5 
Zoppola 24 15 2 4 
Pradamano 23, 15 2 7 
Tavagnacco — 22: 14. 3 4 
Rauscedo 20 15 4 5. 
Cordovado 16 14. 3 11 


FINIVANO 


| Promozione - Girone B 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-Pro Fagagna + 
Cordovado-Polcenigo 
Juniors-Rauscedo 
Maniago-Pro Aviano 
Pordenone-Pradamano 
Spilimbergo-Tricesimo 
Tavagnacco-7 Spighe 
Valnatisone-Zoppola 


14 8 4 2 43 17 -3 
14 7 3 4 4421 4 
15 6 5 4 44 22 -4 
14 4 6 4 40 23 -6 
15 3 8 4 33 24 -10 
15 5 8 2 34 31-11 
14 4 5 5 26 26 -15 
15 5 4 6 20 23 -14 
15 3 7 5 29 33 -16 
14 4 5 5 31 39 -18 
15.5 4 6 18 29 -18 
140 6 4 4 23 36 -20 
14 4 4 6 21 31 -21 
15 5 2 8 21-30 -21 
14 2 3 9 35 48 -24 
15 2 5 8 19 48 -27 


RISULTATI 
P.Cervignano-Trivignano 1-1 
* Fiumicello-Ponziana 0-2 
Fortitudo-Primorje t 2-1 
Lucinico-Ruda' Ha 


Maranese-Flumignano D- 
Monfalcone-Juventina 0-0 
$.Giovanni-Gonars 6-0 


‘| Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
G.U.S.-Medeuzza 
Chiarbola-Bagnaria A. 
Corno-Medea 
Natisone-S.Andrea 
0,C.Trieste-Terzo 
S.Vito Torre-Futura 
Strassoldo-Santamaria 
Villesse-Porpetto 

PROSSIMO TURNO 

Bagnaria A.-0.C.Trieste 
Futura-Natisone 
Medea-Chiarbola 
Medeuzza-Como 

"| Porpetto-G.U.$. 
S.Andrea-Villesse 
Santamarla-S.Vito Torre 
Terzo-Strassoldo 


CLASSIFICA 
502921 8 
96291114 
342013 8 
31201011 
3129119 
3029.1010 93327 
3029 814 72938 
292910 9103432 
2729 713 93332 
272911 5132831 
2629 810113042 
2529 8 9123738 
2429 612112340 
2329 8 7142334 
2120 413122452 
2029 7 6162958 


Futura 
Chiarbola 
Porpetto 
Medeuzza 
Medea 
Bagnarià A. 
Santamaria 
Villesse 
S.Vito Torre 
S.Andrea 
D.C. Trieste 
Como 
Natisone 
Strassoldo 
Terzo 
C.U.S. 


07015 
43321 
84023 
8.37.29 
93531 


Staranzano-Cormonese 2-4 Trivignano-Fontitudo 
CLASSIFICA 

Cormonese 44 14 11 3 0 15 5 9 1 59 19 1 
Ponziana 35 14 8 4 2. 15 5 5 5 
Maranese 35 15 410 1 14 5 7 2 
Ruda 34 14 8 6 0 1.10 4 
Flumignano. 34 14 6 6 2 483 
S.Giovanni 30 15 85 2 1206 
P.Cervignano 30.15 8.5 2 257 
Lucinico 29 15 46 5 554 
Trivignano 29 14 473 384 
Juventina 28 14 473 45 6 
“Flumicello 27 15 492 347 
Staranzano 26 15 5793 RISE 
Monfalcone 25 15 3 93 347 
Fortitudo 22 15 2 8 5 26 6 
Primorje 18 14 257 RTS 
Gonars 18 14 257 258 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Latisana 0-2 Alello-Mossa 
Flambro-Alello 1-1 E.Adriatica-Costalunga 
Isonzo S.P.-Rivignano 1-2. Isonzo Turr.-Torviscosa 
Mossa-Varmo 2-1 Latisana-Isonzo S.P. 

Pro Romans-Isonzo Turr. 0-1 Muggesana-Pro Romans 

Torviscosa-Sanglorgina 1-1 Rivignano-Flambro 

Villanova-Muggesana 0-4. Sanglorgina-Z.Rabulese 

Z.Rabulese-E.Adriatica 2-2. Varmo-Villanova 
CLASSIFICA 

Torviscosa 42 15 10 5.0 14 6 5 3 43 15 -2 

‘Aiello 37 14 8 2 4 15 6 7 2 39 25 -6 

E.Adriatica 34 14 7 6 1 15 6 2 7 48 33 -9 

Rivignano 34 14 734 6 54 + 

Sanglorgina 34 14 6 4 4 5 8 2 34 9 

Mossa 33 15 672 4 64 

Villanova 31 15744 455 

Muggesana 28 14 5 6 3 3 6 6 

Pro Romans 28 15 5 4 6 464 

Flambro. - 28.15 3 8 4 464 

‘Latisana 27 14 392 447 

2.Rabulese 26 15 573 RIDIRE 

Costalunga 24 15.4 7 4 PESCI È 

Isonzo Turr. 24 14 5 63 168 

Isonzo S.P. 17 15 3 57 067 

Varmo 33.7 1410 


| Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Portuale 0-0 Bulese-Bearzi” 
Bearzi-Pozzuolo 1-2. Manzano-Zarja 
Bressa C.-Paslanese 2-0 Opicina-Basaldella 
Donatello-Union 91 1-0. Pasianese-Risanese 
Risanese-Reanesà 0-1 Portuale-Bressa C. 
Torreanese-Opicina 2-2. Pozzuolo-Torreanese 
Vesna-Manzano 0-1 Reanese-Donatello 
Zarja-Bulese 1-2. Union 91-Vesna 

- CLASSIFICA. 
Pozzuolo 45 14-11 3 0 15 8 4 3 67 15 2 
Zarja 45 15 10 41 14 9 3 2 51 20 1 
Manzano 44 14/11 .2 1015 6.8 1 49.17. 1 
Bearzi 37 15 8 4 3 14. 7 3 4 54 29 -7 
Donatello 36 15 6 7 2 14 7 3 4 39 22 -8 
Basaldella 32.15 5 6 4 14 310 1 43 24 -12 
Vesna 32 15 5 6 4 14 6 4 4 42 26 -12 
Bulese 392 14 6 4 4 15 5 6 4 33 27 -11 
Torreanese 26 15 5 4 14 2 6 6 33 43 -18 
Union 91 25 14 5 5 4 15 4 2 9 34 36 -18 
Reanese 24 (14 3 6 5 14 3 6 5 18 24 -18 
Portuale 22.14 4 5 5 15 2 5 8 29 38 -21 
Bressa C. 21-15 3 5.7 14.1 8 5 22 42 -23 
Opicina 21 13 3 5 5 15 3 4 8 28 52 -20 
Risanese 16.15 2 5 8 13 2 3 8 25 44 -27 
Pasianese 2 13 0 211 15 0 015 5113 -39 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-Fiumicello 
Flumignano-Monfalcone 
Gonars-Lucinico 
Juventina-S.Giovanni 
Ponziana-Maranese 
Primorje-Staranzano 
Ruda-P.Cervignano 


Prima Cat. - Girone B 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Capriva-Fincantieri 
Domlo-Sovadnjie 
Gaja-Sagrado 
Moraro-Camp.Prisco 
Piedimonte-Fogliano R. 
Poggio-Romana 
S.Lorenzo-Pro Farra 
Riposa: Rolanese 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Gaja 
Fincantieri-Moraro 
Fogliano R.-Capriva 
Pro Farra-Poggio 
Romana-Rolanese 
Sagrado-S.Lorenzo 
Sovodnjie-Piedimonte 
Riposa: Domio 


CLASSIFICA 


41271413 03613 
3927 13 13 14018 
33 2710/13 43422 
3027 716 42519 
2927 911 73631 
2827 910 83124 
282711 6103632 
2828 910 92322 
2426 710 93545 
2327 415 81727 
2227 8 6132432 
Moraro 2126 7 7121826 
Sagrado 2127 511112031 
Camp.Prisco 2127 7 7132045 
Romana 1627 


Capriva 
Sovodnjie 
S.Lorenzo 
Piedimonte 
Fincantieri 
Rofanese 
Pro Farra 
Domio 
Fogliano R. 
Poggio 
Gaja 


21213 1431 


quotidiano 


atei 


[vi] Il Piccolo 


Basket 


Martedì 3 maggio 1994 


> ent 
i 


Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE - Prima di 


scendere in campo stase- 
ra i giocatori della Stefa- 
nel farebbero bene a riu- 
nirsi attorno a Lampley, 
come nipotini con un 
nonno che distilla perle 
di saggezza. Lemone, 
lui, la Scavolini l'ha già 
battuta in una finale che 
conta. Altri tempi e altre 
bandiere, d'accordo 
(quattro anni fa, finale 
di Coppa Korac Joven- 
tut- Pesaro) ma quel- 
l'esperienza stasera farà 
dannatamente comodo. 

Sbarazzarsi della squa- 
dra di Bianchini e guada- 
gnarsi il Paradiso della 
finale scudetto non sarà 
facile. A Pesaro da due 
giorni non stanno pen- 
sando ad altro che a me- 
ditare vendetta, tremen- 
da vendetta. Immagina- 
tevi quante se ne sarà 
sentite lo svagato Gar- 
rett,. soggetto che ogni 
anno guadagna un milio- 
ne di bigliettoni con la 
faccia di Lincoln stampi- 
gliata sopra, che sotto ca- 
nestro ha dato strada a 
un pacchetto di lunghi 
orfano di Cantarello. 

La Stefanel, tuttavia, 
parte tre volte favorita. 
Le danno credito, infat- 
ti, la vittoria in gara-1, il 
fattore campo e un inne- 
gabile condizionamento 
psicologico. I biancoros- 
si si sono aggiudicati tut- 
te e tre le sfide stagiona- 
li con il quintetto di 
Bianchini, e per giunta 
due volte in trasferta. 

I triestini, inoltre, pos- 
sono contare su maggio- 
ri soluzioni. La partita 
di sabato scorso lo ha di- 
mostrato eloquentemen- 
te, evidenziando la capa- 
cità di alcuni giocatori 


di riciclarsi in più ruoli. - 


Da Lampley centro uni- 
co, suo malgrado, a De 
Pol ala forte, allo stesso 
Bodiroga utilizzato in 
tutti e tre gli spot «picco- 
li». Senza trascurare la 
conferma di Pilutti come 
miglior esterno difensi- 
voitaliano del campiona- 
to. 

La Scavolini sembra 
disporre di risorse mino- 
ri e di conseguenza fini- 
sce con l'essere più anco- 
rata alle «lune» degli uo- 
mini del quintetto base. 
La Stefanel ha potuto 


GIRONE VERDE 


Campeginese 112 


PLAY-OUT /QUINTA 
Onyx, altro stop 
Pericasertani 

è l’addio alla A1 


STEFANEL /ALLE 20.30 A CHIARBOLA (DIFFERITA SU RAIDUE, DALLE 23.30) GARA-DUE CONLA SCAVOLINI 


Ragazzi, niente scherzi 
E Fucka «vede» 


sopperire a trentotto mi- 
nuti cattivi di Gentile, 
«aspettandolo» per le 
mazzate decisive del sup- 
plementare. Un lusso 
che Pesaro non si può 
permettere. 

Dalle Marche, intanto, 
rimbalzanoammonimen- 
ti: non dimenticate che 
abbiamo vinto a Bologna 
e a Verona. Insomma, la 
Scavolini se si mette di 
buzzo buono sa dare le- 
gnate anche in trasferta. 
C'è da fidarsi? L'impor- 
tante è che la Stefanel 
stasera non pensi già 
troppo alla Buckler. 

In fondo, c'è il rischio 
che il pericolo maggiore 
finisca col crearseli da 
sola, dando per acquisi- 
ta una vittoria che va in- 
vece conquistata sul 
campo. Banalità - si capi- 
sce - , siamo appena so- 
pra il confine dell'ovvio. 
Ma state tranquilli che il 
concetto è stato amplifi- 
cato e ripetuto fino alla 
nausea da capo Boscia al- 
la sua ciurma. 

Bianchini, dribblati i 
taccuini a Pesaro, se l'è 
studiate anche di notte 
pur di trovare il sistema 
per mandare in tilt il gio- 
iellino biancorosso. Le 
intuizioni del «vate», la 
voglia di rimediare alla 


«magra» da parte di Gar- . 


rett e le invenzioni di 
Myers sono i tre pericoli 
da cui Trieste dovrà 
guardarsi. 

Quanto al resto, met- 
tiamo nel calderone tut- 
to, dalla cabala alla su- 
perstizione. Una finale 
val bene anche qualche 
rito scaramantico. Se 
non ci credete, ne possia- 
mo riparlare dopo aver 
visto Tanjevic sfoderare 
giacca scura, jeans e ca- 
micia in tinta. Il look 
che lo ha visto vincere 
nella gara-tre dei «quar- 
ti» e passare a Pesaro. 

Chi stasera non trove- 
rà posto a Chiarbola, po- 
trà sempre accontentar- 
si della differita su Rai- 
due, dalle 23.30. 

L'altra finalista dei 
play-off potrebbe mate- 
rializzarsi stasera a Ve- 
rona. La Buckler sabato 
scorso è stata messa alla 
frusta dalla Glaxo. nel 
tempio del Madison di 
Piazzale Azzarita. Bolo- 
gna; dunque, se n'è avu- 
ta a male e stavolta pro- 
babilmente farà il muso 
feroce. 


GIRONE GIALLO 
Floor 101 


Telemarket 72 
CAMPEGINESE 
R.EMILIA: Londero 
14, Brown 9, Avenia 
20, Mitchell 25, Reale 
9, Cavazzon 29, 
Usberti 2, Rizzo 2, 
Madio 2, Davolio. 
TELEMARKETFO: Ga- 
one 27, Zatti, Sab- 
ia 8, Rogers 14, Mon- 
zecchi 5, Di Santo 3, 
Vecchiato 9, Marisi, 
Berlati, Mazzoni 6. 


Monini 100 


Baker 89 
FLOOR PD, Tonzig 15, 
Ferraiuolo 2, Biondi 
12, Generali 5, Bonet- 
to 12, Cambridge 30, 
Fox 25, Tomasi e Pa- 
gnozzi. 

BAKER LIVORNO: 
Pozzecco 15, De Picco- 
li 6, Attruia 9, Galli- 
nari, Mentasti 11, 
Bon, Richardson 19, 
Brown 29, Lanza e 
Sbaragli. 


Clear 83 


Newprint 91 
MONINIRIMINI: Mid- 
dieton 23, Romboli 
12, Ruggeri 15, Teren- 
zi 2, Semprini 8, Pani- 
chi 16, Sales 2, Benzi 
3, Israel 19, Righetti. 
NEWPRINT NA: Ra- 
dulovic 21, Sbarra 8, 
Gipolat 9, Morena 14, 
Di Lorenzo 1, La Tor- 
Te 2, Dalla Libera 20, 
Milicevic : 16, Verde, 
Marchetti. 


B. Sardegna 91 
Onyx 86 
B. SARDEGNA SS: Ma- 
stroianni 4, Angius 3, 
Longobardi 12, Casa- 
rin 2, Piccozzi 2, Boni- 
“no 9, Thomas 24, Cur- 
cic 35, Rotondo, Sal- 
vadori. 

ONYX CE: Saccardo 
2, Marcovaldi, Tufa- 
no 17, Brembilla, 
Mayer 6, Shackleford 
14, Ancilotto 6, Ciar- 
delli, Faggiano 7, Wo- 
od 34. 

Classifica: Campegine- 
se 8; Monini e B. Sarde- 
gna 6; Newprint e Tele- 
market 4; Onyx 2. 


ca. 
‘ TEAMSYSTEM 


Teamsystem 80 
CLEAR CANTU’: Ros- 
sini 11, Tonut 3, Cur- 
Li 32, Bosa 19, Gilar- 

1 10, Bargna 4, Mon- 
tecchi, Viselli, De Pic- 
coli 4, Viselli e Manti- 


FA- 
BRIANO: . Barbiero 
11, Guerrini 13, Wil- 
liams 12, Pezzin 8, 
Turner 29, Giulietti 
2, Zampolini 3, Goldo- 
ni 2, Tosolini e Ponti. 


fi 
Francorosso __83 
Olitalia 76 


FRANCOROSSO TO: 
Abbio 32, Jacomuzzi 
8, Casalvieri 2, 
Howard 14, Mian 3, 
Prato 2, Valente 14, 
Bella 8, Silvestrin e 
Masper. 
OLITALIA SIENA: 
Daye 28, Anchisi, Vi- 
dili 18, Spinetti, Sar- 
tori 14, Solfrini, Spa- 
oli, Thornton 16, 
iccardini e Lasi. 
Classifica: Olitalia 8; 
Baker, Floor e Franco- 
rosso 6; Clear 4; Te- 
amsystem 0, 


TRIESTE - L'airone, il killer e la cavalletta. 
Gregor Fucka guarda in alto, probabilmente a 
quella finale che già stasera potrebbe essere una 


realtà. 


Nando Gentile sprona i compagni: contro la Sca- 
volini è tornato a essere quel match-winner che 
nei mesi scorsi aveva steso a Chiarbola la Buckler 


= 
_.{.; 


TRIESTE 
Bodiroga 
Gentile. 
Pilutti 
Fucka 
De Pol 
Budin 


SCAVOLINI 
PESARO 
Rossi 


Gracis 
Magnifico 


Labella 
Volpato 


10 Myers 
Lampley. 41 
Pol Bodetto 12 Garrett 
13 McCloud 
Cantarello 14 Costa 
Calavita 15 Buonaventuri 


All. Tanfevic 


CIVIDALE — Non è riu- 
scito a vederla dal vivo 
l'ultima partita dei suoi 


G1 il presidente del Civi- - 


dale Luciano Riccobono. 
Gli era successo altre vol- 
te di scaricare la tensio- 
ne delle gare uscendo dal 
palazzetto fumando una 
sigaretta, ma sabato sera 
il piatto che gli hanno ri- 
servato i giocatori - della 
Ed era proprio al di so- 
pra di ogni sopportazio- 
ne. Così lui è uscito ed è 
rientrato solo alla fine 
dell'incontro, quando 
Drusin aveva già infilato 
il canestro della vittoria 
sul filo della sirena per i 
suoi. o 
«Nemmeno Dario Ar- 
gento avrebbe . saputo 
scrivere un finale più ap- 
passionante — ricorda il 
n. l cividalese — e devo 
ammettere di non essere 
riuscito a vedere la parti- 
ta per la troppa tensione 
e perché il palazzetto era 
pieno come un uovo. Ho 
visto la cassetta della ga- 
ra il giorno dopo e devo 
dire che mi sono commos- 
so nel rivivere quelle 
emozioni e quella partita 
che la Digas non voleva 
assolutamente farci vin- 
cere. Hanno sfoderato 
una grandissima presta- 
zione (8 bombe solo nel 


primo tempo), ma: il no-. 


stro cuore ha prevalso». 
Ora il presidente e la sua 
compagine si concederan- 
no un po' di giornate di 
festa e poi si tufferanno 
nel futuro per affrontare 
una serie che per Civida- 
le è un risultato storico. 
«Gi metteremo presto a 
pensare il da farsi per al- 
lestire una formazione 
competitiva, ma sappia- 
mo fin da ora che non sa- 
rà una cosa facile. Ci vuo: 
le un aiuto da tutte le at- 
tività dei cividalesi, dalle 


All. Bianchini 


ela Glaxo. 


Lemone Lampley, invece, si guarda attorno e 
magari spera di vedere all'orizzonte un Cantarello 
risanato. A causa dell'infortunio al ginocchio de- 
stro del pivot padovano, Lampley sabato scorso ha 
dovuto vedersela quasi da solo con i lunghi pesare- 


si. (Italfoto) 


«Canta» stringe i denti 


TRIESTE - Stasera sarà 
tra i dieci ma ‘probabil- 
mente non si alzerà dal- 
la panchina. Le condizio- 
ni del ginocchio destro 
di Davide Cantarello ri- 
mangono preoccupanti: 
ieri sera, durante l'ulti- 
mo allenamento, si è vi- 
sto il pivot in campo ma 
non è certamente. nelle 
condizioni di forzare. 

Tanjevic lo rischierà 
solamente se il giocatore 
«sentirà» la gamba. Davi- 
de, che è fatto di scorza 
dura, a priori non si tira 
mai indietro. 

Destano meno preoc- 
cupazioni le condizioni 
di Fucka. Gregor, che sa- 


bato scorso ha tenuto il 


campo meno di una tren- 
tina di minuti, può gioca- 
re, per il sollievo di 
Tanjevic che sa di avere 
in pugno l'uomo che può 


fare la differenza. Gli al- 
tri giocatori triestini s0- 
no tutti in palla. 

Nella Scavolini è Ma- 
gnifico a tenere in ansia 
Bianchini. Nelle ultime 
settimane la schiena ha 
limitato il rendimento 
del capitano marchigia- 
no. Sta meglio Garrett, 
menomato sabato da 
una lesione al dito me- 
dio della mano sinistra. 

L'incontro di Chiarbo- 
la sarà diretto da Cicoria 
e Borroni, al debutto in 
una semifinale di play- 
off. 

A Verona, invece, 1 fi- 
schietti saranno Zanca- 
nella, alla duecentesima 
presenza nella massima 
serie, e Tullio. 

La partita tra la Glaxo 
e la Buckler verrà tra- 
smessa in differita da Te- 
lemontecarlo a partire 
dalle 24. 


STEFANEL 
Dalle 10alle 13 


corsa ai biglietti 


TRIESTE - I non'abbo- 
nati avranno tre ore 
per accaparrarsi i bi- 
glietti disponibili. 

Sarà una autentica | 
corsa contro il tempo e 
all'ultimo tagliando 
quella che oggi vedrà 
impegnati centinaia di 
tifosi della Stefanel. 

La prevendita si svol- 
ge dalle 10 fino alle 13, 
al Centro «Giulia». 

Gli eventuali bigliet- 
ti rimasti (vista l'atte- 
sa per la partita, è im- 
probabile che ne resti- 
no) verranno posti in 
vendita due ore prima 
dell'incontro al botte- 
ghino del Palasport. 


STEFANEL /UNA VOCE SI LEVA DAL CORO DEI POSSIBILISTI 


Bodiroga nonfa il pompiere 


Dejan sogna il confronto con la Buckler. Parla Klein, il «guru» della Germania europea | 


TRIESTE — Ralph Klein 
è un signore di mezza età 
che dopo aver rivitalizza- 
to il basket in Germania 
e in particolare quello 
della nazionale tedesca 
se ne è andato in Israele 
e per conto del Maccabi 
Tel Aviv ha iniziato un 
raid europeo per appron- 
tare un mini- ratto degli 
stranieri. Sabato scorso a 
Pesaro ha bollato la pre- 
stazione della Scavolini 
con un «Very stupid» che 
non necessitava di 'tradu- 
zioni. E aggiungeva che 
la differenza fra le due 
squadre l'avevano fatta 
da una parte Lampley e 
dall'altra Garrett, rispet- 
tivamente in. positivo. e 
in negativo, $ 
Klein conosceva già Le- 
mone, quindi ha voluto 
verificare, le condizioni 
dell'americano oppure si 
è segnato il nome di Bodi- 
roga? Dejan, con la solita 


disarmante sincerità e 
con grande sicurezza pre- 
feriva cambiar discorso: 
«Al mio secondo anno in 
Italia voglio lo scudetto, 
per il momento non pen- 
so ad altro». E dal canto 
suo Crosato, a proposito 
del possibile rinnovo con- 
trattuale per .Lampley 
precisava: «C'è tutto mag- 
gio per affrontare l'argo- 
mento, ora abbiamo altre 
cose a cui pensare». Il 
procuratore generale era 
gia impegnato a ricorda- 
re le insidie del retour- 
match: «Teniamo ben 
presente che abbiamo 
vinto soltanto il primo 
tempo, ovvio, cerchere- 
mo di monetizzare una 
vittoria fondamentale, 
int ho timore dei colpi 
coda di una formazio- 
ne che potrebbe far vale- 
re le qualità e l'esperien- 
za dei suoi giocatori». 
C'era. chi non aveva 
dubbi ed era un profondo 


conoscitore dei pregi e 
dei difetti della SORIDARL 
ne marchigiana, vale a di- 
re Giancarlo Sacco, attua- 
le coach del Trapani. 
«Sembrerà un assurdo — 
sosteneva — eppure sono 
convinto che Pesaro 
avrebbe meno difficoltà 
a incontrare la Buckler 
che non la Stefanel. I 
marchigiani soffrono tre- 
mendamente l'intercam- 
biabilità proposta da 
Tanjevic, per non parlare 
della voglia di. vincere 
manifestata da Gentile e 
soci». 

Ettore Messina, il «cit- 
tì» della nazionale spiega- 
va il suo punto di vista 
sulla trasformazione del- 
la squadra triestina: «E 
ritornata a essere brillan- 
te perché si è liberata del- 
la tensione accumulata a 
furia di inseguire tanti 
obiettivi, l'ultimo dei 
quali era l'ingresso in se- 


mifinale».. All'allenatore 
aveva fatto una grossa 
impressione Pilutti e non 
è escluso che Claudio tor- 
ni a riveder l'azzurro. 
L'ex Procaccini ritene- 


va che la chiave del ma- 


tch l'aveva offerta pro- 
prio il capitano nella 
marcatura a Myers, an- 
che se dagli addetti ai la- 
vori veniva. l'ammoni- 
mento a non sottovaluta- 
re la Scavolini, che aveva 
un Magnifico a mezzo 
servizio. Cosa cambierà 
oggi? «Dovremo fare in 
modo — dichiara «Piluy 
— che le cose non muti- 
no rispetto all'andata, 
nel senso che bisognerà 
chiedere il massimo al 
collettivo. I 5 in campo 
devono formare un bloc- 
co ‘unico, aiutarsi in at- 
tacco e chiudere i varchi 
in difesa. Personalmente 
non avverto la minima 
stanchezza, però sono 
dell'avviso che l'intera 


squadra abbia. ancora 
energie da spendere. A 
Pesaro c'è voluto un sup- 
plementare, tuttavia non 
ci saremmo impressiona- 
ti se avessimo dovuto di- 
sputarne altri due». L'at- 
tesa per la rivincita che 
può portare Trieste a un 
traguardo prestigioso è 
di un'intensità incredibi- 
le e la sfida assume un sa- 
pore particolare perché 
un successo porterebbe 
alle battaglie per il trico- 
lore ‘e garantirebbe l'Eu- 
roclub. Le qualificazioni 
più. belle sono quelle 
maggiormente sofferte e 
la Stefanel sa che dovrà 
penare perché si troverà 
di fronte avversari temi- 
bilissimi ma al di là del 
valore dei marchigiani 
Trieste (e non parliamo 
solo della squadra) ha 
detto di sè qualcosa che 


‘ va aldilà di ogni conside- 


razione tecnica. * 
Severino Baf 


ED/DOPO LA CERTEZZA DELLA PROMOZIONE - 


Cividale sognatre rinforzi per la B2. 


Il presidente Riccobono «imita» Boniperti: lascia l’impianto prima del finale 


istituzioni e soprattutto 
dal pubblico perché ci 
possano essere program- 
mi seri. Siamo la quarta 
società in regione e 11 an- 
ni fa eravamo in Prima 
divisione, spero proprio 
che Cividale sappia sfrut- 
tare il veicolo dello sport 
per mettersi in mostra 
anche fuori dai confini 
del Friuli». 

Pare quasi sicuro che 
la Ed, da tre anni spon- 
sor dei ducali, lascia, ma 
stando a sentire la sicu- 
rezza che Riccobono 
ostenta nel parlare, sem- 
bra che abbia già trovato 
un aiuto e uno sponsor 
per il prossimo anno. Dal 
punto di vista tecnica il 
futuro parte dalla confer- 
ma dell'allenatore Zuppi 
che il presidente defini- 
sce «serio e professiona- 
le, ma soprattutto in gra- 
do di caricare molto i 
suoi non perdendosi ma 
d'animo». 

Il roster, invece, dovrà 
essere rimpolpato da un 
pivot di categoria, da 
un'ala con parecchi pun- 
ti nelle mani e da un play 
che dia man forte a Va- 
lentinsig, ormai non più 
giovanissimo (36 anni). 
Ma Riccobono su questo 
discorso, non si sbilancia 
più di tanto. 

«Per le questioni tecni- 
che — dice — devo senti- 
re Zuppi e regolarmi se- 
condo le sue direttive. Co- 
munque in serie B2 ci so- 
no già degli ottimi specia- 
listi per ogni ruolo, quin- 
di la squadra deve essere 
equilbrata in ogni setto- 
re». Verso la conferma, a 
quanto pare, il gruppo 
storico dei guastatori di 
Zuppi: Drusin, Cargnello, 


Gandolfi e Groppo. Il pre-' 


sidente però li conferme- 
rebbe tutti. 
Francesco Facchini 


LATTE CARSO /MESTO CONGEDO 
Classico galoppo di fine campionato 
Eppure Sacile ha qualcosa in più 


74-84 


LATTE CARSO: Cerne 
19, Tommasini 4, Monti- 
colo 12, Tonut 6, Radova- 
ni 12, Poropat 10, Corti- 
vo, Marega 6, Galaverna 
5, Colocci n.e. 

SACILE: Dalmaschio 8, 
Dotta 6, Brecciaroli 14, 
Clemente 17, Mezzavilla 
4, Corradi 7, lanni 15, 
Ricci 13, Verdiagin.e. 
ARBITRI: Micali e Zamu- 
ner di Treviso. 

NOTE: primo tempo 
40-41. Tiri liberi Latte 
Carso 12 su 21; Sacile 26 
su 35. 

TRIESTE — E' calato il si- 
pario sul campionato di 
Serie C in quest'ultimo 
week-end. Ma per le due 
squadre in campo domeni- 
ca pomeriggio ad Altura il 
torneo era finito già da un 
pezzo. E sicuramente non 
nella maniera sperata. Il 
Latte Carso, infatti, ambi- 
va manifestamente a uno 
di primi due posti della 
graduatoria, . traguardo 
che non è riuscito a cen- 
trare per diversi motivi. Il 
Sacile, invece, per bocca 
del suo ‘allenatore Mauro, 
sentito nel girone di anda- 
ta, pensava solo a salvarsi 
prima possibile. 

Ma questo orizzonte, al- 
la luce della squadra vista 
all'opera domenica, ci 
sembra si sia rivelato al- 
quanto limitato. I friulani 
infatti costituiscono una 
formazione molto quadra- 
ta, completa tanto nel set- 
tore lunghi (Ianni, Delma- 
schio e Mezzavilla) quan- 
to in quello delle guardie, 
con Clemente, Gioseffi 


(l'altro ieri assente) e il 
giovane Brecciaroli. Viste 
poi le squadre che hanno 
guidato la classifica, ci pa- 
Te che un posticino per il 
Sacile ci poteva anche sta- 
re, ma tant'è. 

Posticino che, comun- 
que, lo poteva trovare pu- 
re la Servolana, squadra 
molto completa anche lei, 
anche se l'altro ieri si è 
espressa molto al di sotto 
delle proprie potenzialità. 
Infatti, solo Cerne e.Poro- 
pat sono riusciti in qual- 
che modo a rispondere al- 
le folate offensive degli 
ospiti. E' difficile comun- 
que aspettarsi di più da 
una partita di fine stagio- 
ne e per di più alquanto 
inutile. SI 

Ma vediamo come si è 
svolto, questo match. Il 
Latte Carso si rende subi- 
to protagonista di un av- 
vio fulminante, con Cerne 
inarrestabile dalla lunga e 
protagonista di un paio di 
serpentine davvero virtuo- 
se. Dall'altra parte solo 
Clemente tenta di opporsi 
con il tiro da tre, ma è po- 
co: all'11' il tabellone se- 
gna 29-19 per i servolani. 
Quando però Brumen fa ri- 
fiatare i titolari, le secon- 
de linee non riescono a ri- 
prendere il filo della parti- 
ta e il Sacile si fa sotto, 
tanto da chiudere in van- 
taggio di un punto il pri. 
mo tempo (41-40). 

L'inizio della ripresa è 

oi ancora equilibrato 
47-47 al 4'), ma quando 
Gerne, affaticato, perde 
un po' di lucidità, il cané- 
stro diviene tabù per i tri- 
estini, Padovani e Tonut 
hanno la Santabarbara 
completamente a secco e 
il Sacile, squadra di mar- 
pioni, ne approfitta. 


ITALMONFALCONE I SPAREGGIO 
Icantierini ringraziano Dapas 
e studiano l'assalto all’Arezzo 


MONFALCONE — «Ab- 
biamo disputato una 
grande partita — affer- 
‘ma coach Beretta al ter- 
mine della partita con- 
tro. il Cittadella vinta 
104-74 — inizialmente 
piuttosto nervosi, ci sia- 
mo rinfrancati man ma- 
no che passava il tempo 
e ci siamo imposti netta- 
mente. Un elogio a tutta 
la squadra e un grazie ai 
supporter che ci hanno 


sostenuto rumorosamen- 


te». 

, Gomprensibile la sod- 
disfazione per il traguar- 
do raggiunto al suo esor- 
dio in panchina di un 
campionato a serie na- 
zionale. Ora nello spareg- 
gio per la B2 conteranno 
anche altri fattori, come 
fortuna ed emotività, 
ma l'Italmonfalcone Gra 
Staranzano fidando sul 
suo potenziale di squa- 
dra darà peso alla sua 
potenzialità cestistica di 
complesso organicamen- 
te equilibrato. 

Ma passiamo alla par- 
tita, iniziata Sottotono 
dal team monfalconese, 
condizionato —parzial- 
mente da un certo nervo- 
sismo, ne approfitta il 


‘Pio X di Cittadella che 


riesce a trovare buoni 
spiragli nella disattenta 

fesa . Italmonfalcone 
che a sua volta in attac- 
co poggia tutto su Inizia- 
FER Sersonali, latitando 
il gioco d'assieme e gio- 
cando ad un ritmo molto 
tranquillo. Tutto ciò fi- 
no a 107 sul punteggio 
di 23-23; Tomasi si scrol- 
la da questo refrain e ini- 
zia a condurre la squa- 


dra con autorità, razioci- 
nio e lucidità. Si inseri- 
scono subito i coequi- 
pers e per il Gittadella 
non c'è più niente da fa- 
re, si interrompe l'equili- 
brio e il rullo Italmonfal. 
cone inizia a macinare 
gioco. 

In3'vaa +10, contro- 
piede e ritmo sostenuto 
uniti ad un attacco cora- 
le precisissimo tolgono 
dal campo ogni resisten- 
za veneta. Inutile il pas- 
saggio di difesa, da indi- 
viduale a zona, niente 
da fare per fermare Da- 
pas & C. ci vorrebbe il 
muro di Berlino; si chiu- 
de il primo tempo sul 
punteggio di 52-38. Nei 
primi 3' di ripresa, l'Ital- 
monfalcone raggiunge 
20 punti di vantaggio e 
qui si potrebbe chiudere 
la partita che diventa un 
monologo monfalconese, 
a 9'2" dalla fine st va a 
+25 con uno scatenato 
Dapas che fa un 3 su 3 
nei tiri pesanti, mentre 
Tomasi si dedica comple- 
tamente alla regia e ne 
esce un fattore tecnico 
notevole, precisione ed 
organizzazione del gioco 
con le sciabolate dei con- 
tropiede. Zuppel, spedito 
sotto i tabelloni si fa va- 
lere assieme a Mazzoli e 
Pellizzon. 

Si finisce con una 
grande festa di pubblico 
che per il suo sostegno 
continuo e caloroso meri- 
ta DICaLO una B2. L'Ital- 
monfalcone va agli spa- 

icon la seconda clas- 

sificata del girone D che 
sarà l'Arezzo. - S 

Germano Plocher 


FRIGORA 
Pordenone 
sulbaratro 


PORDENONE — Una par- 
tita senza storia domina- 
ta con irrisoria facilità da 
Pordenone che ha così sa- 
lutato i suoi supporters 
parzialmente delusi dalla 
mancata promozione. I 
valori della vigilia. sono 
comunque stati rispetta- 
ti, Il team sapientemente 
guidato dal coach Claudio: 
Luzzi Conti. abbisognava | 
di un vero pivot e di una | 
guardia in grado da farsi | 
«sentire» in chiave difen- 
siva per puntare in ‘alto'è 
solo la bravura del tecni- 
co unita a qualche exploit 
di Vivian ha alimentato le. / 
speranze sino all'ultimo.‘ | 
Ora si aprirà NUova- 
mente la viaserucis a livel- 
lo societario. La Pallaca- 
nestro Pordenone è da 
tempo commissariata a 
causa dei suo troppi debi- 
ti e le ultime novità non 
paiono certo incoraggian- 
ti. La società è tuttora nel- 
le mani di Corrado Vesco: - 
vo che ha fatto sentire la 
sua voce nei confronti del 
commissario designato 
dalla federazione, Vitto- 
Tio Smiroldo, presidente 
della lega di serie B e.C. 
Vescovo in questa sta- 
gione è stato sostituito 
timone della società dal 
duo Russolo e Moras che, 
sì sono esposti per una ci 
fra non inferiore ai 500 
milioni. Vista poi l'impos- 
sibilità di esautorare Ve- 
scovo i due pare si sial' 
ritirati in buon ordine la- 
sciando nuovamente cam- 
0 libero a Vescovo che & 
ice scadenza dovrà fa- 
re i conti con la monta- 
gna di debiti. La soluzio* 
ne più probabile è lo scio- 
glimento della società. _.; 
Claudio Fontane! 
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Martedì 3 maggio 1994 


Basket 


Il Piccolo [n] 


«ezio, CIEMME /CHIUSA LA STAGIONE REGOLARE AL PRIMO POSTO, NEI PLAY-OFF AFFRONTERA’ RAGUSA 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Fanti Imola-Victors Roma 


Serapide Pozz.-Rur. Battipaglia 135 
Sarvin CA-Gaverina BG 97-48 
Cervia-Mercat. Uno BR 56-64 
Miglioli Grem,-Pop. Faenza 110.70 
Ciemme GO-Moneta PS Tei 
Sidis P. S. G.-Pop. Ragusa 109 
Firenze-Si. Ge. Valdamo 97:87 
CLASSIFICA 
Cie n) 4030 20 10 2588 2425 
CIanmoA 40 30 20 10 2417 2265 
Pop, Ragusa 4030 20 10 2764 2622 
Firenze 4030 20 10 2336 2226 
Pop. Faenza 3830 19 11 2453 2316 
‘Sidis P. S. G. $ 34 30 17 13 2676 2609 
Serapide Pozz. 3230. 16 14 2433 2352 
Gaverina BG 3230 16 14 2352 2306 
Fanti Imola 3230 16 14° 2501 2513 
. Mercat. Uno BR È 3030. 15 15 2349 2409 
Si. Ge. Valdarno 24 30 12 18 2392 2453 
Rur. Battipaglia 2430 12 18 2264 2379 
Miglioli Crem. 2230 11 19 2248 2317 
Victors Roma 2230 (11 19 2477 259 
Sarvin CA 16 30 8 22 2473 2603 


Moneta PS 


Basket - Serie C 


RISULTATI 
E.D. Cividale-Digas S.Daniele 90-98 
Don Bosco-BCTK Jadran 89-70, 
Itala S.M.-Castelfranco 69-89 
Mogliano-Am.Basket Fantuzzi 78-70 
Italmontalcone-Pio X 104-74 
Montebelluna-Serenissima 79-66 


Frigora Pordenone-Caorle 113-94 
Latte Carso Serv.-Birex Sacile 


CLASSIFICA 


E.D. Cividale 46 30 23 70 2515. 2312 
Frigora Pordenone 4430 22 8 2762 2518 
Italmonfalcone 44.30, 22 8 2524 2324 
Don Bosco 42.30 21 9 2466 2244 
BCTK Jadran 4230 21 9 .2502 2364 
Digas S.Daniele 36 30 18 12 2608 2436 
. Am.Basket Fantuzzi 32 29 16 13 2374 2243 
Birex Sacile 32 29 16 13 2398 2314 
Latte Garso Serv. 3030 15 15 2516. 2435 
Castelfranco 3030 15 15 2405 2421 
PioX 26 30 13 17 2344 239 
Itala S.M. 20.30 10 20 2361 2571 
Caorle 20. 30 10 20 2299 2556 
Montebelluna 1630 8 22 2083 2279 
Serenissima 10 30 5 25 2498 2823 
Mogliano 830 4 26. 2219 2643 


Basket - Serie D 


RISULTATI 


Barcolana-Ginn.Triestina 71-19 
Carità Bonaventura-Carpenè Conegliano 81-95 
Bravi Market G.-Martignacco 92-80 
Roncade-Cra Manzano 79-83 
Dinoconti Muggia-Arte Gorizia 84-77 
Portogruaro-Virtus Udine. 119-984) 
‘Senators Gorizia-Bor Radenska 76-95: 


‘Spresiano-Pall.Porcia 
CLASSIFICA 


Dinoconti Muggia 46 30 23 7 2606 2246 
Bravi Market G. 46.30 23 7 26392 2299 
Cra Manzano 4430 22 8° 2593 2386 
Martignacco 36 .29, 18 11 2283 2154 
Roncade 36 29 18 11 2293 2176 
‘Arte Gorizia 34 30 17 13 2400 2360 
Bor Radenska 32 30. 16 14 2356. 2262 
Portogruaro 32 29 16 13 2464 2388 
Spresiano 3230. 16 14 2133 2095 
Carpenè Conegliano 32 30 16 14 2340 2324 
Barcolana 30° 30 15 15 2437 2418 
Ginn.Triestina 24, 30. 12 18. 2405. 2432 
Carità Bonaventura 22 29 11 18 2425 2471 
Pall.Porcia 1830 9 21 2185 2390 
Virtus Udine 8 30 4 26 2340 2835 
Senators Gorizia 4 30 2 28 1929 2585 


Basket - Promozione 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Agip-Fincantieri 78-88 Gicibona-Lavorat.Porto 
Cicibona-Scoglietto 70-82 Dif Lunanova-Scoglietto 
Intemazionale-Kontovel 86-72 Fincantieri-Internazionale 
Lavorat.Porto-Santos 87:78 Kontovel-Lega Nazionale 
Sokol-DIf Lunanova 68-99. Santos-Agip 
Cus Trieste-Lega Nazionale 85-80. Stella Azzurra-Sokol 
Riposa: Stella Azzurra Riposa: Cus Trieste 

.. CLASSIFICA 
DIf Lunanova 3823 19 4 1950 1665 
Santos 34 23 17 6 1742 1583 
Scoglietto 3022 15 7 1576 1513 
Internazionale 2823 14 9 1848 1764 
Cus Trieste 2424 12 12 1747 1819 
Cicibona 22 22 11 11 ‘1696 1618 
Sokol 2222 11 11 1613 1578 
Kontovel 20 22 10 12 1687 1747 
Lega Nazionale 2023 10 13 1776 1845 
Fincantieri 16 23 8 15 1506 160 
Lavorat.Porto 16 23 8 15 1602 1737 
Agip 14 23 7 16 1687 1880 
Stella Azzurra 12 23 6 17 1765 


Basket - Prom. Isontino 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alba-Pieris 69-54 Dom-Ardita 
Ardita-Pom 71-59 Libertas-Breg 
Breg-Staranzano 89-92. Pom-L.isonzo 
Grado-Villesse 74-69 Acli-Petrolifera 
L.isonzo-Libertas 59-87 — Staranzano-Grado 
Petrolifera-Dom 89-81 Villesse-Alba 
Riposa: Acli Riposa: Pieris 

CLASSIFICA 


Staranzano 
Grado. 


Libertas È 2 

Petrolifera î6 Do "i ti 1885 2076 

Breg 16 23 815 1751 1936 

Villesse 14 22 7 15 1749 1963 

Bol 14 20 7 13 1385 1693 

Ala 1 ari ING) 
4 


SEN IE 
Serie C femminile 


Risultati: Codroip 
monfalcone 69-77 


ese-S. Marco 53-59; Duke-Ital- 
. ; Rovigo-Goccia 62-57; Liber- 
tas-Spinea 82-39; Oma-Castelfranco 66-74; Epi- 
vent-Acli Ronchi 77-65. Riposava: Concordia. 

Classifica: Concordia e Castelfranco 36; Liber- 
tas 34; Goccia, Italmonfalcone, Epivent 32 (tutte 
promosse in B); Rovigo 30; Duke, S. Marco 18; 
Codroipese 14;'Ronchi 12; Oma 10; Spinea 8. 


110-70 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 27, Zini 4, Bortolini 
2, Kristancic 4, Milesi 
n.e., Sfiligoi 2, Passarel- 
li 13, Foschini 12, Mian 
29, Borsi 17. 

MONETA PESARO: Bru- 
netti Donati, Casicci, 
Cavedine 10, Bozzelli 
5, Scarlato 8, Mencias- 
si 5, Stefanini, Manci- 
ni 22, Ponzoni 20. 
ARBITRI: Turri di Mila- 
no e Bollini di Bologna. 
NOTE: Tiri liberi: 
Giemme 30/34, Moneta 
15/21. Usciti per 5. fal- 
li: Scarlato al 26'20 
(38-67), Bozzelli al 
30‘06” (57-94). 


UDINE — E' durata po- 
co più di cinque minuti 
la resistenza della Mone- 
ta Pesaro. Poi la pregiata 
ditta Fazzi & Mian ha de- 
ciso che era inutile far 
soffrire i loro tifosi. Han- 
no pigiato sull'accelera- 
tore e nel giro di quattro 


minuti hanno messo un 
divario subito incolmabi- 
le tra loro e gli avversa- 
ri. Partita decisamente 
finita. I pesaresi, con la 
testa ormai sulle spiag- 
ge, hanno affrontato la 
trasferta in casa della 
Giemme partendo nella 
tarda mattinata, non 
avevano più stimoli e 
senza protestare hanno 
indossato i panni degli 
sparring partner aspet- 
tando solo il fischio di 
chiusura. 

I pesaresi sono stati in 


un certo senso molto bra-- 


vi: si sono messi a dispo- 
sizione degli avversari 
per un proficuo allena- 
mento in vista dei play- 
off in cui certo Sfiligoi e 
compagni troveranno 
un'altra musica. Dal val- 
zer lento di domenica si 
ballerà uno scatenato 
rock. 

Una partita a senso 
‘unico quindi in cui Gori- 
zia ha dominato in lun- 
go e in' largo dimostran- 
do di attraversare un 
momento di buona con- 


dizione fisica specie nei 
suoi uomini di punta. Vi- 
sto l'andamento delle 
partite, Dalipagic non ha 
nemmeno schierato in 
campo Milesi che accusa- 
va i postumi di un infor- 
tunio al ginocchio. Una 
sosta salutare per lui in 
vista dei prossimi impe- 
gni. Come si diceva nel 


‘primo tempo la partita è 


stata-uno show di Fazzi 
e di Mian. Il primo auto- 
re di 20 punti, con 6/6 
da 2 e 2/4 da 3, il secon- 
do di 19 punti con il 100 
per 100 nel tiro: 5/5 da 
2, 1/1 da 3 e 6/8 nei libe- 
ri. Medie strepitose che 
parlano da sole sullo sta- 
to di forma di questi due 
giocatori. Nella prima 
frazione si è messo in 
buona evidenza anche 
Passerelli che tornato a 
giocare a tempo pieno è 
sceso in campo animato 
dalla più buona volontà. 
Il giocatore poi nella ri- 
presa ha pagato un po' 
la stanchezza, perdendo 
lucidità in fase di conclu- 
sione. 


Tra gli avversari l'uni- 
co a rendersi pericoloso 
sembrava essere Manci- 
ni che sfruttando gli spa- 
zi concessi da un marca- 
mento all'acqua di rose 
riusciva ad andare a ca- 
nestro con relativa facili- 
tà. Per gli altri nebbia as- 
soluta basti dire che la 
Moneta ha chiuso la pri- 
ma frazione con 8/24 pa- 
ri al 20 per cento: una 
media da mini basket. 
Le due squadre sono an- 
date al riposo con il pun- 
teggio di 52- 28 a favore 
dei goriziani. 

Come era facile preve- 
dere la ripresa è stata 
una noia assoluta. Il Pe- 
saro cercava di limitare 
i danni con una zonetta 
che non impensieriva la 
Ciemme. L'attacco a que- 
sto tipo di difesa era, in- 
fatti, abbastanza fluido 
e il vantaggio al posto di 
diminuire, comesperava- 
no Ponzoni e soci, si al- 
largava a dismisura. 

Gorizia a un certo pun- 
to quindi decideva di cal- 
marsi. La panchina visto 


l'andamento dava spa- 
zio alle seconde linee, Fi- 
nalmente lasciava. in 
campo più della solita 
manciata di minuti Lu- 
ciano Borsi e l'ala gori- 
ziana ricambiava della 
fiducia con una partita 
maiuscola chiudendo 
con 17 punti all'attivo 
realizzati con 1/1 da 2, 
2/2 da 3 e 9/10 nei liberi. 
Inoltre Borsi recuperava 
tre palloni e ben sei rim- 
balzi. Quasi un avverti- 
mento alla panchina per 
far presente che in squa- 
dre c'è anche lui capace 
di dare una mano. 

Gloria per tutti e quin- 
di anche per i giovani. Il 
play Zini nei cinque mi- 
nuti che è stato in cam- 
po non ha commesso nes- 
sun errore e il giovane 
Kristancic ha messo in 
luce un'ottima personali- 
tà. Nelle fasi finali men- 


tre i «grandi» avevano ti- 


rato ì remi in barca sono 
stati loro a bersagliare la 
retina avversaria con 
molta sicurezza. 
Antonio Gaier 


CIEMME /UN EX D’ECCEZIONE DIVENTA TIFOSO 


Ponzoni pronostica il salto 


Il cruccio di Passarelli: «Mi toccherà dare un dispiacere alla Sicilia» 


UDINE — A fine partita la 
squadra ha ringraziato al 
centro del campo i suoi ti- 
fosì e poi via di corsa ne- 
gli spogliatoi a mettere 
mano ai telefonini per sa- 
pere come stavano andan- 
do le cose sugli altri cam- 
pi. L'ansia di conoscere i 
prossimi avversari perma- 
neva non solo in loro. 
Qualcuno faceva il tifo 
per Ragusa non avendo 
molta voglia di doversi 
confrontare nei play-off 
con i siciliani, la maggio- 
ranza era però solo anima- 
ta da curiosità. Dopo qual- 
che minuto di attesa è 
giunta la notizia della 
sconfitta di Ragusa a Por- 
to San Giorgio e quindi la 
certezza di doverincrocia- 
re la strada proprio con 
questa formazione. 


«Nella lotteria dei play. 


off — dice Dalipagic — è 
poco importante trovarsi 


eS 


t—<ci 


71-79 


BARCOLANA: Bevitori 
7, Fortunato 4, Miloch, 
Macchi 6, Ellero 5, Ro- 
gantin 6, Borghesi 21, 
Visotto 8, Venier 14, 
Marassi 6. 

S.G.T.: Susani 4, 
D'Acunto 24, Fortunati 
19, Crasti, Grio, La Por- 
ta 8, Scrigner 9. 
ARBITRO: Vigini. 
NOTE: primo tempo 
40-37; tiri liberi: Bar- 
colana . 22/33 S.G.T. 
2/17. 


TRIESTE — L'ultimo 
derby di questa intensa 
Stagione del campionato 
«“Dy ha regalato un 
Successo alla squadra 
che ne aveva più biso- 
gno, la Sgt la compagine 
di Meden, infatti era in 
lotta per conquistare la 
quint'ultima piazza, po- 
sizione che dà diritto al- 
lo spareggio con la pari 
classificata’ del girone 
Veneto-emiliano di serie 
«D». A Questo proposito 
rivestiva una notevole 
importanza il risultato 
conseguito dal Carità: 
va poi ricordato che, 
quasi sicuramente saba- 
to prossimo, il Carità do- 
vrà recuperare una parti- 
ta. È 
Se il team di Villorba 
conquisterà due punti 
nel recupero raggiunge- 
rà la Sgt in classifica e 
quindi ci dovrebbe esse- 
re uno spareggio per de- 
cidere quale delle due 
squadre sarà quart'ulti- 
ma e quale quint'ultima. 
La vincente di questo in: 
contro avrebbe quindi la 
possibilità di salvarsi in 


di fronte una o l'altra 
squadra. Tutte sono ani- 
mate da una gran voglia 
di conquistare la promo- 
zione e quindi è seconda- 
Tio giocare con Ragusa o 
Cervia o Firenze». 

Sulla partita appena 
conclusa il responsabile 
tecnico della Giemme non 
ha molto da dire: «Pratica- 
mente non c'è stata parti- 
ta — dice — l'unica cosa 
che mi ha fatto piacere e 
che all'inizio la squadra 
ha affrontato l'impegno 
con la dovuta concentra- 
zione. Poi messo al sicuro 
il risultato vi è stato un ri- 
lassamento generale. È 
stata l'occasione per dare 
un po' di spazio ai giova- 
nb. 

Nelle file del Pesaro gio- 
ca Giuseppe Ponzoni che 
aveva vestito la maglia 
della squadra goriziana 
nello sfortunato anno del- 


la retrocessione in serie B. 
Ponzoni dopo un inizio in 
sordina nella ripresa ha 
giocato a buoni livelli. 
«Ormai siamo allo sbando 
— dice — non abbiamo 
più niente da chiedere'a 
questo campionato e pen- 
so che lo si è visto in cam- 
po. Certo contro una for- 
mazione come quella gori- 
ziana avremmo avuto dif- 
ficoltà anche se fossimo 
stati al massimo della con- 
centrazione. Dopo aver vi- 
sto tutte le squadre sono 
sicuro nell'affermare che 
le formazioni che più mi 
hanno impressionato sono 
state Gorizia e Firenze. 
Reputo le altre inferiori. 
Per questo motivo vedo 
Gorizia favorita nei con- 
fronti di Ragusa anche se 
è logico che bisognerà sta- 
re attenti nei play off in 2 
ore ci si gioca una stagio- 
ne, quindi non ci si posso- 


no concedere distrazioni. 
Tiferò per la Ciemme. Sa- 
rei proprio contento che 
la formazione goriziana 
tornasse in serie A2, la re- 
trocessione della squadra 
è ancora viva nei miei ri- 
cordi e mi sento anch'io 
un po’ in causa così se la 
squadra riuscisse a risali- 
re potrei avere un po' me- 
no rimorsi». 

Alfredo Passarelli è uno 
dei primi ad uscire. «Prefe- 
rivo non dover incontrare 
Ragusa — dice — ho tanti 
amici lì e mi dispiace pro- 
prio dovergli dare un di- 
spiacere. Ora dobbiamo 
cercare di prepararci al 
massimo per queste parti- 
te. Personalmente mi so- 
noristabilito dopo due set- 
timane di difficoltà. Al- 
l'inizio mi sono sentito 
molto bene e poi con il 
passare dei minuti ho ri- 
sentito della fatica». 

a. gi 


Praja Dalipagic. 


zione di Basket. 


Breg 


PROMOZIONE /ISONTINO 
Dom, crollo inatteso 
Intre ambiscono 

alla seconda piazza 


GORIZIA — Si ingarbuglia la situazione nel cam- 
pionato di Promozione di Basket, girone Isonti- 
no. Per il secondo, ambitissimo (per eventuali 
spareggi o ripescaggi nelle nasciture categorie 
del post-ristrutturazione dei campionati) posto, è 
bagarre: sono ben tre, infatti, le squadre che si 
contenderanno negli ultimi 40' di fuoco della sta- 
gione la piazza a ridosso della Florimar Staranza- 
no: Ardita, Dom e Pom. Il risultato clamoroso 
della giornata, la penultima del campionato, è 

iunto primariamente dalla Petrolifera, che ha 
TEmonio il Dom, mentre la rediviva Ardita ha in- 
filato in dirittura d'arrivo la Pom. In crescendo il 
finale dell'Alba Cormons, vincitrice sul Pieris, e 
il Lago Isonzo che ha sofferto ma ce l'ha fatta 
contro la Libertas. Questi comunque tutti i risul- 
tati delle partite della penultima tornata agonisti- 
ca del girone Isontino del campionato di Promo- 


82 


Florimar 


del pivot Podgornik. 


Petrolifera 


Ha patito la corazzata di Gregori per espugnare il 
campo del Breg: gli ospiti, comuni ino | 
sentati all'appuntamento privi del bomber Piccillo e 


92 


le, si erano pre-, 


Dom 


Alba 


Madama (36) e il giovanissimo Braida (21) sono stati 
i mattatori dell'incontro. Nel Dom, trascinato da un 
ottimo Bordon (20), mancava l'anima Cossutta. 


81 


69 


Pierîs 


na. 


Ardita 


Spessot (20) e Corazza (16) hanno costituito un'ac- 
coppiata vincente che è riuscita a portare l'Alba ai 
due punti. Il match è stato equilibrato fino alla sire- 


64 


71 


Pom : 


Grado 


Al 10' della ripresa il break per i locali: è stato 
l'esperto Bulfoni (12) a dare il là alla giovane compa- 
gine della Stella Mattutina. 


59 


74 


Villesse 


Largo Isonzo 


Imamuli hanno gestito con sapienza il piccolo mar- 
gino di vantaggio che erano riusciti a scavare: il Vil- 
lesse, comunque, ha fornito una prova gagliarda. 


69 


69 


Libertas 


nish. 


A 2' dalla fine la Libertas vinceva di 8 punti: poi, 
nel Largo Isonzo, è venuto fuori il Play Scropetta, e 
i verdearancio hanno operato il sorpasso 


67 


fotofi- 
Marco Damiani 


SERIE D/LA BARCOLANA SI ARRENDE NEL FINALE 


Va alla Ginnastica l’ultimo derby 


Il successo era fondamentale per raggiungere il quintultimo posto e lo spareggio 


extremis partecipando 
allo spareggio con la pa- 
ri classificata dell'altro 


‘ girone. Se il Carità do- 


vesse, invece, perdere, 
sarebbe la Sgt a prende- 
re parte a questo spareg- 
gio. 

Passiamo ora alla cro- 
naca della sfida stracitta- 
dina: la gara ha certa- 
mente risentito dell'ele- 
vata posta in palio: in 
special modo, la squadra 
che poteva essere mag- 
giormente danneggiata 
da una sconfitta, la Sgt, 
ha iniziato la gara molto 
contratta. La Barcolana 
ha, quindi, preso ben 
presto il comando dell’in- 
contro. Con le gambe pa- 
ralizzate dalla paura di 
perdere e con il fiatone i 
ragazzi di Meden non so- 
no mai riusciti a entrare 
in partita, esprimendo le 
proprie potenzialità al 
cento per cento. Ciono- 
nostante la Barcolana, 
anch'essa in uno stato di 
forma non ottimale e as- 
solutamente priva di sti- 
moli motivazionali, non 
riusciva mai a prendere 
decisamente il largo, rag- 
giungendo un massimo 
vantaggio di otto punti. 

Nella ripresa la Ginna- 
stica ha ritrovato quel- 
l'indole pugnace e voliti- 
vache Meden ha inculca- 
to ai suoi pupilli, riavvi- 
cinandosi all’antagoni- 
sta. La Barcolana ha avu- 
to ancora una ultima 
fiammata raggiungendo 
ì tredici punti di vantag- 


gio ma da quel momento ‘ 


si è scatenata l'impetuo- 
sa e definitiva rimonta 


degli ospti che, prese le: 


redini dell'incontro, non 
le hanno più lasciate. 
rl. 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Ferrovieri ad alta velocità 


TRIESTE — I risultati 
di questa penultima 
giornata del campiona- 
to di Promozione han- 
no fatto luce sulla si- 
tuazione in vetta. Il DIf 
Lunanova ha affronta- 
to e battuto il Sokol no- 
nostante l'assenza di 
Del Ben, mentre l'Auto- 
sandra si è fatto beffa- 
ré dal Clp riponendo co- 
sì definitivamente nel 
cassetto le velleità ege- 
moni, 

Nella sfida con il So- 
kol la squadra di Turco 
ha dato una autentica 
prova di forza: il repar- 
to esterni, impoverito 
dalla defezione di Del 
Ben ha fatto quadrato 
in maniera la cui effica- 
cia è solo parzialmente 
testimoniata dalle ci- 
fre; Bussani e Kauzki 
hanno realizzato ben 
49 punti in due. Segna- 
liamo anhe il positivo 
apporto dei giovani Cri- 
stiano Ledda e Stefano 
Perini. 


CUS CORNER 85 
LEGA NAZIONALE 80 


Cus: Mancini 20, Del 
Piero 9, Baldini, Peris- 
sutti 25, Cova 8, Goret- 
ti 10, Nobile 2, Bassi 2. 
Lega: Gallo 15, Pastori 
10, Zadeo 7, Crocetti 
14, Baici 14, Maranza- 


na, Magrini 2, Tamaro 
18. 7 
Arbitri: Della Torre 
Cucchi. . 
Note: primo tempo 
38-42; tiri liberi: Cus 
19/33, Lega Nazionale 
20/33. 


INTER 1904 86 
KONTOVEL 72 
Inter: Nardini 7, Mar- 
tucci 2, Furlan 15, Bosi- 
ch, Terreni 4, Iurkic 
26, Miralem 2, Colega 
5, Srebernik 14, Gustin- 
cic 2. 

Kontovel: Ban 10, Spa- 
doni 12, Kralj 8, Turk 
20, Starc 3, Skerlavaj, 
Givardi 10, Vodopivec 
5, Godnic. 

Arbitri: Vermi e Cher- 
baucic. 


Note: primo tempo 
38-38. 

MINGOT 70 
SCOGLIETTO 82 


Mingot: Jogan 20, Per- 
tot 18, Giacomini, Zup- 
pin 17, Battilana 3, 
Bajc 2, Semen 13, Tom- 
sich, Furlan 6, Crisman- 
cic 2. 

Scoglietto: Forza, Mi- 
col 10, Gherbaz 17, Pi- 
tuzzi 4, Gnesda, Geri 


13, Covacic 26, Villano- - 


vic 5, Iakomin, Berga- 
min 10. 


Arbitri: Vermi e Ros- 
setti. 


Note: primo tempo 
36-34. 

CLP 7 87 
AUTOSANDRA 78 


Clp: Di Bacco 4, Pelli- 
zer 8, De Pase 8, Fran- 
ceschin 22, Crevatin 5, 
Bembich 8, Franco 14, 
Manosperti 10, Ianco 
8. 
Autosandra: Tranquil- 
lini 16, Canato 10, Cos- 
sutta 15, Farci 5, Mez- 


‘zina 1, Bembich 2, Cat- 


tunar 11, Valente 12, 
Petelin 2, Nardini 4, 
Arbitri: Giust e Orlan- 
do. 


Note: primo tempo 
43-37; tiri liberi: Clp 
25/32, Autosandra 
16/30. 

SOKOL RE 
LUNANOVA 99 


Sokol: Usai 2, Lesizza, 
Klaniscek, Bajc, Pahor 
9, Stanissa 21, Busan 
10, Sosic 6, Pertot 11, 
Starc 9. 

DIf: Kauzki 26, Ledda 
G. 4, Ledda M. 8, Bussa- 
ni 23, Toich 2, Apollo- 
nio 13, Toscano 4, Peri- 
ni 2, Pecek 8, Guidobo- 
ni 9. 


AGIP 
FINCANTIERI 


78 
88 


PRIMA DIVISIONE /IL PUNTO 
Termina la fuga degli Skyscrapers 
Acli, una marcia incontrastata 


Girone A 

LA TALPA 6l 

J.L. DAVID 82 
La Talpa: Giannini, 


Russo 6, Stoch 11, Itri 9, 
Faimer 2, Grisoni 21, Ven- 
chiarutti 8, Marini 4, 

J. L. David: Tassini 7, 
Moscolin 11, Matic 4, Fa- 
brici 16, Marino 9, Bian- 
chi 8, Moratto 4, Menegot- 
ti, Pugliese 16, Kaiser 7. 


(GGI. 63 


EGIDA ASS. 67 

Cgi: Ubaldini 2, Maria- 
ni 7, Mosetti 10, Vidoni 2, 
Mauro 8, De Peitl 17, Ma- 
nuelli 17. 

Egida: Scaramuzza 21, 
Orlando 3, Cafagna 4, Bar- 
zellato M. 12, Herlinger 2, 
Gerbino 8, Pocecco 10, 
Barzellato A, 5. 


SKYSCRAPERS 64 
VIALE SPORT 73 


Skyscrapers: Ruzzier, 
Degrassi 14, Fraulini 9, 
Lisjak, Moscheni 18, Flo- 
rean 7, Menegato, Bratos 
5, Demenia 11, Maraspin, 

Viale Sport: Ruffini 7, 
Elia 26, Di Candia, Han 
10, Maiola 1, Rivolt 8, Ri- 
naldi 9, Ussai 10, Scrascia 
2, Pernich. 


Classifica: Skyscrapers, 
J.L. David p. 24; Egida, 
Viale Sport 18; Chiarbola 
16; Dinamo 14; Super- 
basket 12; Cgi 8; La Talpa 
4; Barcolana 2. 


Girone B 
DLF 50 
GEL. NICOLA 73 


DIf: Bole 11, Benevol 5, 
Petelin, Mazzari 5, Menia 
7, Carrafiello 12, Granduz- 
zi 10. 

Gel. Nicola: Salich 6, 
Vigneti 14, Milan 8, Gava 
6, Cernivani M, 9, Depase 
14, Gernivani P. 10, Stro- 


nati 6, Petrei. 
SABA 70. 
TOTAL 50 


Saba: Petz 18, Giaco- 
melli 9, Baretti 2, Maffio- 
li, Pacorini, _Francescutti 
4, Gregori ll, De Gobbis 
11, Suerz 15. 

Total: Muner 12, Pilos, 
Favento 2, Tagliente 5, 
Malè 2, German, Zivoli, 
Basile 10, Beovich 11, Ro- 
chelli 8. 


POLET 78 
BEVIROSSO 68 
Polet: Bogatec 13, Ber: 
don 18, Briscik 2, Pupu- 
lin, Bajc, Malalan 12,. 
Vremec 20, Gregori 13. 
Bevirosso: Bartoli R., 
Bubnich 22, Belci 3, Liz- 
zul 5, Bartoli M. 13, Sera- 
fini 21, Ferro, Cosma, Gro- 


‘paiz. 
ACLI 58 
DRAGO SERR.. 38 


Acli: Karis 2, Barzelo-. 
gna, Franca 3, Sumberesi 
26, Fantoma 7, Vascotto, 
Cutazzo 10, Baroncini 11, 
Blasina. 

Drago: Semiz 3, Valli, 
Bratos 7, Cadun 2, Favret- 
to, Fuligno 12, Sandrin 4, 
Busdon 8, Stefani 2. 


Classifica: Acli p. 24; Po- 
let 22; Prosek 20; Saba 
16; Drago, Total, Beviros- 
so e Gel. Nicola 12; Ama- 
tori 6; DIf 0. 


[vu] Il Piccolo 


- Pallavolo 


Martedì 3 maggio 1 994 


@x», PALLAVOLO/SERIEB?2 


7-SS 
PEA) 


‘ 


IS 
PALLAVOLO /CAMPIONATO 
Tutti irisultati 
ele classifiche 
delle portacolori 


Maschile 


SERIE B 
Risultati: Sicc. Pall. Rovigo-Sona Bussolengo Vr 
3-1; Olis Cucine Sedico-Senio Carp. Lugo Rav 
0-3; Rum Baker Trieste-Us Pall. Viserba Fo 1-3; 
Riviera Brenta Ve-Volleyball Udine 0-3; Calz, Pit- 
tarello Ud-Pallavolo Trieste 3-0; Ok Val Imsa 
Go-Lib. Chioggia Ve 2-3; Porto Ravenna Volley- 
Lunazzi Tv 2-3. 
Classifica: Sicc Pall. Rovigo 42; Volleyball Udi- 
ne 40; Senio Carp. Lugo Ra 36; Olis Cucine Sedi- 
cò 32; Us Pall. Viserbo Fo 28; Sona Bussolengo 
Vr, Lib. Chioggia Ve, Ok Val Imsa Go, Riviera 
Brenta Ve 26; Porto Ravenna Volley 20; Lunazzi 
Tv 12; Calz. Pittarello Ud, Rum Baker Trieste 10; 
Pallavolo Trieste 2. 
SERIE Cl 
Risultati: S. Giorgio Ve-Cremcaffè Monf. Go 
3-0; Assi Motta Liv. Tv-Nova Gens Noventa Pd 
0-3; Ass. Gen. Budrio Bo-Api Mekar Isola Vr 0-3; 
Maniago Pn-Spem Faenza Ra 0-3; I. Giord. Bella- 
rio Fo-Ondulato Imolese Bo 0-3; Latt. Friulane 
Udine-Copat Cuc. Pordenone 3-1; Petrarca Pado- 
va-Pall. Mogliano Tv 3-1. 
Classifica: S. Giorgio Ve 48; Api Mekar Isola Vr 
40; Spem Faenza Ra, Ondulato Imolese Bo 36; 
Gopat Cuc. Pordenone 30; Pall. Mogliano Tv, No- 
va Gens Noventa Pd 22; Ass. Gen. Budrio Bo, Pe- 
trarca Padova, Cremcaffè Monf. Go 20; I. Giord. 
Bellario Fo 12; Maniago Pn 10; Assi Motta Liv. 
Tv 2. 
SERIE C2 
Risultati: Us. Sz Sloga-Candolini 3-0; Vs Gom- 
me Fagagna-Piz. Il Bistro S. Vito 1-3; Mobilif. 
Santalucia-Ipem Buia 3-2; Olympia Cr. Gorizia- 
Volley Ball Udine 3-2; Domovip Porcia-Sz Soca 
So.Be.Ma. 0-3; Pizzeria al Golosone-Pav Natiso- 


nia 2-3; Ass. Pall. Bor On-Flebus Assicurazioni 


0-3. 
Classifica: Us. Zl Sloga 44; Flebus Assicurazioni 
38; Pav. Natisonia 36; Olympia Cr. Gorizia 34; SZ 
Soca So.Be.Ma. 32; Candolini 30, Mobilif. Santa- 
lucia 30; Ipem Buia 22; Piz. Il Bistro S. Vito 16; 
Gomme Fagagba, Ass. Pall. Bor Od 12; Pizzeria al 
Golosone, Domovip Porcia, Volley Ball Udine 10. 
SERIE D S 
Risultati: Leyline Torriana-Arf. Cantrisa 3-0; 
Cgss. Buffet Toni-Polisp. Prevenire 1-3; Super- 
market Europa-Gss. San Luigi 3-0, Itely Faedis- 
Ass. Sport Rojalese 0-3; Us. Pall. Acli Ronchi- 
Asfjr. Pallavolo 0-3; Udine Tranciati Pav-Bobm 
& Paretti 3-1; Club Altura Vitrani-Polenta Furla- 
nin V, 3-2. 
Classifica: Evelyne Torriana 40; Itely Faedis, Po- 
lisp. Prevenire 38; Supermakert Europa 36; Udi- 
ne Tranciati Pav, Gss. San Luigi 30; Club Altura 
Vitrani 26; Ass. Sport Rojalese, Noventa Furlani- 
na V. 22; Asfjr. Pallavolo 18; Bobm & Paretti 16; 
Gss. Buffet Toni 10; R.F. Cantrisa 6; Ass. Pall. 
Acli Ronchi 0 (*). * 2 punti di penalizzazione. 


Femminile 


SERIE B2 
Risultati: Autoelli Ascoli P.-Valce Ancona 1-3; 
Log. Lombarda Mogl. Tv-Gubbio Barbetti Pg 0-3; 
Nuova Lib. Forlì-Alpe Cuci. Soliera M03-0; Mon- 
tichiari Bs-U. Beton S. Giorgio Ud 3-0; Record G. 
Latisana Ud-Famila Imola Bo 3-2; Mark Leasing 
Jesi An-Sommacampagna Vr 3-0; Giovolley Tec- 
no. Re-Laserjet Noventa Vi 0-3. 
Classifica: Gubbio Barbetti Pg 44; Famila Imola 
Bom 40; Valce Ancona, Record C. Latisana Ud, 
Nuova Lib. Forlì 36; Mark Leasing Jesi An 26; 
Montichiari Bs, Alpe Cuci. Soliera Mo 24; Autoel- 
li Ascoli P. 20; Laserjet Noventa Vi, Giovolley 
Tecno. Re 16; Log. Lombarda Mogl. Tv 10; U. Be- 
ton S. Giorgio Ud 6; Sommacampagna Vr 2. 
SERIE B2 
Risultati: Chirichi Falcona An-Volley 93 Oma 
Trieste 3-1; Castelbolognese Ra-Olimpia Teodora 
Ra 2-3; Bftm Camerano An-Damiano Calz. M. 
Urano 3-1; Vibi Finishis Feltre-Cassa Risp. Cese- 
na Fo 3-2; Camst Pav Udine-Fabriano An 3-0; 
Arf Alloys Monf. Go-Albatros V. Tv 3-2; 
Rainbow Ravenna-Rinasc. Fusignano Ra 1-3. 
Classifica: Camst Pav Udine 46; Vibi Finishin 
Feltre 34; Chirichi Falcona An, Olimpia Teodora 
Ra, Arf Alloys Monfal. Go 26; Rainbow Ravenna, 
Camerano An, Damiano Calz. M. Urano, Albatros 
V. Tv 22; Castelbolognese Ra 20; Cassa Risp. Ce- 
sena Fo 18; Rinasc. Fusignano Ra, Volley ‘93 
Oma Trieste 16; Fabriano An 10. È 
SERIE Cl 
Risultati: Sloga Koimpex Ts-Car F.V. Vicentina 
Ud 3-0; Ghemar Piove Pd-Ata Battisti Trento 
3-0; Vb, Gemona Ud-Kennedy Cavalicco Ud 3-0; 
Mogliano Tv-Biadenese Tv 3-2; Fontane Villorba 
Tv-Csi. Tarcento Ud 1-3; A.P. Bor Trieste-He- 
raclia Pav. Noventa 2-3; C9 Arco Riva Tn-Cus Pa- 
dova 2-3. 
Classifica: Ghemar Piove Pd 44; Ata Battisti 
Trento, Heraclia Pav. Noventa 40; Csi Tarcento 
Ud, V.B. Gemona Ud 36; Ap. Bor Trieste, Fontane 
Villorba Tv 26; Biadenese Tv 24; Sloga Koimpex 
Ts 20; Kennedy Cavalicco Ud 16; Car Fv, Vicenti- 
na Ud, C9 Arco Riva Tn 10; Cus Padova 6; Mo- 
gliano Tv 2. 
SERIE C2 
Risultati: B-Meters-Pellini Caffè 2-3; Liberta Bo 
Frost-Pallavolo Altura 3-1; Kmecka Banka 
ic.-Boem & Paretti 3-2; Sokol- Indulese-Cassa 
Risp. Gorizia 3-1; Domovip Porcia-Us Sagrado 
Pallavolo 3-1; Gandolini-Ristorante del Doge 
3-2; Lib. Delser Martign.-Ss. Breg Sd 3-0. 
Classifica: Boem & Paretti 40; Domovip Porcia 
36; Libertas Bo Frost 34; Ristorante del Doge, So- 
| kol Indulese 30; Lib. Delser Martign. 28; Kmecka 
Banka Agric. 26; B-Meters 22; Us, Sagrado Palla- 
volo 20; Candolini, Pellini Caffè 18; Cassa Risp. 
Gorizia 16; Ss. Breg Sd 10; Pallavolo Altura 8. 
SERIE D 
Risultati; Asr Rizzi-Csp Atis 3-1; Pav Natisonia- 
Ottima Tomasini 1-3; Pol. Libertas Gorizia-Publi- 
no 3-0; Spring Cucine-Polisportiva Celinia 0-3; 
Us. Virtus Pallavolo-Pol. Aquila Spilimb 3-1. 
Classifica: Ottima Tomasini, Danone Rivignano 
38; Publiuno 30; Polisportiva Celinia, Asr Rizzi, 
Spring Cucine 22; Pav. Natisonia, Sedie Paluzza 
18; Pol. Libertas Gorizia 12; Pol. Aquila Spilimb. 
10; Us. Virtus Pallavolo 10; Csp Atis 4. 


MASCHILE /B2 


Rum Baker 
inpericolo 

RUM BAKER 1 
VISERBA 3 


(8-15; 6-15; 15-6; 13-15) 
Rum Baker: Aizza, F. 
Bertocchi, Contento, Che- 
rin, Di Egidio, G. Bertoc- 
chi, Cella, P. Bertocchi, 
Tauceri, Colautti, Daniel- 
li. AIl: Teschioni. 


TRIESTE — La situazio- 
ne è più che seria: la 
sconfitta casalinga pati- 
ta per mano del Viserba 
eil successo sia del Pitta- 
rello e del Lunazzi trasci- 
nano la Rum Baker al pe- 
multimo posto. Mancano 
ancora due gare per spe- 
rare di accedere ai play- 
out. Dopo i primi due set 
di gioco a Monte Cengio 
contro il Viserba, sul par- 
quet si è vista una squa- 
dra volitiva e convinta, 
capace. finalmente di 
non commettere tanti er- 
rori. 


MASCHILE /B2 
Altra caduta 


dei triestini 
PITTARELLO UD 3 
PALL. TRIESTE 0 


(15-3, 15-10, 15-6) 
Pallavolo ‘Trieste: R. 
Pellarini, Visintin, E. 
Scalandi, F. Scalandi, 
Flego, Patrizio, Bottari, 
Gutuli, Marsich. 
POVOLETTO — Un sec- 
co 3-0 ha bloccato i trie- 


stini contro le Calzature: 


Pittarello. E‘ presto spie- 
gato il motivo di un suc- 
cesso così netto dei friu- 
lani che, nonostante non 
siano in grado di giocare 
in maniera tecnicamen- 
te eccelsa, sanno mette- 
re in difficoltà l'avversa- 
rio variando gli attacchi 
erendendo poco prevedi- 
bile la traiettoria di 
schiacciate e pallonetti. 
Ora la Pallavolo Trieste 
si appresta a ospitare il 
Vbu, sulla soglia della 
promozione in BI]. 


Riv. del Brenta (1) 


Imsa Banca Agr. 2 


VBU Udine 3 
(12-15; 10-15; 14-16) 
Vbu: Zanutigh, Zell, De 
Cecco, Di Lenardo,, De Si- 
mone, Vallar, Cumini, Ve- 
dovi, ‘Tomba, Coszach, 
Marotta, P. Swiderek. All: 

A. Swiderek, 


RIVIERA DEL BRENTA 
— La voglia di BI fa fare 
coseimpensabili alla squa- 
dre friulana, che a Riviera 
del Brenta hanno fatto ve- 
dere la loro faccia miglio- 
re e quella peggiore, fortu- 
natamente senza compro- 
mettere il risultato. Nel 
primo set il sestetto bian- 
coverde parte male andan- 
do sotto per 5-1, Il pareg- 
gio arriva su 5-5, ma il 
muro non perfetto degli 
udinesi.. a ‘ ingaggiare 
un'estenuante lotta punto 
a punto fino al guizzo fi- 
nale. Nel secondo set 
l'equilibrio non si rompe 
fino al 10-10. Nel terzo in- 
contro la metamorfosi: 
Swiderek toglie De Cecco 
e inserisce Tomba e la sua 
squadra reagisce alla gran- 
de infilando 11 punti con- 
secutivi. Si va sul 14-14 e 
due muri di Marotta chiu- 
dono l'incontro. 


Chioggia 3: 


(15-11; 11-15; 10-15; 
15-6; 13-15) 
Imsa: Gianluca Populi- 
ni, Giancarlo Populini, 
Marchesini, Stabile, Ri- 
gonat, Princi, Paoletti, 
Lutman, Florentin, Feri, 

Buzzinelli, Ferfoglia. 


GORIZIA — L'Imsa ha 
sprecato nel tie break 
quattro palloni impor- 
tantissimi e ha dovuto 
arrendersi di fronte al 
Chioggia. La squadra go- 
riziana è scesa in campo 
con tre giovani, Floren- 
tin, Paoletti e Rigonat, e 
nel primo set sulle ali 
dell'entusiasmo è riusci- 
ta ad imporsi con relati- 
va facilità. Poi è venuta 
a galla l'inesperienza e 
l'Imsa ha perso la due 
successive partite pareg- 
giando alla quarta. Nel 
tie break il risultato è 
stato in bilico fino alla 
fine quando i goriziani 
hanno commesso qual- 
che errore di troppo. 


FEMMINILE /BI 


Latisana vola 
tra le prime 


REG CUCINE 3 
FAMILA IMOLA 2 
(15-12; 15-13; 4-15; 
14- 16; 15-6) 
Record Cucine Latisa- 
na: Pinese, Turchet, 
Grando, Franco, Fragia- 
como, Angeloni, Gerola- 
mi, Chiopris, Scussolin, 
LATISANA — La Record 
Cucine mostra ‘ancora 
una volta il proprio valo- 
re. E' stata la squadra 
ospite ad iniziare la gara 
nel migliore dei modi. Le 
friulane hanno saputo ri- 
spondere alle avversarie 
usando la stessa arma, il 
servizio, e si sono guada- 
gnate il set con un con- 
tro break di 10-0. Al tie- 
break le due squadre si 
sono mantenute in pari- 
tà fino al 3-3, quindi i 
buoni muri della Tur- 
chet e le ottime prove di 
Franco, Grando e Pinese 
hanno permesso alla Re- 

cord di vincere 


FEMMINILE /B1 
Sangiorgina 
senza grinta 


MONTICHIARI 3 
AUSSAFER 0 
(15-6, 15-6, 15-10) 
Sangiorgina: Calligaris, 
Monte, Tortul, Carta, 
Bellinetti, Pittoni, Bru- 
mat, Godeas, Drozina, 

Vittori. All.: Levatino. 


MONTICHIARI.— Con- 
tro una squadra di metà 
classifica la Sangiorgina 
non è riuscita a vincere 
neppure un set. Le ragaz- 
ze di Levatino hanno gio- 
cato con convinzione so- 
lo nei primi set e poi si 
sono arrese alle azioni 
delle avversarie lombar- 
de. Il Montichiari non 
aveva più nulla da chie- 
dere al campionato, es- 
sendo in una tranquilla 
posizione in graduato- 
ria, tuttavia ha saputo 
ottenere un successo net- 
to sulle ospiti friulane, 
‘matematicamente retro- 
cesse. 


Vbu a un passo dalla promozione 


Udine dà il meglio eil peggio di sè, ma alla fine porta a casa due punti - L’Imsa Gorizia sfiora il colpaccio, poi si arrende 


FEMMINILE /B2 


Oma, un Ko 


conlamaro 


FALCONARA 3 
OMA ADRIA FOOD 1 
(7-15; 15-9; 16-14; 15-7) 
Oma Adria Food: Piccoli, 
Dean, Damiano, Srichia, 
Vatta, Bostjancic, Patuzzi, 
Fatutta. All: G. Ziani. 


FALCONARA—Nonostan- 
te la sconfitta, la gara di- 
sputata dalle triestine è 
stata davvero buona. Par- 
tite con entusiasmo, Da- 
miano e compagne hanno 
saputo arginare le avver- 
sarie. Nel terzo set l'Oma 
si è trovata sotto per 
12-2, ha saputo rimontare 
portandosi sul 12-8 e poi 
sul punteggio di 14 pari 
l'Oma ha giocato male 
qualche pallone molto im- 
portante e ha perso il set; 
poi il rendimento delle tri- 
estine è andato via via ca- 
lando. Per agganciare il 

art'ultimo posto ora 
l'Oma deve vincere sia 
con il Feltre, sia nell'ulti- 
ma di campionato col Ra- 
venna. 


MOTO /«12 ORE ENDURO-CHESTERFIELD FREE RUNNER» 


Nella notte di Orioli brilla una coppia di tulipani 


I vincitori della «12 Ore Enduro-Lignano Sabbiado- 
ro» gli olandesi Van Oorschot (a sinistra) e Jimmink. 


LIGNANO — La. notte 
delle stelle, a Lignano, è 
stata quest'anno illumi- 
nata dai tulipani. La «12 
Ore Enduro - Chester- 
field Free Runner», me- 
ga edizione del decenna-: 
le, è stata dominata da- 
gli olandesi, primi di cop- 
pia, nelle classifiche indi- 
viduale e stranieri e nel- 
lo slalom parallelo. Ha 
vinto la coppia formata 
da Gerard Jimmink. e 
Jahn Van Qorschot, su 
Kawasaki, alla loro pri- 
ma esperienza a Lignano 
(ma la sabbia. olandese 
— hanno detto — è mol. 
to simile), distanziando 
di 2'26‘47 l'equipaggio 
italiano Farioli- Rinaldi 
su Ktm. Il grande favori- 
to della vigilia, il re della 
Parigi-Dakar Edi Orioli, 
è stato super sfortunato, 
avendo rotto il motore 


‘della sua Husqvarna do- 
po soli cinque minuti di 
gara. 

«Ha grippato—ha rac- 
contato Orioli subito do- 
po il fermo sul lungoma- 
re di Sabbiadoro — dopo 
aver rotto, probabilmen- 
te con il tacco dello sti- 
vale, un manicotto di fu- 
sione dell'acqua del ra- 
diatore, Sentivo un cal- 
do terribile. provenire 
dal propulsore e pensa- 
vo:che andasse a fuoco 
la moto. ‘Quando si è 
bloccata e sono sceso, 
mi sono ritrovato nelle 
parti inferiori tutto ba- 
gnato d'acqua bollente». 
Così il campione di Cere- 
setto, arrivato sul palco, 
ha annunciato il suo riti- 
to. Non si sono dati per 
vinti invece i meccanici 
della casa varesina i qua- 
li, recuperata la moto, 


BASEBALL/FINE SETTIMANA CONI BRIVIDI 


‘Alpina Tergeste fa il bis 


E 1 Black Panthers di Ronchi svettano al comando della serie B 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Tornano a vincere 
i Black Panthers di Ron- 


chi dei Legionari, l'Alpi- ‘ 


na Tergeste fa il bis e le 
Peanuts attaccano la vet- 
ta della ‘classifica. Sono 
questi i fatti salienti di 
un altro weekend fatto 
di baseball e. softball. 
Ma andiamo con ordine. 
Non fa certo scalpore, 
‘anche se ovviamente 
non può che far piacere, 
la doppia vittoria dei 
Black Panthers alla quin- 


.ta e sesta giornata del 


campionato di serie B di 
baseball. 

A farne le spese, dopo 
Padova e Mantova, il 
san Martino Buonalber- 
go, battuto allo stadio 
«Gaspardis» con i sonan- 
ti punteggi di 17-1 (alla 
settima ripresa per mani- 
festa inferiorità) e di 
5-0, Due gare senza sto- 
ria, due sconfitte senza 
attenuanti per il nove ve- 
neto, due successi che 
lanciano la suadra ron- 
chese in vetta alla classi- 
fica, solitaria, con sei vit- 
torie e nessuna sconfit- 
ta. Le «pantere», dun- 
que, si confermano anco- 
ra una volta squadra fa- 


vorita del girone 2 di se-. 


rie B. Fino ad oggi gli uo- 
mini del cubano Frank 
Pantoja hanno vinto sen- 
za particolari problemi e 
ciò fa ben sperare per il 
futuro. È 
Nelle altre gare in pro- 
gramma doppia vittoria 
del Padova nei confronti 
del Mantova (13-3 e 9-8 
i risultati) e spartizione 
della posta in palio tra 


Amatori Piave e Crocet;. 


ta (5-10 e 14- 7). In clas- 
sifica al comando i 


Black Panthers, seguiti 
da Crocetta a 800, Ama- 
tori Piave 400, Padova 
333, quindi Mantova e 
Sanmartino a 200, 

Torna a vincere anche 
l’Alpina Tergeste, stavol- 
ta ai danni della Cassa 
rurale e artigiana di Sta- 
ranzano, e la squadra af- 
fidata a Roberto Cecotti 
si conferma da queste 
prime battute come la 
maggior favorita per la 
vittoria finale. Il divario 
s'è visto, domenica, sul 
diamante di Prosecco e 
alla fine il punteggio fi- 
nale, 17-4 per i padroni 
di casa, ci sta veramente 
tutto. Ottimi sul monte 
di lancio Vergine e Ta- 
maro. Ancora nella serie 
G1 da segnalare la vitto- 
ria a sorpresa dei Fal- 
cons di Monfalcone ai 
danni dei Rangers di Re- 
dipuglia. Attesa da tem- 
po, questa gara ha rispo- 
sto a tutte le attese del 
pubblico. Forse qualche 
errore di troppo commes- 
so da entrambe le forma- 
zioni ha rallentato l'emo- 
tività del gioco, ma è sta- 
to davvero molto quel 
che hanno espresso le 
due squadre. 

E nel softball, in serie 
A; le Peanuts sono sem- 
brate non aver troppi 
problemi di fronte al 
malcapitato Porpetto. La 
compagine di Pizzolini, 
Caprioli e Mininel ha 
battuto le friulane per 
10-0 e 13-3. Due succes- 
si rotondi che consento- 


no alle ragazze del presi- 


dente Alcide Bidut di in- 
sediarsi solitarie al se- 
condo posto in classifi- 
ca, E domenica a Ronchi 
dei Legionari arriverà il 
Bussolengo. 


HOCKEY PRATO /DERBY SENZA GOL. 


Lasfida trai «cugini» di Itala e Cus 
finisce con un pari senza emozioni 


Itala 0 
Cus Trieste (e) 
ITALA: Babini, Braz, 
Longo, Pribaz, Weis, Pe- 
rosa, Muggia, Valenta, 
Mascarin, Calia, Cima. 
Edera, Benedetti, 

CUS TRIESTE: Dinti- 
gnana, Goitan, Galan- 
te, Gregori, Cosma, 
Apollonio, Irmi, Zoga- 
ni, Persoglia, Degrassi, 
Galligars. Visintin, Zec- 
chin, Corte, Giugovaz, 
Verdoglia 

TRIESTE — L'Itala che 
non ti aspetti inchioda 
la capolista sul risultato 
di parità. Grazie a un'ac- 
corta condotta di gara e 
agli ottimi interventi del 
portiere Babini la dina- 
mica squadra neroverde 
ha saputo giocare a otti- 
mi livelli sfruttando l'ar- 
ma della velocità. Il Cus 
Trieste, specialmente 
nella prima parte della 
gara, non è riuscito a 
esprimersi secondo le 
proprie potenzialità su- 
bendo la. determinazione 
agonistica dei ragazzi 
dell'Itala. 

Nella ripresa gli uni- 
versitari premono sul- 
l'acceleratore producen- 
dosi in alcune interes- 
santi giocate ben contra- 
state dai neroverdì lesti 
a ripartire in contropie- 
de. Al 20' l'episodio che 
poteva cambiare le sorti 
della gara: Irmi, a tu per 
tu con il portiere avver- 
sario, esplode in corsa 
un «missile» sul quale 
Babini si supera devian- 
do a lato e salvando il ri- 


sultato. 
Triestina 4 
Polisportiva 2 


MARCATORI: al 3’ e al- 
l’8' Guarino, al 15° Fur- 
lan, al 20' Rondinella 
(rigo, al 30’ Guarino; 
nel s.t. al 10' Bais. 
TRIESTINA: Zanzotte- 
ra, Puppin, Claucig, Ur- 
dini, Regattieri, Caprio- 
li, Scubogna, Timeus, 
Rondinella, Di Carlo, 
Guarino. Esposito, T'o- 
neatti, Dillich, Vigini, 
Coleltta. 
POLISPORTIVA: Balaci- 
ch, Dragan, Vancheri, 
Demicheli, Logar, Dan- 
dri, Marconcini, Bais, 
Furlan, M. Tedisco, B. 
Tedisco. Fragasso, Ful- 
vio, Ciocchi. 

TRIESTE — Una Triesti- 
na risoluta fin dalle pri- 
me battute mette sotto 
una Polisportiva che sta 
incominciando comun- 

e a «ritrovarsi» dopo 
alcuni anni di inattività. 

Gli alabardati partono 
alla grande sfruttando al 
meglio alcuni corner cor- 
ti; è Guarino (autore di 
una tripletta) che in cin- 
que minuti infligge un 
mortifero uno-due agli 
avversari, i merazzurri 
non demordono, e con 
Furlanriesconotempora- 
neamente a dimezzare le . 
distanze. 

Per un infortunio di- 
fensivo della Polisporti- 
va, viene decretata la 
massima punizione: che 
Rondinella: trasforma 
con disinvoltura. Ò 

Maurizio Lozei 


sono riusciti in tempi re- 
cord a cambiare tutti i 
pezzi del motore deterio- 
rati, rimettendo in grado 
il loro pupillo di tornare 
a gareggiare. E così Orio- 
li si è nuovamente schie- 
rato per la seconda par- 
tenza (con 10' di ritardo) 
ma, mentre tutti partiva- 
no di scatto il suo mezzo 
meccanico ha fatto di 
nuovo le bizze. E' anda- 
to in moto solo al quinto 
tentativo, lasciando il 
nostro eroe al palo. Delu- 
so, demoralizzato (men- 
tre gli altri 39 piloti del- 
la batteria erano già lon- 
tani) Edi Orioli ha abban- 
donato definitivamente. 
Via libera quindi per 
gli alfieri della Ktm Fa- 


‘ rioli e Rinaldi che hanno 


sostenuto un acceso te- 
sta a testa con la coppia 
olandese Jimmink-Van 


Oorschot, protrattosi 
con leggero vantaggio 
italiano fino alle 9 del 
mattino. 

Poi i portacolori della 
Kawasaki hanno preso il 


‘largo contando su moto 


più leggere e agili delle 
600 a 4 tempi dei centau- 
ri delle Fiamme Oro, del 
Motoclub Morena e del 
Motoclub Lumezzane. 
La competizione ligna- 
nese organizzata dall'Im- 
maginaria e dal Moto- 
club Morena ha trasfor- 
mato Lignano, nei due 
giorni di corsa, in un 
week-endagostano, com- 
plice anche il bel tempo, 
che ha richiamato una 
folla strabocchevole. Le 


‘sciabolate nella notte 


dei fari delle moto han- 
no tenuto desti inumero- 
sissimi appassionati, che 
non hanno perso nessu- 


La coppia olandese Jimmink-Van Oorschot su Kawasaki vince e «umilia» il favorito, ma sfortunato, re della Parigi Dakar 


na delle evoluzioni sulla 
sabbia dei campioni af- 
fermati e della nutrita 
schiera di enduristi re- 
gionali e veneti. A tener 
sempre desta l'attenzio- 


, ne degli spettatori è sta- 


to pure il risultato sem- 
pre incerto fino alla fine, 
con la coppia olandese 
che ha approfittato per 
vincere pure di una ca- 
duta di Rinaldi. 

«Con le nostre moto 
più potenti ‘e pesanti — 
ha detto Fabio Farioli, 
terzo nell'individuale e 
vincitore nel 1992 con Si- 
gnorelli — eravamo pe- 
nalizzati soprattutto nel- 
le prove speciali fettuc- 
ciate vicino  all'Aqua- 
splash, troppo tortuose. 
Spero che per l'anno 
prossimo facciano un 
tracciato più veloce». 

Claudio Soranzo 


PALLANUOTO / SERIE B2 
Il tracollo degli alabardati: 
«uccisi» dal contropiede. 


TRIESTE — Si impara 
più da una sconfitta che 
da mille vittorie. Così, 
dopo la débàcle interna 
con lo Uisp Bologna, l'al- 
lenatore Guido. Wid- 
mann riflette sui motivi 
del tracollo triestino. La 
sua diagnosi è semplice: 
«Conoscevamo la forza 
dello Uisp e la sua gran- 
de pericolosità in contro- 
piede. Le consegne date 
ai giocatori erano chiare: 
rallentare il gioco, preve- 


nire il loro contropiede. ‘ 


Nonbisognavamalgioca- 
re la palla al limite dei 
35” con tutti i giocatori. 
A -5" dalla sirena quat- 
tro di loro dovevano tor- 
nare e due soli restare a 
iocarsi gli ultimi attimi 
in attacco. 
L'Edera, pur sconfitta 


‘a Milano dal Geas, ha fat- 


to onore al proprio mot- 
to societario: «Virtus pra- 
emium Sul est». I rosso- 
neri non hanno ottenuto 
il premio dei punti, ma il 
valore dimostrato è di 
per. sé importante. Gli 
ederini si sono trovati 
più volte in vantaggio, 
anche di due gol, ma han- 


.no mancato il colpo del 


ko. Nel finale hanno pre- 
valso i padroni di casa 
mentre Maizan e compa- 
gni hanno reclamato un 
rigore negli ultimi attimi 
di gioco. A parte questo 
episodio discusso, l'arbi- 
traggio è stato senza dub- 
bio buono. Per quanto ri- 
guarda i singoli, il portie- 
Te Rautnik 5 fatto una 
gran partita, conferman- 
do così di essere in un 
buon periodo di forma. 
Drnasin ha fatto una 
gran partita in difesa, 
mentre sta aumentando 
il suo apporto negli altri 
reparti, Fortissimo sulla 


fascia destra con le fu- 
ghe, i suoi tiri precisi e 
violenti, con la sua grin- 
ta, è stato Vollenich. In 
futuro si cercherà 


senz'altro di sfruttarlo ‘ 


di più. i 

Triestina ed Edera 
hanno comunque un pro- 

lema comune; delle 
Squadre avversarie che 
sisono notevolmente raf- 
forzate grazie ad investi- 
menti imponenti nel par- 
co giocatori. La Triesti- 
na, addirittura, è l'unica 
formazione del girone 
che non può contare su 
di uno straniero, 

In campo giovanile, il 
derby . Triestina-Edera 
«ragazzi) è stato riman- 
dato a domani (mercole- 
dì) alle ore 18.30. 

Serie B, girone 2, quar- 
ta giornata di andata. Ri- 
sultati: President Bolo- 
gna-Plebiscito Padova 
5-8,. Can. Bissolati. 
Snam Milano 11-10, Trie- 
stina-Uisp Bologna 8-14, 
Geas Milano-Edera 
11-10. Classifica: Plebi- 
Scito e Uisp 8; Bissolati 
Cremona 6; President 4; 
Triestina e Geas 2; Edera 
e Snam 1, Classifica mar- 
catori Triestina: Pino 16, 
Ingannamorte 9. Edera: 
Drnasin 10, Maizan 8. 


Massimo Vascotto 
PALLANUOTO 
SERIE C 

———=®= 
Valdisecchia 18 
Cus Trieste 7 


(6-2) (3-2) (3-1) (6-2) 
VALDISECCHIA: Luset- 
ti, Sangiorgi (2), Cavaz- 
za (1), Menozzi (3), Gio- 
vanardi (6), Forghieri 
(1), Denti M. (2), Denti 
A., Baracco, Ganassi 


(2), Po A., Po M., Buria- 
ni (1). 

CUS. TRIESTE: Levi, 
Scozzai (2), Giorda, Ma- 
rino, Scapini, Marzio, 
Pini (5), Addobbati, Ca- 
muffo, Miceli, Bergama- 
sco, Umek, Tiberio. 
MODENA — Il Cus rime- 
dia una sonora batosta 
in terra emiliana. Il risul- 
tato la dice lunga sull'an- 
damento dell'incontro. Il 
Valdisecchia poteva esse- 
re sicuramente una for- 


‘mazione alla portata dei- 


triestini, ma si è rivela- 
ta, invece, TUTA gibi- 
le e, a tratti, anche irresi- 
stibile. La chiave dell'in- 
contro è stata, oltre alla 
giornata storta della 
Squadra triestina, sicura- 
mente l'arbitraggio. 
Il direttore di gara si è, 
infatti, erto a protagoti- 
sta dell'incontro’ decre- 
tando 13 espUlsioni tem- 
poranee e # rigori a favo- 
re dei padroni di casa 
contro le 10 e 1 rispetti- 
vamente per i giuliani. 
Queste. interpretazioni 
‘anno nuociuto maggior- 
mente alla compagine tri- 
estina, che ha evidenzia- 
to grande imprecisione 
nelle conclusioni ed una 
eccessiva dose di nervosi- 
smo, facilitando così 
l'esperta squadra emilia- 
na. La prima frazione di 
gara si è assestata quasi 
immediatamente a favo- 
re del Valdisecchia, men- 
tre, nel secondo e nel ter- 
zo tempo, è stato il Cus a 
tentare, senza nessun It 
sultato, la rimonta coni 

suo capitano Pini, Jun! 
co a mantenere una Cer- 
ta lucidità e freddezza IN 
acqua. Nell'ultimo tem- 
po l'allenatore dei triesti- 

ni ha schierato tutti g 
atleti a sua disposizione. 
giu. be. 


